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Le strane indagini sugli attentati 
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I palestinesi accusano 
il Libano di violare 
gli accordi del Cairo 


(A PAGINA \ 2 ) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedì 12 gennaio 1970 / Lire 70 (*rr#tr»tt L. 1401 

pjbjs, fe-sKsaw'' * a:' .*«■•*•* arvmtBnamrmiiamar’" 


uli eroi delia domenica 

PAK DO IK 


Mentre nel Paese prosegue rondata repressiva contro i protagonisti delle lotte operaie 

A Milano ieri alle 6,30 


Pesante ipoteca 
di destra sulla 
trattativa a 4 

/ erri ripropone lo « delimitazione dello maggioranza », 
(origlio chiede che il quadripartito diventi «legge» per 
Regioni e Comuni ■ Donni Cullili: «Lo proposta del go¬ 
verno di centrosinistra è tpialificala dal consenso delle 
destre » - Commenti alle proposte dello Direzione del PCI 
I no nota dei rappresentanti dello sinistra del PSI lombarda 


ROMA 11 qe n 
Ourllii i he «I «i■ re donimi' 
i«aih iiiih «<*t lumina mollo in 
tema dal plinto ili \ Ma dilla 
trattativa i|iimliipmtua |» r il 
governi* Si Un Rimiteli *U mm 
tedi * In* ipdm «ili he Ih ri 
fiiiwa ili II (il 11 \ il<i ilei «lui* mini 
dii Piulmiirnlo ilo|in Ih |hiiui 
I nni ili III* ii-le ili lini d anno 
*i nummiuui le ihre/toni 
ahi midi 1 unii min h e ri piihhlu a 
uh pi r ih-nileie Ir jm*|io**te 
piogrnmimtt» In ui»U‘nuli mi 
li lio/zu i pmpoaiii dui -t 
pillano drilli IN I"orilim c* 
lidio «tessi, tempii per e-auu 
n up il Mito (Iella dmviom «u- 
«ndi-tu di v emuli 

S*ni|"« murli di ini limi pai 
lei u all l'M ialiti <l dii si gii turi 
Inin un tuli i 11 '•intuiii d < l ir 
pillili ilio inumili liti i qui Ilo 
Iiolitu.o*o«divo dilli uuu* 
piif.na oli I Ini idi di pinti noia 
imi o rudi nli i In li disili»- 
«Muli inni paini -Ingiuri al prò* 
illuniu doli opri.i/nnio {inverna* 
tini .il tua lini ilio in 

l n mtmu \i lini • ((UHI 


Irò il li i/o dilla «ouo 
ioti la parlei ipa/iono du -egre 
lui d. IH PM IM o URI 
i pie.inmiin iato pii Rimedi 
\nn si 11fllloi I lnr»i dii J»«- 
Li dee cui u drilli tratinili a (<> 
i nuli «i dii ( d« I « ori! muto • | 
poli In* som» «ninni limiti pii 
mogli da supnnii prmn di i*i 
li r |iiiuij,en » un si ' o ad 
un no dflinitivi 

( io « In risulta (ini , III in/ 
/a lui da «ira. e sotto tpitili pios- 
stoni ,olisirudnu la miluLiv» 
si sii bVoIri lido Menilo 110J 
Pae-e d riunito ic|i»~m> um¬ 
ili» i piolapoiu-li doli milUlilin 
iiunilnnlivo -i inatutali/ 
/indi» in mimi ilenuuit ed tu 
, nuovi ulti ilei pudrunalo n del 
|< <nr/e di (Milizia (a Milano 
e »t«t.i sRinnlierata iou la lnr- 
7 tt Ja ‘■Mrv ( liiunon la follili ira 
vi-itula noi giorni mm-t ila Div 
imt («illinf, la polemica poli 
Ilio ui-istr appunto su quo*li 
pioldt mi. e»«ui 7 >ali per la >en* 
luci di un indirizzo politilo 
I a -lampa loufiudu-triale 
non ho perdonato al ministro 


Ingrao e Bu falini 
contludono le 
contenne del PCI 
dell'Emilia Romagna 
e di Roma 

(A PAGINA 2 I RESOCONTI) 

A Oristano durante la partita col Tharm 

Muore in campo 
giocatore di calcio 
della Tevere Roma 


del Lavoro lo di< luara/iom ro 
so dopo limonlro io» i -niila- 
ulti sulla roa/iono > olio -i 
si.» dillo O'pninondo «olio d» 
mimo i ontiii i Involatori S 
uria di tolpiro nolla per-oua 
ili Donni < «tini un torlo tipo 
di rappoito uni I* o-ipen/e ilio 
si svini» »namle-\»te mite lutti 
i nella attivila dei sindacati. < 
si ioti a in tal modo di «laro 
un timbro al governo quadri 
partilo ibo «i sia lui Kos mietili 
insilile udii Viu In* la pohnni.i 
! di destra ionlro la pro|m«ln *li 
De Mnrtniu poi I aumi-tiu rnn 
li« no un elemento analogo 1 
uii latin, tuttavia ilio propini 
sull onda della polemica sull» 

| du luara/inni del ministro di I 
. Iavoli» i stato po*lo il prillilo 
ma doli nlnogJ/ione delle lc 0 gi 
lasii*to 

Pili Ih lido a I urmn Donai 
(aitili liu allumi Un iiuovaium 
lo lo que-tiom ilio tiguardauu 
1 autunno caldo e le implica/lo 
ni pollile Ilo consegui liti Dopo ! 
«voi ili ni dillo i usui tuli iap i 
giunti sul piano mntraHmU ») 
muiislio del lamio ha «obriiiii 
lo il» ■ il -iftiniudhi reali di I 
J autunno (Imi ai» ora rniviro 
una toni urna » uni npul*a « ; 
livello pollino poni» lo lott» 
hanno valori pi r J.i divei»n 
bCrutlurj del potei» ih# vuin 
prendendo colpo K»uniate» il 
. tiro al Im-igli» in atto imi 
tu» di lui t»er U «tu deuuuit 
dello -htlnuicoU» vtis»> il (bini¬ 
lo (l’ordine Donai ( atlin hi 
dofintlo rompiti! dell i smisti « 

( attuili a qui Ilo di cqioiaie pi i 
un cumiiiameutn della «oc iota 
«per rompere li ‘toma alleali 
/a tra padronato • potere pn 
lituo por meline- ni v ri*» d 
biodo stoino mnrhidti chi ha 
renato amilo di spumi ni ili/* 
zaie il contm-sini-lia 

Ih soluzione governili» i 
J ha privi gmt» »li'« « nr 

| i oiri-[M)inli nt« all i pioli < l« 
piovieuo dal Pii e Pinti p 
rio ha aiunii si /1 /1 < 


ORISTANO il w « 

\, i irsi dell iniutvru dt 
i ntin Ihanus Te\t?u Rum» 
squadie militant nel .1 stia 
D (ite M disputava su 

( nmpii dt Oristano ai tu ma 
dutMirti j mtmu > del pi mi» 
tempo i enti avanti dell 

squidif 1 1intana An/tt'Mtnu 
ni ’(> anni jibiuiitt « Rum t 
M c <u casr iato di suolo <h 
cedendo poto dopo menile 
\enn.i t ruspili lato al tifino 
ospedale rivi,e dovt i sanila 
n di turno non hanno ponilo 
che constai ni ni il dicessi» 

Nulla e trapelato Hnuia sul 
le iause che hanno pollato 
alla morte del giovane il cpia 
a pare che nel corso dell in 
contro abbia accusato santo 
im di malore continuando io 
muncjue i disputate la putì 
ta tino al momento m tm < 
frollato i sant me La salma e 
!>,,! a dispostone* dell mio 
ma Rtudi/iaiw (he dontum ■ 
e seguita 1 autopsia L ini iden : 
u hu destato vive imptt’s-tu ; 
ni tu Un un 

1 un ili ti ili i stiudchu r > 


mani bum i istinto Ohm ino 
«1 i volta di Romi mentre tu 
f ma sono t masti due din 
enti della squadri 



Gli operai della Syri Chamou mentre escono dalla fabbrica 


La polizia 
sgombera la 
Siry Chamon 

Eretta una tenda davanti allo 
stabilimento - Oggi fermate nel¬ 
le altre fabbriche del gruppo 


MILANO, 11 gema o 

Alle 6 hi cL questa mattina poliziotti e 
caiabimeri hanno sgomberato Io stabili 
mento Siry Chamon Impianti dat lavora 
tori che lo occupavano da un mese pei 
impedirne la smoDilitazione e per respin 
gere 47 licenziamenti 

Subito dopo lo sgombeio 3 lavoratoli 
si sono riuniti al Centro di unita demo 
c ranca, nel popolare none Giambellmo 
dove ha sede la fabbrica, con 1 dirigenti 
sindacali, parlamentari del PCI, del PSI, 
del PSIUP, della DC, consiglieri comunali 
e di zona, dirigenti dei partiti politici e 
delle oiganizzaziont democratiche del no¬ 
ne ed hanno deciso di intensificare la 
lotta per la salvezza della fabbrica 

Una tenda e stata eretta davanti allo 
stabilimento, domani fermate verranno 
effettuate nelle alti e fabbriche del grup¬ 
po, domani pomeriggio si riunirà un atti¬ 
vo sindacale per decidere uno sciopero in 
tutte le fabbriche della zona, interpellan 
ze sono state rivolte al piesidente del 
Consiglio, al ministro degli Interni e al 
ministro del Lavoro cne nei giorni scorsi 
aveva dato assicurazioni di intervento. Al 
sindaco di Milano sono state chieste ga 
ranzie perche, in caso di smobilitazione, 
sull'area della fabbrica la Siry Chamon 
non realizzi una colossale speculazione 
edilizia. 


della dome»»» questo J’.ik 
Di» lk * ( entra. < intra la 
«fiale taie |« mia mi ibi a 
appollaiata ni ululo ad un 
u.iidoi u(>li alberi di Fola 
.4 11 pna 1 da e «i uni/ la 

te-ln t ultima volta i he 
lumino Jirii di un «oileggio 
3 dii (anihioiiiiM del mondo 
ì ili calcio ci fu lui in car¬ 
ne ed o--a l ala dt-tia ih Ih 
nazionali <orfana n dittivi- 
» 'tram imi quella die mi 
f rutneahlii e nei romanzi 
| pialli e delimla la i =apge/ 
i /d allentale n — la vanii i 
i delle iHii«ioni la inildc ut (h I 
i la |ire»uu/i<ine 

• Ade«»o il su» Inni l'ina ha 
'' indollo alla |irmlen7a. t i 

< lilii'i n italiani puirilano 
( (i»u 'O'iKlto ni l«ia(h 1 'i 
‘ quelli ce le suonano ' \ 11 Ih 
' iip 1 In latte le debite pr< 
fi |ior/iom sarebbe ionie se li 
1 a/m battesse d Hr«*ih mi 

5 e meglio nudale (.ititi l'idi- 

' Ir c lorlissiniu ha battuto 

L 1 AiMralia che 1 un rote ih 
K conunenie (igitmmou >-i 

non può battere mu t he «m 
p mo una me-china pcni'ol i 
^ europea 

j Poi Pdk l)o lk ar.au //1 
t,[ il trullo calvo dii iolivini t 
't,i7/a locilno quando ile 
^ hi aulir battuto Israeli rlob- 
luamo veclereelo con la «*n 
fj /ia Va bene die finora di¬ 
ra Inaino detto die la Sveni. 

poveretta sta alla n 17ioni- 
w It italiana come il Poniti! 
j® timo sla alla fiorentina Pr- 
il io i e un paitieolun I ul 
g luna volta ehe noi .diluì 
1* ino battuto la **ve/ia e slum 
0 pm di inez/o secolo la all< 

6 (MunpiacU di Slot colma dd 
® J*>12 I ultima volta e mi 

die I unica volta uno «III 
@ min/ito mio a zelo ottennio 
pia/ie alla ìefe di Boutadi* 
p ui Da allora e «tato sera 
K Non e die non a libi a m . 

pm inioiitialo la St^na r 
j die quando 1 1 neonIrflvam» 

0 imi in Ja di un pm non -i 
f riusciva ad andare e quan¬ 
ti do non pareggiavamo ci i 
| perche le prendevamo h 
S nlihiamo pre«e a Sioi mini i 
^ mi 1926 -> a J eppure h 

I u nostra squadra contava «i 
jg personaggi della leggenti i 
| cahi-lica italiana < lit -i 
| chiamavano De Pra. Rii'dta 
§ ( aligan», Bernarihni I i 

Matto e via dicendo Poi i 
bravi «videsi «i hanno le 
Boato ancora nel 1951). i 
San Paolo dei Brasile, pio 
prio durante i campionati di I 
mondo. Va bene che quella 
«Lor.litta gli « «istata «a 
ri'sima • la loro squadia ne 
e uscita distrutta. Labbn- 
tuo comperata luna noi in 
blocco, con i suoi Jeppson 
f i Palmer. ^Loglimd, Nil««on 
. ecieleia. uou te ruuasto 


piu niente I »"ii Peto nUan 
tu < i avi vano eliminalo. 

Vdis-o ic la ritroviamo li i 
i pii di Ma abbiamo una «pe 
i tn/u (he ai mine» al Me¬ 
sti o io*i ((infusi dii non la 
pm pm imntr da es«cie 
rmdiambiti Basici ebbe dii 
avessero seguilo t sorteggi di 
saliato seia alla televisioni 
itali >n<i un uomo dii «, i 
appena appi mi emotivo i««( 
da qui II «l'tollo «oli» pei 
siie rii o\« iato in una timi 
ta p'ichlattica la TV i 
cinti» (he ha itali,i t Vii»si 
(o ii som» siile mi di dii 
Ieri n/i ma die - dato do 
pi r allena in india «Menu 
) ma legale — la differenza 
si udurrà a , mvnu *i 
Ina i otti* Ila ili Ito il» 
Pili bla dista da ( Mia ih I 
Messilo meno • lic 1 olio a 



invece di-la di pili Ila rii 1 
in die I olili i ha un abituili 
iip infoi loro a q iella (li ( il 
ta del Messilo invoco Un 
muggirne 

Insemina «pennino die 
gli -vcclo'i mudino la hu 
atti» ila -ulte bi-i delle indi 
iit/iom televisive italiane ro 
'i quando ile vocio andare « 
Pueblu 11 vanno u piedi ( fai 
i >»mo un pò di * footing , 
duonn) e dopo (enior tmuan 
ta diiloinclM piombano a 
lena -hetmiti ’IoIimh pi n 
-ami e pm bu—a ili Citta del 
Mi —ico e quindi andiamo ad 
allenarci ad Vi apuli o co i 
por salgono ai tremila mitri 
di 'I oluta e gli viene Ja «m 
topo Inlme grazie ni pasti. 
i»u dei lu-v Diati aminovi 
ni campo in ritardo di un o 
la e 1 arbitro ri da partila 
vinta e noi entriamo nei 
quatti di finale 

•«empie che J-nncìe non et 
fatua delie alone 


LE TRUPPE NIGERIANE HANNO OCCUPATO OWERRI K l/ VEBOPORTO DI U,| j 

È crollato l’esercito del Biafra 
Il generale Ojukwu fugge a Sao Tomé 

Verso l'epilogo di una tragedia che è costato due milioni di vile umane - Le manovre imperialistiche per il petrolio e lo sfruttamento dei contrasti etnici e tribali 


LAGOS 1 qe» « c 
11 capu del governo lede,>,lo 
della Niqeua Gowon, ha tìi- 
ehiamto oggi che le liuppe 
tedeiab hanno occupato hi 
dtlu di Ow et ti i apitale dm 
m piatisti hialrant a toni Iti 
-ione della pm grandi olii n 
-iva sviluppala dall inizio d. I 
li gui ira tulle « In tali w 
iua*ione Ih Miti film aio 
(lowun - t (intimiate la Qiur 


iu satebbi non soltanto tu non rompine « quatto agita j 

trh ma dannoso >» ed e dui a ione di im/eren u negli ai 

qui opportuno (he le iruppe luti intinti della Nigeria» \ 

sepaiatiste deponqano U* u T fomumcati ufficiali dilTPM 
ini <i Lagos miiuni ìano anche la 1 

C.mvon nel suo messaggio o< iupazione delle c ttta di Uru I 

diihidi a (he il governo « si ac gu Arocmgu Ohaha la mes 
nngc a intensincare gli storci sa fumi tombartimento di nu 
ui hn della riabilitazione t meiosi »epatti nemici sui tifit 
(itila ih nm. illazione tri Ititi ti Itriovuui AbaLmuaniae 

tuoi uni » ammonisce mol O-edlaJa tche portano alla ut ! 

tit t itti i qoiernt nrgain.'u ta di Amuahiai Scontri di 
pi rsone stranieri >» a notevole asprezza sareboero ; 


ancoia in ior-o presso la ut 
ta di Orlu L aeropoi to di t h 
Ihiala sottoposto per molte 
ore a] fuoco ininterrotto del* 
le (ruppe nigeriane, sarebbe 
stato infine conquistato lae 
roporto — rom e noto — eia 
1 unico legame della provincia 
i on il mondo esterno 
Queste notizie provenienti 
dalia capitale della Nigeria, 
Lago- (rovano un indiretta 
conferma da parie del capo 
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Sull'Appennino genovese per (lodici ore ira sabato e domenica 

Nel treno bloccato dal gelo 
il dramma di 150 passeggeri 


del governo dei separatisti bui- 

fi ani Stamane alla ìadio, m rrcOCCIlDdZIllIlC 
falli il generale Odumegwu , r . 

Ojukuwo aveva annunciato di a I ah ri r a 

lasciare il Biafra « per s onda O LUIIUI Q 

te le possibilità di una so Uè • , 

cita ed onoreiole pie della nAP | fflìlifini 

lotta che tanta -ìoifeienza ha “ Vl 1 

causalo al popolo» Ojukuwo Js hmaIbimI*! 

non aveva menzionato il luci ul PlOTUOIII 

go dove intendeva recarsi, li r 9 

mitandosi a pteusare che in Una seduta straordinaria del Con- 
-UA assenza il potere sarebbe sigilo dei riinutrl «onvoeata i*r( 
staio assumo nc] Biafra cial SBra da Wlt J„ 
capo di Stato Maggioie del 

eSk" ' Phll|J DAL CORRISPONDENTE 

Le ultime notizie 1 ilei imo LONDRA, 11 gennaio 

no (he Ojukuwo ha già lascia Nu'evole emozione ha pro¬ 
io tl suo Paese lnrse diretto locato a Londia l'atfluire del- 
all isola Sao Tome i olona le notizie dulia Nigeria secon- 


portoghesc e che minai ì re 
sii delle truppe Piallane si so 
no dispersi nella boscigli» 
dove continuano a combat t 
re con la lorza della dispeiri 
zione quando vengono rag 


do cui si deve concludere con 
quasi cerlez/u che In resisten¬ 
za del Biafra e giunta al ter¬ 
mine Il collasso definii ivo del¬ 
le forze al comando del gene 
iale Ojukwu la sorgere un 


giunti dalle truppe ledeiah del immediato inteiìogat 


governo di Lagos nel umore 
di essere massai:iati 


A 

- 


Il (finitori* del l 
(in ii-l/iUdtHh» i 
U il ranch' un alirg. 


SEGUE. IN uLT 



gos nei umore pone un compito urgente co 
sa accadrà adesso delle popu- 
si altri membri laziom Ibo già dui amente piu- 
afrario sareobe vate dagli eventi bellici e dai¬ 
ni — sembra lu carestia una volta (he que- 
ipttnle della R( si e saranno cadute nelle ma 
Saboti Da Un e ni dell esercito ledei ale mgc- 
o il personde nano 9 Come si può impedire 
Rossa e eh Ila ogni ulteriore sofferenza agli 
abilanli della disgraziata re¬ 
nile m Ntgua Mone africana e stipiattutti» 

ma aio la mot tome si possono aiutare m 

■iztone di coca concreto i piofughi che vane 
illa popolazione organizzazioni di asslsfeoztt 
cosi essere ai presenti sul posto calcolano 
i conclusione I a d una citi a complessiva di 
>blemi che que ben s milioni di persone 9 
ulc ha apeito Queste due domande trov’a 
a essa ha pn no vasta eco nell opinione 
issono tintavi i pubblica inglese i hanno loi 
•isolii Occi ic maio tutt oggi 1 argomento di 
un glosso a ft intense conversazioni Ita Wil 
i tuostiuzioi t son e Stew irt mila tesidenzi 
ì tenere preseti di campagna del Primo mini 
1 laq^umgime* stro at Cbiqictrs hui essiva 
pii mdiirendenza venie il Pnniri inglese si p 
(questa Rt out penato a Londra dove stasera 
unirò un m ha ((invocato in seduta stiaor 
re to degli si ma rimana il Consiglio du mini 
signihca iena siri conleiendo a lungo ui 
■ iicchi-sima di suoi < olla bei raion piu imnu 
ie qui appujj'i diali 

l« gli antagoni Secondo li indie azioni ulti 
ertah-lii i so io cmh la (.jdn Bietagna -i sm 
•anae acutezza» adopeiando pei monete n 
ha contmudt i atto un piano di suiidim m 
la -un deleteri! gemi Imenistmo dalla rtiriu 
ndo sopralt i M o il minisi r > dfgh testili Si 
isit emide I wau «viva olicrmato t,mu 


GENOVA Un elettrotreno con 150 passeggeri a bordo e rimasto bloccalo dalla neve per dodici ore v tino alla stai one d Mele sulla line» 
Genova Ovads NELLA TELEFOTO ANSA il momento »« cui la fila de» passeggeri raggiunta dati autocolonna di soccorso viene guidata alle 
camionette ( A PAGINA 4 j 


Anche diveisi altri membri 
del governo biafrano sareobp 
■ ro fuggiti duetti — sembra 
I a Libreville capitale della Re 
pubblica de! Gabon Da Un e 
Malo evamato il personde 
i della Ciixt Rossa e dv Ila 
I «Caritas» 

La gurna civile m Ntguu 
« he ha piovutalo la mot 
; te pei denutrizione di coca 
due milioni della popolazione 
I ibn sembia tosi essere ai 
inaia alia sua conclusione I 
gì diissimi problemi che que 
| - guena nule ha «peno 
a tiagedia < hi essa ha pn 
vitato non possono untavii 
| c insule)ar-i risolti Occi ic 
ti comunque un glosso o ft 
me lavoro di nrosttuzioi t 
Bi-i gna miniti tenere preseti 
ti die dipo il lag^nuigime 
i nel til) deil indipendenza 
: dellt Nigeria (questa RetuI 
blu natili aria unito un m 
p del i ommere io degli si ma 
vi — Nigeria significa iena 
rin negn — e inchi-sima di 
pi frollo e anche qui appinzi 
negli «anni t>i) « gli antagoni 
-mi ìnter ìmperialislu i so io 
esplosi con grancte acutezza» 

) imperialismo ha continuai i 
ad esercitale la sua deleterii 
influenzi facendo soprarf i«*o 
leva sui eon'iasit etnici e r 
bali «triste eredita cUUan h 
olonialisim i <]i( sono am In 
ili oneme cella secessione cltu 
Bidija 


Antonio Broncia 

EGUL IN ULTIAAA 



























PAG. 2 / vita italiana 


lunedi 12 gennaio 1970 / 1 Unità 



Le conclusioni di Ingrao alla terza Conferenza regionale 


Il nuovo ruolo dell'Emilia rossa 
nella lotta per la svolta a sinistra 

Il compagno Carina riconfermato segretario regionale ■ fletti i sessantatrè membri del nuovo Comitato regionale ■ Gli ultimi 
interventi ■ Vasta eco nell'assemblea alle crisi delle Giunte di centro-sinistro del Comune di Piacenza e deila Provincia di torli 


BOLOGNA, 11 genna o 
Con lo svolgimento degli ul 
timi interventi, Je concilialo 
ni del compagno Ingrao e la 
elezione degli organi dirigen 
tt si è chiusa oggi la terza 
conferenza dei coir unisti emi 
Hata, apertasi venerdì matti 
na nel salone dell'Autostazio 
no di Bologna II Comitato 
legionale, eletto dai 400 de 
legati, si comporrà di B3 mem 
bri 

Appena eletto, il Comitato 
regionale si è riunito e ha 
riconfermato il compagno Ser 
gin Cavina nella carica di se 
gretario regionale dell’Emilia 
Romagna Subito dopo è sta 
to eletto il Comitato diretti 
io, a far parte del quale so 
no stati chiamati venti com 
pagni delle diverse province 
AH inizio dei lavori di sta 
mane quasi a sottolineare la 
giustezza dell’analisi del mo 
mento politico compiuta dai 
c omunistt emiliani, è stata da 
la la notizia della crisi delle 
Giunte di centro sinistra al 
Comune di Piacenza e alla 
Provincia di Forlì E’ stato, 
inoltro, comunicato che nel 
Comune di Gualtieri, In prò 
vincia di Reggio, la Giunta di 
centro sinistra e stata sosti 
tuìta du una Giunta unitaria 
di sinistra E’ una altra tap 
pn, quest», nel cammino della 
ripresa unitaria avviato in 
tutta la regione 
Del fallimento della Giunta 
minoritaria di centrosinistra 
alla Provincia di Forlì, ha 
pai lato il compagno Ceredi, 
che ha svolto una lucida ana¬ 
lisi delle forze repubblicane, 
caratterizzate da una sempre 
piu marcata dissociazione fra 
il vertice e la base La Malfa 
ha detto Ceredi — con le 
Mie propensioni moderale, sa 
rà sempre piu citato dal « Car 
Imo» e dal «Corriere della 
Sera» ma è sempre meno 
creduto dalla base del suo 
partito in Romagna 
La nostra proposta per da 
io una giusta soluzione alla 
crisi scoppiata alla Provincia 
e ancora una volta quella uni 
tarla Ma contemporaneamen 
te la nostra azione deve ten 
dere a fare saltare l Ipoteca 
moderata lamalfiana anche al 

10 scopo di riportare il Par 
tUo repubblicano ad assolve 
ic un ruolo di lorza popolare 

Esauriti gli Ultimi interven 
ti salutato da grandi applau 
si ha preso la paiola il c m 
pagno ingrao, della Direzione 
del Partito 

Le grandi lotte popolari del 
1%8 e del 1969 — ha detto In 
gvao — hanno rotto un equi 
llbuo conservatore La que¬ 
stione che e apeita dinanzi 
al Paese e se le classi domi¬ 
nanti riusciranno a ricucir- 1 

11 vecchio equilibrio e m che 
modo, oppure se le conquiste 
dei lavoratori si oonsoltderan 
no e si svilupperanno, dando 
l avvio ad un nuovo tipo di 
sviluppo per tutta la nazione 
e facendo maturale una dire 
alone politica del Paese orien 
tata a sinistra E difBtti lo 
sconrro politico e sociale e 
di nuovo ad un punto acuto 

La repressione antioperaia 
e il tentativo del blocco con 
servatore di stroncale 1 affer 
marsi delle assemblee celle 
fabbriche, di spezzare sul na 
scere la rete dei delegati ope 
rai di soffocare insomma le 
forme di democrazia di mas 
sa con cui le clasBi lavoia 
tricl stanno costruendo dure 
voli strumenti di potere me 
diante i quali non solo inei 
de re sul profitti, ma comln 
dare a contestare i organizza 
zione capitalistica del lavoro 
Si vuole colpire ingomma 
un grande patlimonio demo 
iratico che e una ricchezza 
di lutto il Paese Come mai 
allora, — si è chiesto Ingrao 
— le alte autorità dello sta 
to che settimane or sono si 
affrettarono a lanciare dram 
matici appelli contro la vio 
lenza tacciono oggi di fronte 
alla violenza antioperaia che 
utilizza noi me fasciste e igno 
rn ì diritti scritti nella Co 
stituzlone? Al tentativo padro 
naie di repiessione già sta ri 
spondentìo e sempre piu de 
ve rispondere in lotta di 
mnssa 

Non a caso il tentativo di 
repi fissione si combina con 
1 azione affannosa per resu 
settate il quadripartito Lini 
ziativa della pattuglia rodai 
democratica non deve servire 
a coprire le gravi responsabi 
lità della Democrazia cristia 
na che ancora una volta ope 
ra pei dare uno sbocco « mo 
derato » alla crisi profonda 
del Paese La DC non vuole 
rinunciare a nessuno dei suoi 
collegamenti con la sun de 
sira interna e con la destra 
socialdemocratica c di nuovo 
scarica sul Pati ito socialista 
tutto il peso delia situazione 
Noi riteniamo un illusione 
ha detto Ingrao — pensa 
re che un cedimento a qui 
sto integralismo de valga a 
garantire contro In prospet 
thn di elezioni politiche anti 
cipate Un governo quadripar 
tito può nascere solo nel se 
gno delia contraddizione e del 
la confusione e come tale 
può aprire la via a tinte le 
avventure 

Ma 1 azione dei fautori del 
quadripartito ha un obiettivo 
piu insidioso Essa mira a 
bloccare la dialettica nuova 
che sin sviluppandosi a luci 
io delle asstmblee Cleti ne e 
rhe aveva portato ari alcuni 
significativi usuliat Uvisiati 
vi e soprattutto acl ima npre 


sa di contatti tra le istituzio¬ 
ni rappresentative e i bisogni 
profondi del Paese Un tale 
proposito colpisce la prospet 
tiva stessa di uno sviluppo 
democratico, perchè mira a 
impedire una saldatura tra la 
democrazia politica e il nro 
fondo moto sociale che scuo 
te il Paese Qui è 1 « avventu 
rismo » e la cecità dei « mo 
derati » 

Questo si comprende meglio 
— ha proseguito Ingrao — se 
si guarda al valore generale 
che stanno assumendo nell oc 
cidente capitalistico le espe 
rienze di lotta del movimento 
operaio italiano In fondo in 
queste lotte si sta concretan 
ao una ricerca strategica, in 
cui noi, ma non solo noi, ci sia 
mo impegnati da anni Tale 
ricerca mira a sviluppare una 
lotta anticapitalistica che sap 
pia aprire brecce e crisi nel 
dominio dei grandi monopoli 
e contemporaneamente fron 
teggiare i nodi di queste cri 
si ed 1 contrattacchi reazione 
ri dislocando In avanti la lot 
ta stessa contemporaneamen 
te alla maturazione dello 
schieramento politico e socia¬ 
le capace di sostenerla, senza 
lasciarsi cacciare nella via di 
sperata del tuffo o niente 

E’, mi sembra, il tentativo 


piu durevole ed originale di 
costruire nell occidente « uro 
peo ima strategia m cui 1 am 
piezza del consenso » dello 
schieramento a < onibmino 
con la forza di roti uri unti 
capitalistica Dii resto — hi 
osservato Ingrao — non i ca 
so la vicenda italiana sia as 
sumendo rilievo miernaziona 
le, in un Europa Occidentale 
che le forze ronservatr 1 1 non 
sono riuscite a svabiUzzar» 
in un Mediterraneo dove una 
Italia orientata a sinistra può 
essere un importante polo di 
raccordo con le forze an impe 
naliste che crescono in Airi 
ca e net Medio Oriente 
In tale fase cosi importai) 
te della lotta politica m li t 
Ila si pane dunque la que 
stione del ruolo rhe t eh ì 
mata, ad assolvere oggi 1 Emi 
Ila rosso dove opera non so 
lo un Partito comunista cosi 
forte e maturo m i piu ant u 
ra un blocco di forze che ha 
esercitato un ruolo decisivo 
in tutti i momenti noria j del 
la stona nazionale Com fu a 
cavallo tra i due secoli rosi o 
stato nella lotta antifascista t 
nella Resistenza Co»i e stato 
nel secondo dopoguerra in cui 
1 Emilia rossa ha realizzato 
conquiste di libertà e di de 
mocrazia di elevamento so 


naie chi ne hanno latto (co 
me rnonoscono anche le for 
c borghesi! una «civiltà» e 
una bandiera ed hanno co 
struito una r scossa unitario, 
la qude ha dato scarco al 
centro sinistra e si esprime 
oggi nelle Giunte di Bologna 
e di Ravenna 

Questo blocco pero nel se 
condo dopoguerra è stato 
condizionato dai tempi e dal 
travaglio che sono occorsi 
per sviluppare uno schiera 
mento di sinistra nel Mezzo 
giorno e dal successo relatl 
vo dell offensiva neocapitali¬ 
stica nel Noid negli anni cin 
quanta 

Sentiamo rhe questo blocco 
di forze è chiamato ad assol 
veic un ruolo nuovo di fron 
te tilt novità oggettive ed al 
li lotte che i livello naziona 
le c qui in Emilia vedono ere 
sceie il rudo della classe 
operaia e dinanzi alla matura 
none di f< rze nuove mi Me? 
7oga>mo e nelle campagne 
Ps barn < di un ruolo di gran 
de ìmpoitanzu - ha pi esegui 
tri Ini, tao perchè qui - co 
me multa dalle esperienze 
porlate da numerosi interven 
ti nel dibattito — viene a no 
v ire uno sviluppo originale 
uno dei nodi della nostra ri 
cerca strategica la combina 


Seduta pubblica del CC per l'anniversario della costituzione del parlilo 

Il PSIUP: più salda 
l'unità delle sinistre 

La manifestazione conclusa dal compagno Vecchietti - / saluti dì Chia- 
romonle, Farri e Laòor - Il significala dell'unità tra PCI e PSIUP 
La controffensiva padronale non farà tornare Indietro lo classe operaia 
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Sei anni fa si costituiva il 
PSIUP si trattò di una scelta 
unitaria e di classe che dette 
vita ad una componente es 
senzlale dello BChieramento di 
sinistra. 

Stamani questo avvenimen¬ 
to è stato ricordato con una 
seduta pubblica del comitato 
centrale del Partito socialista 
di unita proletaria Si è avol¬ 
ta ai Teatro delle Arti, pieno 
di bandiere rosse, m un eli 
ma di grande entusiasmo Lo 
on Lucio Luzzatto che ha as 
sunto la presidenza di questa 
seduta del CC del PSIUP ha 
ricordato che non si è inteso 
fare una celebrazione trionfa 
hstioa, ma trarre dal bilan 
ciò di sei anni di lotte m 
dlcazioni per sviluppare oggi 
le battaglie che sono neces 
sarie per far avanzare la 
classe operava e le masse la 
voratrici 

Al tavolo della presidenza 
assieme ai dirigenti del PSI 
UP hanno preso posto il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte 
della Direzione del nostro par 
tito (la delegazione del PCI 
era formata inoltre dai com 
pagni Colombi della Direzio 
ne Segre e Cappellon del 
Comitato centrale) Rinaldo 
Scheda segretario confedera 
le della CGIL Farri e Labor 
Erano presenti ai lavori il 
sen Simone Gatto vice pre 
sidente del Senato 1 on An 
derhm Roberto Cossutta del 
OC del PSI 

Messaggi di saluio e di au 
gurio sono stati inviati dal 
compagno Ingrao della dire 
zlone del PCI da Bertoldi e 


Manifestazione 
a Cagliari contro 
la repressione e 
per le nuove lotte 

CAGLIARI 11 ge -taf 
Uni iorte manifestazione 
contio li repiessione m atto 
nel Paese e in appoggio alle 
nuove lotte m e svolta a Ca 
glian oggi indetta dal PCI 
Uno striscione dominante la 
folla di comunisti giovani e 
anziani diceva «tn partito 
piu fot tt por raf fonare ed e 
stende»c te fotte dei lavorato 
il per riunì e conquiste soda 
l e politiche per una rad < a 
le stolta a sinistra ih S arde 
e nel Paese» Hanno parlato 
i compagni Alfredo Reuhlm 
della Dilezione del PCI il vi 
ce segretario regionale Mario 
Biraidi il segretario della Fe 
derazione Lido At-em 
Sono stati riandati alcuni 
dati della repressione 169 de 
nunriati alla Satas Ih stu 
denti processati proeedimen 
t. penale contro 11 operai e 
studenti altre denunce alla Ru 
miai c a e alia Sir Una testi 
inunianz » è stati periata dai 
le 39 gif vanissime operate de’ 
la EU g uni i inviate a giudi 
7 io per un» 1 »t(a di fa bòrie i 
Un dibatti! avrà luogo do 
mari indette; dal centro di 
cui tuia democratica e con la 
adesione dt PCI PMI P PM 
C Vili ( iss v AC11 e itosi 
nienti gir vallili 


Lombardi della Direzione de 
PSI dalla s,en Tu va Caiet 
toni 

Per primo di ironie al pub 
blico che gremiva a s«ua del 
Teatro delle Arti ha preso 
la parola il compagno Chia 
romonte il quale ha esordito 
mettendo in luce che oggi 
mentre ie lotte opeiaie hin 
no fatto compiere ai movi 
mento intero un grande passo 
in avanti è in atto una con 
troffenslva delle lorze corner 
vatnci e padronali che si 
esprime sia attraverso la re 
pressione su auraverso il 
tentativo di imporre una po 
litica economica tale da poi 
tare pregiudizio alle concivi 
ste strappate con » b maglie 
contrattuali « Salci > an ong 
gto — ha detto Chiaromonte 
— della battaglia iftua’e per 
garantire nume cond /ioni di 
vita e di potere della c asse 
operaia e delle masse lavo 
ratrici e 1 unita fia i nostri 
due partiti » 

«Dalle conquiste di questi 
mesi — ha proseguiti Chin 
romonte — non si può tv. 
nare indietro Occorre invece 
andare avanti sul tei reno del 
lo sviluppo economico e de 11 i 
democrazia Gravi sono i ten 
tatui di questi giorni per 
ricostituire u centro smisi in 
e spostare a desti a asse p 
litico de’ Pae'-e D tbbiamo 
perciò battere ner un r,ovoi 
no orientato v smisi-a indi 
cando precise soluz n pt r ì 
problemi su cu ' m n «t o 
forti movimenti d litri 
Chiarom >nte hi quid c >n 
riuso ribadenri s n il » 
dell unità de lm »ro mime 
fra PCI e PSIUP 

Subito dopo Livio I iòti r 
rordatc le u indi tt >• n 
dacali hi librimi > )< 
tutte le forze inamente di 
sinistri s devono sentire mi 
pegnate in una stiate# h < 
mune pei d imoi ime il « 
per la instaurazione di ima 
società socialista rii una nuu 
va società dei lavoro 

Salutato da un i indp vp 
plauso ha poi preso la pai a 
Ferruccio Pani a nome, del 
gruppo della sinistra indipcn 
dente del Senato j] qua e ha 
detto che di fronte ui leni i 
tuo di costituite un „ovrrn » 
d oi dine » è nec c sur al 
1 or7are la bali agi i ini ir a 
delle f il e di sin x ri u 1 a 
prospettive» de « o-ie/ont 

al uni ni n m ■ » 

cieia sjt i - » tir and» n 
Iure il mole 1 t » e j i 
lag in s je M » i \ m >m 
tomi vvvfnnt dui ne » P 
s stenzi 

li e mi »aj. u> I i \ 
rhieiii se gettar » dt PsU P 
ha concluso ji» nini tipx iz i p 
tracciando e sinclti pe r-i 
dal panno ri » me \ ul 
«lu stUiazi ri g e 

poi dette» lui ì 
de al PSIUP » -v i i » v 
sti i un mppun d > » 
tir ri v pili t t ii » 


m e assunto i o stesso modo 
v rcsponsdbiliu della condu 
zinne de] a lotta di c as.e pt r 
cnmh'me radicalmente gl at 
tu 11 rapporti dt lorze nel 
Paese di fronte al tentativo 
In atio di colpire sul a base 
di leggi fasciste multanti di 
s mstn sindacanti operai 
studenti e contdd.ni 

( L atteggiamento de' PsiuP 
— ha concluso Vecchietti — 
vuole significare che non si 
può pensare di attaccare la 
r asse iperau perseguitando 
sint-o armente i diligenti »* g i 
al Unsi più impegna* t poi 
che con la classe operaia bi 
sogna lare ì conti per quelle» 
che essa raupre^-en » nella sua 
unita c nella sua litia volta 
alla conquisila di uni società 
nella quaie su finalmente 
sconfitte lo sfruttamento tap' 
talista 

a. ca. 


Varato a Palermo 
il traghetto « Pascoli » 
della Finmare 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO 11 oc no 
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ziune ira 1 inizia*iva delio 
schieramento imiturio di smi 
stra nelle assemblee con la 
i rescria di strumenti nuovi di 
potere dal basso in centri e 
zone dove così forte e stata 
ed è la strutturazione orga 
ni zzata delle masse popolari 
e cosi semata già da una ispi 
razione democratica e sociali 
sta 

Dalla relazione di Cavine 
dai contributi di molti com 
pagni risulta che si sta sta 
bilendo e sempre piu si può 
stabilire un collegamento dia 
iPltico tra questi diversi mo 
menti che non ha solo un 
carattere solidaristico o di ri 
cezione di una spinta dal bas 
so ma che diventa costru/io 
nc di un potere politico 
nuovo 

Questo e il senso profondo 
che diamo alla proposta avan 
zolli da Cavina c sviluppata 
da Fanti c da altri compagni 
di una « lasp costituente » at 
tomo alla Regione che non si 
limiti a definire gli statuti 
ma lavori a queste nuove « i 
stituzioni » a questa dialettica 
tra masse in lotta e forze po 
litri he organizzate 
Perche questo potere polii i 
co nuovo si sviluppi in tutta ì 
sua ricchezza si presentano 
problemi In primo luogo si 
tratta di unificare a un ine! 
lo nuovo la classe operaia che 
qui già e fortemente organi/ 
zala nei sindacati unitali e nei 
partiti operai ma che e dissi 
minato nella regione in una 
rete di piccole e medie nzien 
de con diversità di rondino 
ni produttive e salariali e si 
trova a fronteggiare forme 
particolari specifiche dt do 
mimo padronale sino a quel 
in forma estremamente misti 
ficaia ma dura di sfrutln 
mento rhe e il lavoro a do¬ 
micilio mediante il quale mas 
se estese di donne ricevono 
bassi salari vengono privale 
du diritti di previdenza e 
contemporaneamente costrette 
nm « laboratori » casalinghi a 
piu lavori a ritmi sfiancanti, 
e persino a dare ìt capitale 
per Je marchine 
Si tratta allora di vedere co 
me dalie avanguardie raccolte 
nelle fabbriche piu avanzate 
possano diramarsi spinte <=> 
semplari stimoli a « modelli > 
di »rt,ani7zazione di base che 
incidano anche nella rete di 
aziende minim e che riescano 
quindi a costruire nel tessuto 
della industria quegli stru 
menti nuovi di contestazione 
del potei e padronale 
Tale sv luppo della lotta o 
pernia non può trovare sbot 
mi s( non si salda all altro 
obiettivo posto con lorza nel 
la lelazione di Gavina che e 
la ripresa di un grande moto 
di trasformazione nelle cam 
pigne moto di trasformalo 
ne ihe dia luogo i nuove tor 
me di 11 gamzzazione procinti» 
va associata le quali riesci 
no » saldare la conquista dei 
la turi t on lei sua t rasfor 
ma/i n» ( i »n un potere di 
mlirunto nc 11 1 industria di 
trasformazione dei prodotti 
Questo moto nelle curipa 
gru die devi vederi tome 
pr< tag misti anche gli operai i 
giovani le lorze della scienza 
e della cultura deve nutrir 
si di un idanno ideale che 
indichi n questo grande com 
pilo cnilv una lini per un 
nuovo lipo di sviluppo e un 
terreno di dleanza con i ce 
ti medi piodutton che muti 
la strofi in a industriale 
11 nostre discorso unita 
rio in Fmilia.alle torze di ma 
trire r titolici] t socialista 
hi detto a qui sio punto In 
cno si mure di queste 
pioposH he quali!icano li 
n str lille pi r nm nuovi 

n i „»>!an a Paci quandi 
esaltiamo il siuuiiuito unita 
no dei fatti navi di Bolo 
enti di Rivenni n n pensn 
le in i I i i le 

-•pi nei/ jr ip u uri » 
del in misi i » ih a conte mi 
li pii ivuiziii e quindi vcl 
un s hu ram ri i i he e spi 
n i « rii i 1 » ni il ir i/ le i 

e i e st i i tu I li I i; e 
1 v ise ridi isiii Apprez i 
n I i e » a ili i li ic luss 
x i 1 » i unii v r 1 i 
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Conclusi da Bufalini i lavori delia conferenza 
di organizzazione dei comunisti romani 

Impegno per H rilamio 
dell'unità del partito 

Grande maggioranza -nIir linee «Iella relazione - Più «li cento interventi - 27 compa¬ 
gni cooptati nel CF e nella CFC - Luigi Petroselli nuovo segretario «iella Federazione 
Trivelli passa ad un incarico di direzione nazionale - Il discorso conclusivo ili Bufalini 
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Con un rilancio dell unita 
de] partito con una piu vasta 
adesione alia sua linea poh 
tica si è conclusa a Roma la 
conferenza di organizzazione 
della federazione del PCI do 
po un serrato dibattito di tre 
giorni ton oltre cento in ter 
venti 

La conferenza ha approvato 
a grande maggioranza le linee 
delia re’azione del compagno 
Trivelli 1661 voti favorevoli 
3(> contrari 17 astenuti) e un 
documento pei la eooptazto 
if di altri ventisette rompa 
gin nel Gomitato federale e 
nella C 'immissione federale di 
controllo Questa proposta e 
st ita accolta nella riunione, 
congiunta dei due organismi 
svoltasi ai termine della con 
feren/a 

Il rompe gnu luigi Petio 
selli c sialo dotto segreta 
no della ftderaziom II com 
pugno Trivelli e he all» slessa 
conferenza avevi annunci ito 
il proposito di lasciare li se¬ 
greteria pei Livorni un prò 
tesso di avanzamento di mio 
vi qmdn dirigenti nella fede 
i azione avi a un im turco ni 
zinnale di coordinamento del 
la prossima campagna delio 
rale tome viec responsabile 
della sezione centrale di prò 
pagandu 

Il dibattiti; e stato concluso 
dal compagne) Bufalini della 
direzione del partito 

Il discorso di Bufalini si e 
iliatto ad alcuni punti cen 
irali della discussione che ha 
giudicato positiva «segno di 
una forte rìpiesa dilla volon 
ta unitaria dii partito» 

Bufalini hu affrontato innan 
zi tutto la questione del gover 
no i ferendosi all tmpostazio 
ne di quale he compagno che 
aveva criticato la pirola dm 
dine di un «governo orienta 
to 1 sinistro » in termini ta 
li da lare arguire che il PCI 
dtbba oggi disinteressarsi del 
problema governativo visto 
sostanzialmente in contrappo 
si7ione ilimpoitanza premi 
nino chi issuini «il movi 
mento » 

I comunisti — ha detto Bu 
Ialini — sj oppongono alla ne 
dizione dei quadripartito di 
ccnio sinistri Allo stesso 
tempo non consideriamo un 
obiettivo rituali la {ormano 
ne di uni nuova maggioranza 
di sinistro Ma un pirtito co 
me il nostro il maggiore pai 
t to dell e « esse operaia può 
per questo r (s’ire indifferente 
quando e «epe ri > np Paese il 
problemi del goviiro 9 ^areb 
be un aneg-iamenfn assurdo 
incorno rendibile per » lavorato 
n Abbiamo "incile scartalo la 
ip ic^i di elezioni anticipate 
che figurano pr< prio nel ca 


lendario di chi vuole sposta 
re a destra la situazione poh 
tica Daltronde 1 anticipo del 
le elezioni presupporrebbe 
una parentesi pericolosa, con 
maggiori poteri all'alta buro 
crazia, alla banca d'Italia, alla 
polizia, alle alte sfere della 
magistratura, proprio mentre 
si manifesta un offensiva re 
pressiv a sull onda di una ac 
» resciUta pressione reazione 


Gli studenti 
delia Cattolica 
diffondono 
volanti anti¬ 
repressivi davanti 
alle chiese 

MILANO 11 ge na>c 
Volantini polemici nei 
coni ronfi degli interventi 
lepressivi attuati alluni 
versila Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano dove otto 
studenti sono stati espulsi 
e li) ammoniti sono stati 
distribuiti oggi a Milano 
davanti alla Basilica di S 
Ambrogio e a Roma in 
piazza S Pietro nonché 
Hlltn_resso di ali re chiese 
da studenti delia stessa 
università fondata dal de 
funto Padre Gemelli 
A Roma una studentes¬ 
sa Adele Asnaghi di 24 an 
ni della Facolta di medi 
cina e stata fermata dai 
poliziotti i volantini sono 
stati sequestrati 
Nel materiale diffuso si 
osserva che il rifiuto del- 
1 ateneo ad accettare stu 
denti di fede diversa con 
lerma « l esistenza di un 
alletto cattolico » I « prov 
ledtmenti repressivi messi 
vi alto per contrastare i 
tentato» degli studenti per 
che la scuola sia posta al 
sentzio delle masse s frut 
fate qualificano l universi¬ 
tà cattolica come uno stru 
mento del potere dominavi 
te che tollera e fatorisce 
le ingiustizie e l oppressio 
ne dei poi eri » Dal canto 
Imo i padroni dell ateneo 
dedicalo al Sacro Cuore 
hanno reagito con una no 
ta che riafferma l«oppor 
tumta » degli interventi re 
pressivi 


ria Questi pencoli non ci in 
ducono ad alcuna condiscen 
denza nei confronti dei tenta 
mi di ricomporre il quadri 
partito Una coalizione di cen 
tro sinistra oggi diverrebbe 
uno strumento per frenare il 
movimento dei lavoratori 
bloccare i processi unitari tra 
le forze di sinistra umiliare 
il PSI e le ai» avanzale del 
la DC 

Ecco da quali giudizi noi ri 
caviamo la parola riddine di 
un « governo orientato a sim 
stra» ed ecco perche la dile¬ 
zione del partito ha indicato 
Ire punti programmatici es¬ 
senziali risoluta difesa e svi 
luppo della democrazia politi 
ca di progresso economico 
iniziativa indipendente di po 
Ittica estera Sono obiettivi 
che indichiamo alla lotta del 
le masse Noi dunque ha ag 
giunto Bufalini non prestia 
mo orecchio a chi — sulla ba 
se di ipotesi sull andamento 
delle loti e confutate dagli av 
venimenti — ritiene che la 
classe operaia debba essere 
indifferente al problema del 
governo 

I] partito spinge per una 
svolta generale politica, ed e 
contemporaneamente impegna 
to per la soluzione dei prò 
blemi piu urgenti eh oggi. 
Le lotte operale hanno inco 
minclato ad investire i nodi 
fondamentali della società, 
collegando alle rivendicazioni 
contrattuali obiettivi di ufnr 
ma L accresciuto peso socia¬ 
le e politico della classe ope 
raia è infatti il dato nlevante 
dell autunno italiano al quale 
si deve ancorare la nostro 
azione politica Per orientare 
questa spinta ravvicinata dei 
lavoratori sul terreno delle ri 
forme bisogna marcale le no 
sire scelte per una radicale 
modifica dell attuale strutturo, 
dei consumi E un problema 
che a Roma assume clamoro 
sa evidenza nell assetto della 
citta Bisogna indirizzare col 
pi seri contro sprechi e pa as 
sitlsmi e quindi contro stati 
privilegiati contro gruppi che 
godono di retribuziom scanda 
losamente elevate 

Con una forte iniziativa po 
litica dobbiamo far crescere 
la spinta di massa per orien 
tare i consumi gli investimen 
ti la spesa pubblica in fun 
zione delle grandi esigenze so 
ciali la casa la scuola la sa 
Iute ì trasporti pubblici Met 
tere al centro il ruolo della 
classe operaia non significa 
negare il valoie delle alleanze 
con ì ceti medi produttivi 
questa alleanza pero non può 
avvenire su un terreno statico 
e di mera conservazione di m 
teresM acquisiti, ma su] pia 
no della lotta ai modi attuali 
di sviluppo offrendo in pro¬ 
spettiva un quadro certo di ri 


Monta la profesta nella Valle del Belice 

Una veglia a Gibellina 
di sindaci e intellettuali 

Si terrà nella notte tra mercoledì e giovedì - 4 due anni dal terremoto 
novantamila persone si affollano in baraccopoli-loger ■ Completo disin¬ 
teresse dei governi di Roma e Palermo ■ Verso lo sciopero generale del 20 
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ferimento alle masse lavora¬ 
trici ed alle torze produttrici 
del ceto medio 

Btrialim ha poi affrontato i 
problemi della vita del parti 
to, uno dpi temi dominanti 
della conieienza La ripulsa 
del frazionismo e dettata da) 

1 esigenza di mantenere nel 
partito ima dialettica unitaria 
le c ondi zi om stesse di un con 
fronto democratico di posizto 
ni L esperienza stessa dei co¬ 
munisti romani ha dimostrato 
che scivolando sulla china del 
frazionismo si crea una con 
\ rapposì 2 lone Tlgida, ai eleva 
un muro di incompatibilità 
Anche se la discussione duro 
all intanto la polemica politi 
ca si tiasiorrra in contrappo 
sizione di parti mentre si pa 
i alMzA progressivamente U 
( apticitn di iniziativa e di Tot 
ti de! panno Non e questa 
la situazione in cui il disseti 
so può essere piu efficace 11 
clama che si crea nel partilo 
rischia inai di far cadere nel 
vuoto anche opinioni, piopc 
ste ci ifiche positive Perciò bi 
sognava r° spinge te lattacr» 
del Manifesto segnando una 
discriminante che non può es 
sere incerta 

Questa volontà di unità dii 
pai tito sulla base della chia 
rezza politica, spiega — ha 
detto Bufalmj — l’atmosferi 
nuova della conterenza che h i 
saputo operare con successo 
un rilancio umiaiio che devi 
andare ulteriormente ovanti 
consentendo la puma afferma 
none di tutte le notevoli enei 
gie nuove che sono emersi» 
nel pattito a Roma soprattut 
lo giovani 

Sul giudizio circa le pn 
spetto.e della situazione poh 
tica attuale e sulla questic ic 
de' governo si sono avuti li 
spunti piu rilevanti nellu i 
ma fase del dibattito li com 
pagno Giovanni Berlmguet 
ha osservalo che, nonostante 
i tentativi di mia controffen 
siva di destra non sono mai 
esistite negli ultimi venti ven 
ticinque anni condizioni cosi 
favorevoli por un grande svi 
luppo della democrazia, pei 
la fo.inazione di una vasta al¬ 
leanza guidata dalla classe o 
peraia, per procedere sulla vi«i 
del socialismo tenuta sempre 
aperta In questi duri anni 
Non si possono definire 1 com¬ 
piti di oggi dicendo che bi¬ 
sogna «approfondire la crisi 
della borghesia e tenere in vi 
ta il movimento», come ha 
«sostenuto il compagno Pio 
Marconi L obiettivo attuale 
da perseguire — ha detto Ber¬ 
lingai — è quello di sostan 
ziah vittorie in tempi brevi, 
nella lotta per le riforme, sul 
le grandi questioni nazionali 
della scuola della sanità, del 
la casa dei trasp rii In que 
sto modo si promuoverà un 
mutamento nella direzione po 
litica del Paese 

Berlinguer ha poi polemiz 
zalo con chi « giocando al ri 
basso» con la linea del pai- 
tito inventa il dilemma tra 
« ingresso nell'area del gover¬ 
no ) e « costruzione dt un 
blocco storico alternativo » 
Cosi come e sterile attribuire 
al partito un molo di oppo 
sizione permanerne senza prò 
spettile se non « la presa del 
ootere e la socializzazione dei 
mezzi di produzione » Noi sia 
mo un partito di governo per 
rhe siamo il piu grande parti 
to udii classi lavoratrici e ì 
gruppi dirigenti della borghc 
sia hanno fallito il compito 
storico di guidare il Paese sul 
la vi» del processo 

Pel inselli hit dotto che la 
v manosa offensiva della olas 
se operaia ho prodotto nel 
Puse uno spostamento dt» 
ìippoir rii lnr/t flit (onhnuii 
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Ieri nel dibattito sono m 
terienut Malia Lisa Trotti 
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C turioni Ceroni Petroselli 
Itene D Angelo Hinno pri 
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Il Comitato centrale di gennaio per il rinnovamento e rafforzamento del Pa rtito 

I nuovi compiti delle sezioni 

Devono diventare sempre più centri di iniziativa e di lotta per le riforme e la democrazia 



1 pioblemi che si pongo 
no al parato oggi scaturi¬ 
re ono in primo luogo dalle 
< aiattemtiche della nuova 
fuse dello scontio sociale 
e politico in atto nel Pae 
se una fase m cui, dopo 
lunghi anni di lotta < appa¬ 
nna emente difensiva), gli 
obiettivi rivendicativi della 
classe opeiaia e degli altri 
sfiati sociali pongono in 
termini attuali e non rin¬ 
viatali grossi problemi di 
ufoima delle stiutture eco¬ 
nomiche, secali e politiche 
Oia, che cos'e tutto questo 
se non la conferma della 
nostia strategia delle nfoi- 
me di stiuttura? Della fun 
/ione degli obiettivi inter¬ 
medi nella lotta per la de 
mocrazia e il socialismo 9 
Siamo cioè di fronte ad un 
pieno avverarsi di quella 
sliategia su cui 1 comuni¬ 
sti italiani hanno lavorato 
a cominciare dal ’44 

E* evidente che questo 
fatto pone problemi nuovi 
al partito Ma questi pro¬ 
blemi nuovi non potranno 
essere affrontati e risolti 
giustamente se prima di 
tutto non si valorizzano 1 
risultati della linea che ci 
ha guidato in tutti questi 
anni 

Fin da quando si e af¬ 
fermata la concezione del 
« partito nuovo » di Togliat¬ 
ti ma pai ticolarmente dal- 
l’VIII congresso, noi abbia¬ 
mo affrontato alcuni nodi 
fondamentali 

1 » la questione dell’auto¬ 
nomia delle organizzazioni 
di massa e la liquidazione 
della concezione delle « cin¬ 
ghie di ti asmissione » 

2) l’avvio di un processo 
di unità sindacale, 

Si Io sviluppo di gran¬ 
di movimenti autonomi di 
massa f movimento ope- 
ìaio, movimento studente¬ 
sco, movimento contadino, 
ecc > con piattafoime di 
lotta elaborate autonoma 
mente, 

4) la teorizzazione del¬ 
l’articolazione democratica 
delle strutture dello Stato 
e del nuovo rapporto fra 
Stato e società civile. 

r i> la teouzzazione della 
pluralità di iorze politiche 


ideali che possono coni tu 
rere all ecùfìc azione della 
società socialista 

Raccogliendo 1 risultati 
di questa elaborazione, al 
XII congresso noi abbiamo 
tratto delle impoitanti con 
seguenze per quanto riguai 
da la concezione stessa del 
paitito «Il paitito si prò 
pone come dirigente non 
solo di un processo di al 
leanze ira la classe opeiaia 
e altri gruppi sociali, ma 
di uno schieramento di foi- 
ze politiche e ideali dalle 
quali può essere accolta e 
condivisa anche se m ioi 
me diverse la prospettiva 
socialista II partito affer 
ma se stesso non come to¬ 
talità, non come solo stru 
mento della lotta democ ra 
fica e socialista, ma come 
forza che ne riconosce ai 
tre » 

Tale concezione richiede 
certamente profonde modi 
fiche al modo di esseie e 
di operare del partito II 
punto di partenza sono gli 
obiettivi di riforma e di 
sviluppo della democrazia 
che noi vogliamo raggiun 
gere nei vari campi Obiet 
tivi di lotta che debbono 
essere accompagnati da un 
disegno di costruzione de 
gli strumenti unitari di cui 
noi non vogliamo essere 
l’unica componente, ma al 
contrario una delle compo 
nenti Questo cj pone la ri 
cerca di un confronto per 
manente e quindi di un'in 
tesa con tutte le altre for 
zp che possono e debbono 
essere insieme a noi prota 
gomste della costruzione di 
tali strumenti, espressione 
del movimento unitario che 
si vuole sviluppare 

Questo metodo vale per 
ì nuovi strumenti unitari 
nella fabbrica e per tutto il 
processo di unita sindaca¬ 
le Vale per il movimento 
studentesco di cui pur bi¬ 
sogna prevedere gli stru 
menti e i canali di espies 
sione permanente Vale per 
il movimento contadino 
(l’esperienza in corso delle 
confeienze agrane rappre 
senta un banco di piova) 
Cosi per l’associazionismo 
contadino e per le forme 


munì ai democrazia npile 
campagne pei ìlmovimen 
to femminile pii gli stru 
menu delle attiviti cultu 
rah uc tedine ecc 

Su quesu pioblenu noi 
dobbiamo lane i a re un ap 
pello c he p anc he una sh 
da a tutte le forze della 
sinistra laica e cattolica 
che dichiarano eh volersi 
cimentare nella otta per 
le nfoime e lo sviluppo 
delia democrazia E impe 
gnandoci insieme in questa 
iostruzione che si potrà av 
via re anche un processo di 
ristrutturazione della sim 
st ra 

E’ su questo punto di 
orientamento generale che 
il partito deve fare un sai 
to di qualità perche si trat 
ta di realizzare una unifi 
cazione di genei azioni e di 
superare m una sintesi su 
periore tutte le umlatera 
htà, le visioni non giuste 
del modo di essere e di 
operare del partito oggi 

Ce una parte del nostro 
quadro che e arrivata stan 
ca e logorata all appunta 
mento con la nuova situa¬ 
zione maturata nel Paese 
Bisogna ricordare < he c osa 
hanno rappresentalo lunghi 
anni di lotta m mezzo a 
mille difficoltà Molti qua 
dn dirigenti delle nostie 
oigani7zazioni si piano abi 
tuati ad un metodo di la 
voro che di lron e al pro¬ 
rompere della nuova situa¬ 
zione si dimostra supeiato 

Ma ce una palle di com¬ 
pagni specialmente delle 
ultime generazioni che pur 
avvertendo le novità non 
riescono a ne ondui le alla 
nostra strategia non aven¬ 
do vissuto le fasi piece 
denti della lotta sociale e 
politica Molti di fi onte al 
la forza del movimento non 
sanno individuale i conci e 
ti compiti del paitito Stug 
ge a molti compagni che 
con l’estendersi delle lotto 
con 1 affermarsi del loio ca* 
ratteie umtano con lo svi 
luppo della democrazia di 
base, la funzione dirigente 
del partito non solo non 
deve diminuire ma deve 
cresceie Essa si deve in 
nalzare di qualità e si deve . 


esprimete m forme nuove 
nspello al passato qualih 
< andosi pei 3 c onftaiuti che 
sostiene per gli obiettivi di 
cui si fa portatrice all in 
temo degli schieramenti u- 
niian 

I! decentramento della di 
razione politica deve c om 
poi tare un pi ocesso atira 
verso cui le sezioni del par¬ 
tito debbono diventare sem¬ 
pre piu centri di promozio 
ne di iniziative e di lotta 
per le nforrre e pei lo svi 
luppo della democrazia La 
democrazia di partito di 
venta cosi effettiva parteci 
pazione della base dei mi 
litanti all’elaborazione di 
precisi obiettivi politici, al 
1 impegno di lotta e di co¬ 
struzione degli schieramen 
ti di forze sociali e politi 
che necessari per raggiun¬ 
ger quegli obiettivi 

Mi pai e perciò essenzia¬ 
le aprire una discussione 
ampia (peiche su /Unita 
non si apre questa discus¬ 
sione sulla vita delle no 
stre sezioni nelle vane real¬ 
ta del Paese nelle fabbri¬ 
che nei quartieri delle cit 
ta nei centri agricoli, nelle 
zone dove siamo piu forti 
e anche dove siamo piu de 
boli Le posizioni sbagliate 
contro cui lottare e le dif 
ficolta da supera»? si rive¬ 
lai anno piu complesse di 
quanto certi schemi astrat 
ti ci farebbe]o ritenere Ci 
si accorgerà che per aliar 
gare oggi le basi di massa 
del partito e indispensabile 
che le sezioni entrino nel 
vivo dei problemi posti dal 
1 attuale fase dello scontio 
sociale e politico e indivi 
duino concietamente cosa 
faie nel proprio territorio 
che tipo di movimenti si 
possono suscitare quali for 
ze ne sono protagomste 
quali strumenti unitari e 
possibile costruire, chi «o 
no gli interlocutori politici 
con cui conlrontaisi 

Questo caiattere, a mio 
avviso, occorre dare all’ul 
tenore sviluppo della lotta 
pei il rinnovamento del 
partito e per estenderne 
ultenormenl e le basi di 
massa 

Pio La Torre 


la lunga strada della Luna 

Le caratteristiche del suolo lunare dopo le prime analisi dei campioni di roccia - Più del 50 per cento del suolo 
del nostro satellite ha carattere vetroso ed è fatto di piccole sferule di composizione chimica varia - Le polveri pre¬ 
sentano una percentuale alta di titanio e bassa di sodio rispetto ai valori medi delle rocce terrestri - Un’attività 
sismica che rivela però particolarità diverse da quelle della Terra - La Luna ha avuto o no una sua atmosfera? 


L esplorazione del li Luna 
da pane di ascronaufi reali £ 
zata dal programma spaziale 
americano «Apollo» dece es 
sere esaminata da un punto di 
vista strettamente scientifico 
nel quadro piu generale delle 
nceiche che oggi si compio 
no intorno ai problemi colle 
gali allo studio del sistema 
solare Terra inclusi 
Le potenziata a di ricerca 


delle dine parti dell universo 
dall eventuale installazione di 
apparecchi di osservazione e 
di misuia sul suolo lunare so¬ 
no indubbiamente notevoli, 
ma e difficile prevedere fino 
a quale punto ed entio quali 
limili saranno leahzzate da 
to che in linea di massima 
possono esseie ugualmente 
condotte mediante la tecnica 
dei satelliti art lisciali orbitan 


li intorno alla Teira ineompa 
rattamente pni sicure ed eco 
nomiche 

Se si ponesse i un astro 
nomo la domanda su quale 
posto occupano gli studi del 
la Luna ne] quadro della ri 
cerca astronomica moderna 
credo rhe le risposte pofreb 
bero essere diverse da astro 
nomo a astronomo 

Diveist ne sottolineerebbero 



L astronauta Ch«rtes Conrand, comandante dell Apollo 12, mantra sistema I antenna del centro tra¬ 
smittente sui suolo lunare 


Gli immigrati devono solo lavorare, senza pretendere diritti 

Svizzera: Col «libretto rosso di Von il/loos» 
si statena una nuova taccia alle streghe 

Lna campagna antidemocratica e razzista clic dovrebbe -cr\irc a risvegliare le coscienze soprattutto degli elvetiei - In «referendum» sulla 
questione della presenza degli stranieri - Ln fantomatico partito «qointa colouoa» straniera - L'associazione nazionalistica «Svizzera viva» 


SERVIZIO 

ZURIGO, gen la o 

Lo straniero in Svizzera 
piace se arriva adeguatamente 
scortalo da conti m banca 
4 300 uffici bancari sono pron 
U a sorridere a qualsiasi idio¬ 
ma se si spalanca una borsa 
piena di quattrini, si sorvola 
su tutto e persino le buone 
creanze diventano un affare 
secondano Ma provate un 
po’ ad essere un disoccupa¬ 
to straniero, un uomo, cioè 
rhe viene qui per vendere al 
miglior offerente la propria 
lorza lavoro CI sono all meir 
ca, nelle citta e nelle campa¬ 
gne della Conlederazione un 
milione di lavoratori strame 
u (una buona patte di essi 
sono italiani) Qui hanno tro 
vati) il luvoro e contenti o 
sv untanti ihe biffi o qui sbar 
rano il limano hanno Irma 
tu lavoio perche le industrie 
svizzere ovviamente avevano 
bisogno di manodopera Quin 
di se e vero che hanno n 
sullo sia pure temporanea 
mente il loro problema per 
sonale e pur vero che hanno 

< ontnbuito a risolvere anche 
un grave problema del Paese 
(ho li ospita Cioè il proble 
ma della carenza di manodo 
pera 

Dovrebbero essere 1 benve 
miti’’ Si sarebbe tentati di 
11 edere che, perlomeno non 
dovrebbero esseie considerati 
degli ospiti sgradevoli 

Eppme gli stranieri quan 
du sono operai vengono sop 
portati a malapena Qualche 
tempo In nei sobbuight indu¬ 
striali eli Zurigo e stato di 
smbuito un volantino in lm 
guu tedesca in cui una gene 
rie i « lamtgim Sckueuti » 
attenuava « Ma tetta chi ab 
Piamo Pisoqiio di lavoratoti 
sti anici t' Riempiono t vostri 
ospedali e i nostri sanatori 
Riempiono gli appartamenti a 
buon mercato e le nostre stia 
de Riempiono i nostri asili 
e le nostre scuole Riempio 
no le nostre prigioni e t! no 
stia Paese eli calcestruzzo 
Riempiono le tasche deqit in 
dustriati degli speculatori e 
dei pescecani » 

Si può immaginare da che 
pulpito venga questa pi edita 
I razzisti particolarmente nei 
cantoni tedeschi, sono stati 
sempre piuttosto attivi e i 
lettori Scorderanno quante 
volte si e parlato in Stizzì iu 
rii aiti tu ulte streghe L an 

< he veio ad ogni modo che 
uuii mena alle streghe ha 
avulu tome listatalo di smini 
\m lt acque e di risvegliale 
le coscienze, sia UH gli mimi 


grati che fra i cittadini eh e 
taci Le campagne antidemu 
cratiche o razziste cioè han 
no spesso raggiunto 1 effe tro 
opposto a quello che 1 prò 
motori si ripromettevano 
In diversi strati dell opimo 
ne pubblica svizzera natural¬ 
mente in quelli piu aperti e 
piu pronti a recepire le isian 
ze sociali, si e compreso il 
luolo che gli immigrati so 
stengono, e cosi gli « strame 
ri» sono riusciti a conqui¬ 
starsi i primi alleati furore 
voli giornali, tra ì statati 
piu evidenti, hanno dibattuto 


problemi d questi ospt 
contribuendo ad mliangrrc .< 
barriere che si rrgevano ira 
le diverse comuni! i Adesso 
un pi luti gli s\i77Pii seno 
almeno concordi nc lem le 
giusto fhc le «ose r tmb no 
Ma come cambiarle 0 
Intelìettua’i p< htir eroi i 
misi i indust ria i sud u alisi \ 
leLdti al carro della magg o 
ran/a governativa non negl 
n i che gli stranieri rappre 
sentino un problema ed an 
thè un pericolo di < ini ore 
s'ieramen'o > Ma < ssi dici 
anche gli su amen 


no comodo e quindi ckbbn 
imi soppoitaili < Dobbiamo 
dire — hi delio Heinz Alien 
sp ich capo dt 1‘ l flit io st mi 
pi delh ( uni inclusi na ehm 
il th< a’ italiani i anno | 
soppni tati am in «a qnornn 
ti /leuhe fanno terh nustie 
n piopno in ni tu delta lori 
iqnotaiua > ]’ problema e 

quindi quello di regol ire un 
<erlo rapporto tome fi a pa 
dion e servi 

Altri i progressi! ipui 
tioppo non ecressamente nu 
meiosi* vedono ihiaraimm 


trinaie i munsi uno Inope i 
t uva che quel milione di 
mio ti i i potrebbe nere sul 
li soc k i s\ //eri -.e n<n 
fosse tenui » in uni spene 
di .Jlf Ilo idei cinico pei un 
sirici ic ti Pi r qui su miri vii 
ri i il i pai > eh ami a quest i 
p un i ut in piogrissjsti 
mi mo il t uni ilio con -li 
strimeli >, stoi/uio di s i 
di irne < r nnmr norme p 
binili t di sostenti 
Questa svolti chi potici) 
be dai* frutti internasi ni ha 
si Hill lt ) ,_>! Ulti i M i pii I 
t t -i pin i di 1 ini /1 ni t d 


u ì rUput no lami v s hvvar 
/enbirli i he h i r husto 1 1 un 
volizione ri un idr rendimi 
popi i tir sull i questione rii) 
t pi* sui/ i dt li s*i in <ri II 
i ( Ir II i 


di 

nn 


i//ei dolio 

tu ili ini/i Un i 
/i nbi li ir i di ni* i iubine 
il i unir i tu 1 iv i n a l ra 
l n id i lumi ime i ni 
it i i 

I dii tir Ir dm i r uh ancha 
uhi rndun Sj può pensi 
ii ht n« il istante c ht li \r 
I noi ib i ibb i i c die ì robusti 
ira? i i\ « pi poi ne il *n ins 
si li issili)/ hi «adir 


le di) hbiu sulla di lesti (ivi 
K ni n libretto lusso di Von 
Moos » ionie e stato nonna 
menu i tanni ito d u cotale del 
I I ipi II n I e dal nome dr 1 
i > i dr I Dipoi inumo ledei i 
rii i i't /u e poii7i i i he 
ne i il pronti toir > I t serrai 
riti ) frisili u/ione di una 
*—spi azione Sr/c-e/o ma 

le ompiende esponenti nu 
n ni i ..enti «die (onta 
' i u In pi svj<r!t fonti File 
v mi i i i I* m a • 

I ubo No rosso ile lui 
i irmìi od i ii» r hi drfimio 
/ risulti to pni busso ih I ( re 

li h i rosi ubo ir „ra 
ih dui milioni ili 


1 importanza fondamentale ma 
sarebbero molti anche coloro 
ì quali ne sottolineerebbero la 
limitatezza e la particolarita 
r pur senza diminuirne 1 un 
portanza intrinsecai 
Forse vi sarebbe anche chi 
rimane oerplessu di fronte a 
una domanda che pone una 
scelta di valore fra una dire 
zione di indagine e le altre 
convinto che ognuna ne ha 
uno indiscutibile e autono 
mo, non confrontatale prò 
prio perche ogni dilezione di 
indagine si colloca sullo stes 
so livello nella scala dei va 
lori della ricerca umana 
Una maggiore concordanza 
di opinioni potrebbe aversi 
tuttavia se si chiedesse un giu 
dizio sul rapporto fra la spe 
sa che il conseguimento di 
un certo risultato scientifico 
comporta e la sua capacita 
pratica di far progredire le 
nostre conoscenze 
Pur tenendo presente che 
le risposte hanno un signi 
beato essenzialmente persona 
le, penso che da questo pun 
to di vista le ricerche e sr u 
perte che sono state consegui 
te col programma Apollo sa 
rebbero giudicate negativa 
mente Molti scienziati sareb 
bero d accordo nel ritenere 
che se fosse dipeso da loro 
avrebbero utilizzato diveisa 
mente 24 miliardi di dollari 1 
Questo giudizio ha un sigm 
Acato scientifico piu iinpoi 
tante di quanto a prima vi 
sta può apparire il lettore 
pun fai sene un idea ove riilel 
ta al latto che la nceica e di 
ventata particolarmente caia 
e occorre una responsabile 
analisi prima di decidere di 
compierne una affinché sia 
sempre rispettato un equih 
bno fra la sua importanza e 
i denari necessari per condur 
la a termine 

E questo un aspetto molto 
delicato della scienza modei 
na che prima non si poneva 
ma che e mesciuto di impor 
taliza mano a mano la ricerca 
si e fatta piu costosa oggi ha 
assunto carattere di tonda 
mentale importanza m quanto 
si presenta come condiziona 
fore e regolatore della ricer 
ca scientifica stessa 
Ci sirebbe molto da discu 
tei e intorno a questo probit 
ma ma passiamo adesso ad 
esaminare alcuni dei problemi 
sollevati dalle recenti impre 
se lunan 

Ho detto dei pioblemi sol 
levati e non dei listatati con 
seguiti poiché e bene tener 
presente rhe molte delle at 
tuali ricerche sulla Luna sono 
tali da non poter esseie nsol 
te da uno o pochi viaggi quali 
quelli di Apollo 11 e 12 
L aspetto pm sensaz onale 
rii queste imprese dal punto 
di vista scientifico e di avei 
portato a Terra campioni di 
roccia lunate e di aver instai 
lato strumenti di misura sta 
suolo del nostro satellite 
L analisi dei pumi lungi 
dall esseie esaurita ha già 
messo in evidenzi alcune ra 
ìarterisfiche le piu ìmpoitan 
ti delle qua 1 sono 
!> le rocce limali sembrano 
torniate dx un (precedente» 
stilo iquido i io liscia a nei 
t i . i posMbn la ( ht -i siano 
iutmate u m -e un » ad in 
v ila uili .in a oppine dii ri 
oie itudotm crai imputo d 
nuteonti lo studio r h miro 
che doviti e-.se ìe rondo lo m 
segu i * putta portali un no 
tev oh contributo a la si eh a 
fra Ir due posata! ni 

| Pm del ni dr i ni Ut i la c 
del suolo limate ha («altere 
vetroso rd e tatto di pur ile 
stellile di i (imposizione rn mi 
c«i vani Si dnebbeio ioima 
fi in st ani > a imputi me eo 
ntir ma e arem uum ogni 
conclusioni i r guardi» 


avuto o no una sua atmosi* 
ra Se saia stabilito di sj 
sara interessante nsaure a 
1 eventuale sua consistenza ai 
] eventuale attrita meleoroh 
gira al tempo in cui essa e 
dura a e se sufficiente a 
] eventuale loi mancine di oi 
ganisim biologici sia pine eli 
menta’' 

Questi ed altri problemi pi 
iranno esseie affi untali nu 
diante le piossime spedi/ion, 
ma occoi re lener pi esente 
che anche ammesso si sture 
dano -apidamente una dop > 
1 altra (come d altra parte ì 
sulta dal progiamma annui» 
ciato) occorre attendere anni 
prima di iormulaie leone s 
cure Tutto oo et'e potrà ts 
sere detto puma dovrà ess* 
re intero solo come dilezione 
di ricerca pm che come cono 
scenza teoricamente mqua 
drata 

Da questo punto di Mota 
quanto e stalo fatto fumi a 
deve essere visto come il pii 
mo passo di un cammino c»u 
ha ancora davanti a se una 
lunga strada 

Come si e detto le licei (ne 
lunari si mquadiano nel p u 
vasto schema di ih errile ni 
sistema solare I risultati che 
si ( onsegun anno 1 1 o\ ei anno 
tutta la lori importanza noi 
solo nella diretta conoscenza 
de] nostro satellite ma con 
paiato con quelli della nodi** 
teiia e tori quello rapp.ni. 
comincialo mediarne le so»id- 
spaziali) rivolto ilio stucco 
dei pianeti (Veneie e Malte 
m particolaic*) nella loio co 
locazione sul’a scala plancia 
ila che vede la Luna m una 
pos zinne pie isa deteiminala 
dalla pi apru massa 

Oggi sappiamo che la mas 
sa e ia piu import mie gl an 
dezza che definisce le iai.tr 
tensile he di un pianeta, u 
massa della Luna t dei pia 
neti si conosce issai bene 
menti e ari eccezione dei a 
Terra si 1 anni inlormazion 
scarse t insufficienti sul. e 
caratteristiche supethcian a 
struttili ali dei pianeti solali 
r orninento adesso uni 
la Luna Quando questo & li 
dio -.aia completa o insieme 
a quello digli al ri pianeti, 
aviemo veramente fatto mi 
notevole passo avanti nello 
«tudio del sistema solare c di 
conseguenza in quello dei fai* 
ti sistemi solali che popolano 
3 unive so se si ì rilette al fai 
to rhe ri nostro non ha nuda 
di eccezionale nspet+o a«* 
altri 

Alberto Maiani 
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il pi oc esso dell kj ut fa fa | 
71 sira insidiata da pii 
diona nelle dm tilt m * 
tu mne di udii tu . Rifletto 
n felci avm girotte e 
lt no stati tuoi mi di gioì 
«crii*./? oppiatoti Ianni i 
letti usti assistimi Rtq 
st iato te aiintqhi inietti 
situa qh ut i aiuti spudm 
mgqiaia di qua c di u 
i * 10)10 quelli di AZ si seti 
tu / dire m gito «Pupa 
ut u un saluti ampli to 
imi irasmtssioi/t di un ma ■ 
sul pun isso dii \ atout 
t ht sai i trasim sso la st 
dt I in i nulo 

1 Ubiamo ulti so sabato 
0 < linaio } mi ili < uno 
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PAG. 4 / attualità 


lunedì 12 gennaio 1970 / V Unità 



Tragica notte nel locale do ballo di Ponti sul Mincio (Mantova) 

Tre tarbonizzati nel night distrutto 
da un furioso incendio 


i\ev-uno, per il frastuono della musica, ha sentito 
l'allarme lanciato da una ballerina - Per identificare 
le salme usale le auto parcheggiate fuori dal locale 


SERVIZIO 

VERONA II gen a o 
Un night club di Ponti sul 
Mincio il « Rain Bow » m prò 
lincia di Mantova a pochi chi 
lometn da Peschiera sul Gar 
da e stato completamente di 
strutto in un incendio que 
sta mattina all alba e tre uo 
mini sono morti carbonizza 
ti I nomi delle vittime sono 
Gino Borgia di 42 anni ìmpie 


Il dramm a di 150 passeggeri sulla Genova-Ovada 

Dodici ore di freddo e fame 
nel treno bloccato dalla neve 

La corrente era stata interrotta dalla caduta di alberi per la bufera - Locomotive di soccorso anche 
esse fermale dai cumuli formatisi sulla massicciata - Un ferroviere a piedi fino a Voltri - Una colonna 
di camionette di polizia e di carabinieri ha finalmente liberato i prigionieri dal gelo a tarda notte 


Con 50 mila tonnellate a bordo 


Petroliera in fiamme 
a sud della Sardegna 


CAGLIARI 1 I gennaio 
Dopo la « Sperlonga » e la 
« Tabarchin » altre due navi 
hanno lancito 1 « SOS » nei 
mari della Sardegna Linci 
dente piu grave si è verifica 
to a bordo della petroliera in 
glese « Esso Cardili » carica di 
50 mila tonnellate di greggio 
Al largo delusola del Toro 
un incendio è scoppiato a 
bordo della petroliera nella 
sala macchine 
La grossa petroliera era 
partila da Sidone nel Libano, 
ed era diretti a Castillon in 
Spagna Lincendio è avventi 
to improvvisamente per cause 
ancoia sconosciute il messag 
gio di « SOS » è stato capta 
to dal centro radio d! Capo 
mannu che ha avvertito la 
caplianeria di porto di Ca 
gliari via radio è stato or 
dinato ai rimorchiatori «Te 
nace » e « Karel » che si tro¬ 
vavano tra Capo Pula e Capo 
Spartlvento impegnati nelle 
operazioni di disincaglio del 
la motonate «Tabarchin» a 
renatasi lori in un basso fon 
tialo ad una cinquantina di 
metri dalla riva di dirigersi 
terso 1 isola del Toro 
A bordo della « F-.so Car 
diff » è scattato immediata 
mente il dispositivo di emer 
geiua t tutto 1 equipaggio si 
è prodigato pei cu coscrit ere 
1 incendio che si e sviluppato 
nel locale marchine la nate 
pertanto è ferma ed ora si 
trota in balia delle onde 
I rimorchiatori « Tenace » 


e « Karel » sono giunti sotto 
bordo alla « Esso Carditi » e 
stanno cercando di lanciare i 
cavi per rimorchiare la gros 
sa unità Si è appreso che 
1 incendio è stato circoscritto 
e che vi e solo un piccolo Io 
coiaio nel locale macchine e 
che non vi è piu pencolo La 
petroliera inglese, che ha 38 
uomini di equipaggio, oltre il 
comandante sarà rimorchiata 
fino al porticciolo di Sarrok, 
ad una ventina di chilometri 
da Cagliari dove è una gros¬ 
sa raffineria qui la «Esso 
Cardiff » scaricherà il greggio 
e verrà riparata 

La motonave italiana «Ma¬ 
laga » di 420 tonnellate di 
stazza, iscritta al comparti 
mento di Napoli è pure m 
difficoltà a otto miglia da Ca 
po Ferrato, sul versante sud 
orientale della Sardegna La 
« Malaga » è Inclinata di 15 
gradi a causa di una falla 
nelle stive II comandante del 
piccolo bastimento ha lancia 
to 1 « SOS » alla capitaneria 
di porto la quale ha fatto di 
rottare immediatamente la 
nave passeggeri « Calabria » 
che collega Civitavecchia con 
Cagliari 

Quando sono giunte altre 
unita di soccorso la « Cala 
bria » che era partita ieri not 
te da C vitavecchia e che 
aveva dirottato verso la « Ma 
laga » ha ripreso la rotta per 
Cagliari dove giungerà con 
diverse oie di ritardo 


( Situazione meteorologica 



DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 11 gennaio 

Centocinquanta, persone ì 
passeggeri di un treno in ser 
vizio locale tra Ovada e Ge¬ 
nova, sono rimaste bloccata 
per circa dodici ore all in 
gresso della stazione di Mele, 
per un guasto alla linea elet 
trica e la presenza di tronchi 
d albero che la bufera di ne 
ve e vento abbattutasi in que¬ 
sti giorni sulla provincia di 
Genova, aveva sradicato fa 
cendo precipitare sulla mas 
sicciata 

Le operazioni di soccorso 
vere e proprie sono iniziate 
a tarda sera dopo che per 
diveise ore ì funzionari delle 
ferrovie avevano sperato che 
le condizioni del tempo mi 
giurassero o comunque fosse 
possibile riparare il guasto 
Quando un autocolonna di a 
genti, carabinieri vigili del 
fuoco ed altri soccointon e 
giunta alla stazione di Mele, 
era ormai mezzanotte II tra 
sbordo e avvenuto mediante 
« campagnole », i passeggeri 
sono siati trasportati dalla 
stazione ina sino alla statale 
del Turchino percors i con 
difficolta dai mezzi di soccor 
so ì quali a loro volta hanno 
dovuto utilizzare seghe a mo¬ 
tore per tranciare alcuni tron 
chi d albero 

bulli statile vi erano poi 
cannoncini che hanno compie 
lato il trasbordo sino a Ge¬ 
nova o a Ovada Le operazio¬ 
ni di soccorso si concludeva 
no prilicaminie verso le tre 

Il fitto tra inizi ito pi ro 
nel primo pomeriggio II tre 
no «pendolare» ET (ili ave 
va infatti lasciato Ovada di 
retto i Genov v alle 11 e 22 
poni dopi le 14 all ingresso 
della stazione di Mele tu 
Ime i eli lui a si eri mtei 
rotta e il < omogho composto 
da tre » arrozze si era fer 
mato Sembrn i un normale 
guasto che 1 tecnici deli? fer 
reme pensavano di poter ri 
parare in breve tempo 

Le cri invece tiascorreva 
no e si faceva sera mentre 
la situazione a bordo del tre 
no appariva drammatica La 
mancanza di energia elettrica 
rendeva inservibile 1 impian 
to di riscaldamento per cui 
i passeggeri dovevan i scen 
derc t trovare ritugio nella 
stazioncina un edita io co 
struilo uni settantina di anni 
orsono svuotando ben pre 
sto la piccola d sp« usa del 
posto di ristoro In ferioue 
ro del trenj b oc calo < per 
sino pari << « piedi per af 

front ne i dici < d irta chi 
lome ri nell neve sotf re e 
arr ire i \litri pei telefo¬ 
nare da centrali del dipm 
iimento fei remano II prò 
blema piti grosso ptr i Ir r 
roviere non < stati soie la 
neve soli»* mi anche la v 
sibilila ndott ssima a causa 
dell i tormenl II lerroviere 
è arnv ito i Volti sin mai e 
i he tic i rimi n >tte Di li 
ha rhiPst > so corsu al < jn 
par t invento 

Dalla stazione di Vo tri par 
Uva una motrice nel temiti 
vo di raggiunge re il treno e 
ttainark stne 


A «11» premerne 8 b* ,,a premerne 


Fxtaa di «Iteirpo 


Il tempii sull Italia i un 
cotii tui alti rizzato dalla pn 
senza di una vasta aita di 
basse pressioni chi si tsUn 
di dall Atlantico centi ah al 
1 Italia t al Meditirranco c 
nella quale sono mseute per 
tnrha/iom che atti aversano il 
Meditcmilieu occidentale t si 
dirigono poi vciso la nostra 
penisola pii guido successiva 
n»nli verso nordest 
Quindi anche oggi d tempo 
sarà biutto dappei tutto e sa 
ra caratterizzato da minivi» 
lamenti estesi c c ms.sciiti n 
compaginiti da precipitazioni 
Queste saranno nevose sui ri 
lievi alpini il di sopra dei 
mille metri e sui rilavi Ap 
penmnlci al di sopra dei IVIO 
2000 I fenomeni eli cattive» 
tempo sarinno niu accentuati 
sull Itali i centrile • s'iHUi 
Ha sente ut ri emide m» durame 
Li corso della iiomuw essi si 


potrinno temporim munte it 
tinnire sulle regioni noni 
eKCideiitiUi e su quelle tiri» 
nulli dell Itali i centi al» dovi 
li prenpiti/ioni possono i sao 
nrsi t U nuvolosi!i può piu 
tardi fra/iou irsi 1 a te mpe 
ratura non suini i variazioni 
notevoli o potrà ulteriormente 
aumentale 

Sino 

LE TEMPERATURE 

C Aqu la 2 9 

Roma 8 16 

Campo» 5 10 


Il delitto di Poggibonsl rimane oscuro 

Un fiume di ipotesi 
per il taxista ucciso 


DALL'INVIATO 

POGGIBONSI 11 gennaio 

Cominciano sempre cosi al 
commissariato alla caserma 
dei carabinieri « Supponiamo 
che > F gm un tiume di 
ipottsi deduzioni indizi te 
stunomanze piu o meno at 
tendibili Ma dopo 1 giorni 
non e ancora saltato fuori un 
1 rammento di prova che pos 
sa nvclire il movente del fe¬ 
roce omicidio del giovane tas 
sista fiorentini Vincenzo Ma 
ghon ri i II i > di pioiettili 
m una st mima eh campagna 
a Poggili usi 

Accantonate le ipotesi del 
la vendetta e della rapina, gli 
investigatori del giallo del 
«taxi 177» s agerappano alla 
tesi alquanto suggestiva che 
Vincenzo Magheri ingaggiato 
dai tre evasi avesse ricono¬ 
sciuto una volta giunto nel 
la stradina di Poggibonsl imo 
dei detenuti luggiti la vigi 
ha di Natale da! caicere di 
via Ghibellina Non che et 
sia niente di concreto anzi 
precisano subito gli mquiren 
ti non cè neppure una prò 
\ i un mdizie 

E di si imam la notizia di 
una irrprownsa irruzione del 
la polizia nell abitazione del 


la eoi ella di tino degli evasi 
Sembra che pochi minuti pn 
ma deU’amvo degli agenti 
1 evaso sia nasetto nuovamen 
te a tagliare lu corda Natu 
Talmente la notizia non trova 
conferma negli ambienti del 
la questura Insamma come 
si vede gli uivestigaton non 
riuscendo ad indirizzare le in 
dagini su di una pista ben 
definita continuano a batte¬ 
re quella degli evasi 
Anch» il utrov amento a 
Fiumicino delle due auto rii 
baie una a Borgo S L< 
ìenzo e 1 altra a C iponnoli, 
non ha portato alcun eie 
mento che potesse far luce 
sul misterioso delitto del taxi 
st i Su un auto furono rinve¬ 
nuti alcuni proiettili ma da 
un primo esame sembra che 
si tnlti di pallottole eli di 
verso calibro da quelle usa 
te dagli assassini II sostitu 
to Procuiatore della Repub 
blica di Siena intanto ha or 
cimato una perizia balistica 
sui proiettili e ì bossoli rm 
venuti sul taxi la mattina del 
3 gennaio scorso ma fino a 
quuiclo non saranno ritrova 
n le irmi la perizia servita 
a ben poco 

Giorgio Sgherri 


ani he 


1 


; SU I 


neve idi 
altro temp 
te nt ili vei 
dite d ie 
\ Iti 


m t v i rim in» 
i lil « » d dia 

li 1 1 \s ri v e 


Le proposte discusse a Sondalo 

Chiesto per i tbc 
l' 80 % del salario 

L'indennità sia ancorata ai salari 
Progetto di legge al Parlamento 


SERVIZIO 

SONDALO gè 
1 » dift le e dura baita 
„1 i i ui s ii mpe gnau gli 
ammali! d tb u unto il 
Piese ppr strappile un issi 
sfei/i ini tubi i ilaie i un 
trillarne! j Sdimmo pi i ade 
guati sta giungendo all i stri t 
la tuiale t utiip ha dinustratu 
1 assi mbleu ne i n r fi« gl 
» ìean sm sindacali di i due 
mila degenti «tei villaggio m 
n minale di sondi! » liann i » r 
g in 12 / it ieri nt I salone del 
vili qui 

Pumi tpo li ibbondituiss 
mi ntvi a i m ulta 1 1 / 
i ili sta e lat «d mi) r i 
i a prese /a di d ver i 
pcn in ri pirtm i„ in 
lui i i it 1 i ] il»ri 
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nel ì cu g i en di c ni ri > p 
lev in ini i i r i n ari 11 
ra„uui gtnd ) nn i li st i 
tele dii luiehin » quind 
1 » ui i una ti di » di stri 
da pei rnb e sol dii n / 
spi il i st /i i i IH 
qu le s » ran » pai iti 1 
passf^t-r ts spuli r«r a 
len p// n i s t*iai i i 

/li le »p lui i d s 

litm Iti 1 asse «gerì eron * 
rr I i «perdi «hedivevan ar 
mari i C er va per 1 se 
comi turno di lavurc 
Soltant > vers » le tie co 
m iblnai » dett > In b i 

d > veniva rnmpleta 




tuie I«i 
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« mie nule In all elisegli 
di ! g„ f nn! di tutti i 
puri il un imi liann in 
J ini 1 i n idi d Mi saia 
il il I Pai I il ìi it Ua 
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1 s i putii 

ni no a/i i t ti ter 
li mi iiHstirnm/H « 
d Ile indennità Jisse » e 1 irò 
an ramini il silari» nella 
m sui a di 11 80 istituzi me di 
eure «lunatiche con scopi pre 
vintivi potenzi iment ) dei 
centri diagnos i t « vaccina 
zi r ant tuberi olarp ìstitu 
zinne ri un assegn di cura 
J accreditamento dei contributi 


gato di banca di Peschiera 
Ercole Dalla Bella rommer 
dante di 48 anni da Gazzoldo 
degli Ippohti in provmcid di 
Mantova e Gian Candido De 
corte di 12 inni da forino 
I incendio e s« oppiato alle 
tre di questa mattina ed in 
brevissimo tempo ha ridotto 
m cenere tutto locale sup 
pellettili arredamento mobi 
li ogni co«u 11 lui ale era 
composto da una pista da bai 
lo e d i alcuni « box » sistema 
ti come sepa»e intorno alla 
pista da ballo e una ragazza 
che lavora nel night Gilda 
Kizur si era accorta che prò 
pno da uno dei box usciva fu 
mo e ha subito capito che 
qualcosa di grave stava acca 
dendo Essa si e mpssa a 
gridare « al fuoco » ma nes 
suno delle circa 30 persone 
presenti in quel momento ha 
badato alle grida della ragaz 
za ed al turno che usciva dal 
box nessuno vi ha dato pe 
so probabilmente assordati 
dal rumore della musica I 
fiequentatori del locale devo 
no avere anche scambiato per 
fumo di sigarette il fumo che 
era invece frutto dell incendio 
Solo la Kizur spaventata men 
tre 1 orchestra continuava a 
suonare e la gente continua 
va a ballare si precipitava in 
cucina per prendere un sec 
chio d acqua pensando cosi 
di farcela da sola a spegne 
re 1 incendio ma quando tor 
nò m sala le fiamme avevano 
già raggiunto le tende alcu 
ne parti dell arredamento e 
m qualche box toccavano >1 
soffitto 

Solo allorn la gente presen 
te ha cominciato a capire » 
immediatamente il locale si e 
trasformato in un interno di 
confusione i caos Qual 
cuno si e addirittura issato al 
piano superiore buttandosi 
poi giu dalle fmest e 
Alla fine quando rutto era 
distrutto ì pompieri hanno 
trovato m uno dei box ì cor 
pi carbonizzati di tre uomi 
ni Naturalmente anche tutti 
i documenti erano bruciati e 
allora si è proceduto ad un 
macabro abbinamento tra le 
macchine parcheggiate fuori e 
gli scampati all incendio Al 
la fine alcune nidi chine t rano 
senza proprietario e cosi si e 
arrivati ai nomi 
La moglie del Borgia che v i 
ve a Peschiera con due tigli 
e siala avvertita quando già 
pensava alla possibilità di un 
incidente dauto Altre perso 
ne sono rimaste ferite lieve 
mente Solo un i aciubata stra 
mera ha npoiialo ustioni di 
una certa entità Tra le cause 
è da escludere il corto circuì 
to perche al momento dell’in¬ 
cendio lt luci erano ancora 
accese e tutto fun-ionava re 
golarmente torse e stato un 
mozzicone di sigaretta 
Sembra che le tre vittime 
fosseio addormentate nel box 
e che intoss’cate dal fumo 
siano passiti- dal sonno alla 
mone senza accorcisene 
Mentre si stanno ac«ertando 
eventuali responsabilità pare 
sconcertante come nessuno ab 
bn pensato i guardale nel 
box prima di abbdndon «re il 
Ick ale 

Giorgio Bragaja 


Nave sequestrata 
con dieci 
tonnellate di 
sigarette estere 

BARI ! 1 ge i iaio 
Una nave con a bordo cir 
ca dieci tonnellate di sigarette 
estere e stata sequestrata dai 
finanzieri lungo la costa tra 
Bari e Monopoli Sette perso 
ne — greci spagnoli e un ita 
liano Francesco Saccotelll di 
28 anni abitante ad Anùria — 
sono state arrestate La na 
ve la vedetta veloce « Maj 
loitì » con bandiera panamen 
se era stata avvistata da ima 
motovedetta ferma a luci 
spente a poca distanza dalla 
costa A terra un autocarro 
con il Saccotelll era in atte 
sa del carico Le casse di siga 
rette sono state scaricate nel 
porto di Bari Altre casse get 
tate m mare dai contrabban 
die ri sono state ripescate piu 
tardi 


Ottimista il presunto assassino di Martine Beauregard 


«Charlie» convinto 
della scarcerazione 

Voci sulla possibilità che il « giallo» di Torino si 
concluda con un nulla di fatto . Campagna si sa¬ 
rebbe autodenunciato per timore di un ricatto • Man¬ 
cano ancora prove concrete - Diabolico o mitomane? 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 11 gennaio 
Carlo Campagna meglio co 
nosciuto dagli intimi come 
Charlu Champagne 1 ex finan 
ziere accusato di aver sevizia 
to e ucciso in un momento 
di sadico oigasmo la prosti 
tuta Martine Beauregard tra 
scorre con apparente tranquil 
lita le sue monotone e fred 
de giornate nella cella di iso 
lamento delle carceri «Nuove» 
dove si trova rinchiuso dal 6 
dicembre scorso Legge 1 gior 
nali (tutti, anche quelli tori 
nesi), si fa crescere la bar 
ba con cura particolare non 
gli importa nulla deila situa 
zione fallimentale in cui ver 
sano le sue aziende nè delta 
minaccia della miseria che in 
combe sulla sua famiglia 
sconvolta dalla vicenda e dal 
suicidio del padre 
Sembra, a sentire il suo le¬ 
gale che e andato a trovarlo 
due volte in carcere, che non 
desti il suo interesse neppure 
la buriana che si è scatenata 
alle sue spalle dopo la clamo¬ 
rosa ritrattazione Unica sua 


A lesolo 


Rubate medicine 
che «paralizzano» 

Trenta flaconi con preparati veleno¬ 
si asportati assieme ad un’autovettu¬ 
ra - Appello della polizia al ladro 


JESOLO 11 qe a o 

Trenta flaconi di medicinali 
paralizzanti molto velenosi — 
destinati ad alcuni ospedali 
del \eneto ai quali avrebbero 
dovuto essere consegnati do¬ 
mani - sono stati rubati ia 
scorsa notte a Jesolo assieme 
ad un auto nella quale erano 
custoditi 

Nel portabagagli erano ehm 
se a chiave alcune cassettme 
contenenti, rispettivamente 10 
flaconi di «Tubocurarme Chlo 
ridendo » 20 flaconi di « Li 
stenonsicari » e alcuni fiat oni 
di « Coumadm » I primi due 
sono dei preparati parahzzan 
ti e sono usati m chirurgia 
Il terzo preparalo è un m 
ticoagulanle anchesso mol‘o 
velenuso II furto e stato sco¬ 
perto stamani alle 10 30 e. ver¬ 
so le undici il Oraziani lo na 
denunciato al commissarialo 
di Jesolo il cui dirigente do»! 
Cozzi resosi immediatamente 
conto del penco’o « ostltui'o 
dalla eventuale messa in cir 


colazione di questi medicinali 
ha fatto diramare per radio 
un appello al ladro affinchè U 
li preparati non vengano usa 
ti 


ATTENTATO FASCISTA 
A COMI SO 

COMISO ( Ragù» >, 1 l genna o 
Oggi pomeriggio a Ccmiso 
nel corso della manifestazione 
antifascista promossa dal PCI, 
PSI PSUP CISL CGIL ANPI 
Movimento studentesco, Lega 
contadina e da altre organizza 
zioni democratiche per prote 
stare contro la provocazione 
organizzata domenica scor 
sa dal MSI, e stata lanciata 
una rudimentale bomba mo 
lotov verso la folla che stava 
ascoltando il comizio Parla 
va in quel momento il compa 
gno proi Salvatore Camozza 
sindaco socialista della cit¬ 
ta 
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Mentre camminavano sul ciglio di una strada nel Ferrarese 

Due fratellini falciati 
da un'auto di cacciatori 


Il bambino è morto 
sai colpo, la sorellina 
dorante il trasporto 
all’ospedale 


FERRARA 
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Dopo il anni di carcere ingiusto 


Satgia ha iniziato il 
viaggio per Orgosolo 


Zingaro arrestato 
per omicidio 
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Italo Furgen 
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1 11 se ti enfivi se rso i Ca 
s „ n» di e Stiv ere «Min 
tovai durante una lue uctt- 
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l u seppe Hudorovir e fari 
gl sveniente ( arme ina Calcia 
as cn ran hi ru r ponent -di 
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ROMA 11 gen a o 

Antioco Satgia dopo aver 
scontato innocente 33 anni di 
carcere per un delitto non 
commesso e liberato ieri da 
Porto Azzurro i giunto alla 
Stazione Tei mini di Ronn po 
c > dop > le lb L sceso dal 
treno proveniente dv Piombi 
n > cori una \ahgetl v che pei 
prtcau/i ne a\«ca legalo an 
i he cc n uno spacci perche non 
si aprissi Ccl volto insulso 
c xiflermtc hi percorso m 
fletta il marciapiedi fat ì un 
reni inaio di me in si c ro 
vate» fi cu i tatua col figlio 
Amon o 

11 lk v uiL 1 lia ibbr tonato 
c i un xoiris » radioso e lui 
111 » binilo sull i bocci al 
lu sirdo Ant mo gli ha 
(busto (omenti staisi 7 > e 
il vecchio ha risposto «I fau 
beni Comenti staidi tua ma 
dre>» La risposta del figlio 
e stata « Slaidi beni Taxpet 
tari i 

imi » SUgia ha ck to 

Ini >i non unii idi pru ui 
Rixsuuiito Antonio che la 
madre non avrebbe piu soffe ì 
i 1 vecchio hi stretti le 
mani ai f ic bini del a Stazio 
n» Temimi rhL lo avevano at 
teso per festeggiarlo c ad at 
c unp anziane demn»' che gli ol 
Invano maz etti di finn pel 
e salito insieme col figlio su 
mi auto che si è diretta verso 
un all ergo di via Venuto 


preoccupazione pare sia stata 
quella di avere conferma che 
la richiesta di scai cerazione 
«per mancanza di indizi suf 
ficienti » faccia il suo corso 
regolare malgrado la pesante 
imputazione contenuta nell or 
dine di cattura spiccato dal 
giudice isi ruttore dott Fran 
co omicidio pluriaggravato 
da mot i abbietti e occulta 
mento di cadavere 
E giustificato questo suo 
ottimismo 7 Dalle voci che to 
minciano già a circolare ne 
gli ambienti di palazzo di giu 
sltzia sia pure senza molta 
insistenza la possibilità che 
11 « giallo » si concluda clamo 
resamente ccm un nulla di 
fatto non sembra esclusa E 
vero Carlo Campagna si è au 
todenunciato snocciolando pe 
rò ima versione dei fatti che 
non combacia con ì risultati 
delle indagini intraprese alla 
scoperta del cadavere nudo di 
Martine sulla strada di Vino 
vo e soprattutto con le ri 
sultanze della perizia e della 
superperizia eseguito dal pe 
riti dell'Istituto di medicina 
legale < Avevo un peso sulla 
coscienza che non mi dava 
pace » così giustificò allora 
la sua drammatica decisione 
Ma nessuno ha creduto a que 
sto «senso di colpa» Il suo 
nome non era mai stato fatto 
dalla squadra mobile Allora 
perche si e autodenunclato? 
Ricatto, vf disse con insisten 
za e tale ipotesi sembra fi 
nora la i ìu consisterne Abi 
muto a spendere a larghe ma 
ni fin da ragazzo generoslssi 
mo con amici e amichette, ad 
un certo momento gli affari 
non vanno piu a gonfie vele 
In questo momento economi 
co già difficile — si e detto —- 
si inserisce 1 uomo die cono 
sce il suo terribile segreto 
forse lo stesso che Tha aiu 
tato a disfarsi del corpo iner 
te di Martine che lo taglieg 
già senza pietà Che fare per 
chiudere la tocca al ricatta 
ture/ NelU mente del « plaj 
boy» si li snuda U deusio 
ne di accollarsi la responsa 
bilita della morte della gio 
vant passeggiatrice panginu 
prima che alta lo denuncino 
meglio dare una versione dei 
fatti che non implichi una du 
ra condanna «E morta nel 
bagno ed io, inspiegabilmente 
non ho fatta nulla per salvar 
la Eravamo ubi ìachi » 

Po incalzato dalle contrad 
dizioni, modifica leggermente 
il racconto « L ho lasciata an 
negare nel bagno perchè te 
meio che mi avrebbe ricatta 
to per quello che le avevo 
latlo > Ma gli Inquirenti non 
credono e prospettano il car 
cere a vita II colpo è duro, 
ma pochi giorni dopo il rapo 
mere ritratta « E stato un 
momento di follia Voi non 
avete nessuna prova che io 
sia 1 assassino di quella di 
sgraziata ragazza » E qui il 
ragioniere tocca il tasto giu 
sto dolente per polizia e ma 
gisirau inquirenti le cui in 
riagmi non sono riuscite a da 
re risposta ai pesanti interro 
gativi che ancora rimangono 
sospesi In tutta I intricata e 
torbida vicenda finora, per 
quanto e dato sapere rimane 
in piedi soltanto la sua scon 
clusionata contesslone Non 
solo ma da' carcere passa 
al contrattacco e lentamen 
te tenta di costruii si 1 alibi 
« La sera del 17 giugno ero 
al 'Whisky Notte”» lo con 
fermerebbero una multa isco 
perta casualmente durante U 
sopralluogo nella casa di cor 
so Galileo Ferraris 64) e un 
brindisi con una giovane cop 
pia di fidanzati E a distanza 
di sette mesi stabilire 1 ora 
precisa non e comodo iacile 
neppure pei gli invescatori 
« Charlie » ron nasconde le 
sue manie da squallido « play 
boy» le notti trascorse in 
certe « gaigonnieies » 1 «Ual 
letti» con prostitute e con 
individui del «tei/o sesso» 
perche e la \»nta ma smentì 
sce che Mattine abbia latto 
pai te del «giro» Ancora ca 
sualmente (ma che fa la po 
lizia?! si scopre che dopo il 
delitto si è fatto ncoverare 
in una casa di cura 
A questo punto 1 ì quando 
non si verificherà qualche fai 
to nuovo (la prove cioè che 
lo smascheri definitivamente) 
non resta che da azzardare 
due ipotetiche conclusioni 
Carlo Campagna e un povero 
mitomane oppure e 1 uomo 
che ha ucciso Martine co¬ 
struendo con diabolica abilita 
la trama di un romanzo che 
alla fine lascia nelle mani de 
gli inquirenti soltanto una e 
terea bolla di sapone 

Piero Succa 


FUTURO CONTABILE 

in 6 mesi avrai la vita 
che ti piacerà 

Livello Licenza Scuola Media 

In 6 mesi potete apprende 
re la Contabilito tianquilla 
mente a casi Vostra senza 
mutare le Vostro occupazio 
m abituali 

Rie hledete 1 opuscolo gratul 
to illustrato n 215 Scrivete 
a Corso di ( ont ibilita pu 
Coi rispondenza la Nuova 
Favella via Borgusp» sso 11 li 
20121 Milano 

Non uè s uuln mignon 
di ou» 111 sptualwi i in una 
manna 
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IL PAESE CHIEDE LA VERITÀ SULLA STRAGE DI MILANO * ^ I Avariata mentre era in viaggio 

____ ' - /« bacino a Genova 

Indifferibile la riforma del si stema giudiziario I c era il METTE V«Angelina Lauro» 


A chi può giovare il 


LE STRANEZZE 


segreto istruttorio? 


Lr idee politiche che ili\cnlano «gra\i indizi» - La 
legittima suspicione e le sezioni « specializzale » - La 


inorale che si de\e trarre dagli ultimi casi giudiziari 


DELLE INDAGINI 


In va pur so minano /tesarne della n 
• elida giudiziaria nula dalla strage di piaz 
za lontana e dagli attentati di Roma e 
delle albe mende puie giudiziarie che 
I hanno preceduta e seguita r termi pei 
quisniom denunce di giornalisti ett t n 
telano ormai un unico disegno reaziona 
rio comporta un pencolo quello di limi 
tarsi alla denuncia di fare noe un elenco 
piu o meno esauriente di dubbi e di con 
1 (addizioni di norme aggirate o molate 
di articoli di legge fascisti o meno eie 
Intendiamoci bene la denuncia e sarto 
sanla e non sara mai abbastanza ripetuta 
ma arrestarsi ad essa sarebbe ionie tu 
campo sindacale attaccare i singoli pa 
tìioni e tacere sul sistema economico 

Oggi di fronte ad un Paese che proprio 
nel momento della crisi, ha melato la 
sua matuntà ci sembra, occorra andare 
oltre dire chiaro e tondo che la Giusti 
zia Italiana sotto certi aspetti inadeguata 
anche ad un regime ccniocraticn borghe 
se det'p essere trasformata in toto e in 
dicore per questo ed apportale e se ne 
cessano imporre t rimedi con l appoggio 
appunto duna opinione pubblica matuia 
Quante lotte negli <corsi anni il moli 
mento democratico ha denunciato semi 
dall politico giudiziali i ti littorie sugli ec 
adì eli operai e di braccianti 'da Reggio 
l mitra ad Aiolà e Battipaglia istruttorie 
della « Zanzara » e di Kna trustenroento 
del processo e sente un. aet l ajoni ricini 
s/e di archnia.ione per Agrigento'’ Ma 
(>gni colta spentosi t damme del tatto 
r tl fuoco della denuncia e ripiombato 
il silenzio e alle '•incessile occasioni lo 
scandalo si è puntualmente ripetuto Per 
c hi ’ 

Perchè a nostro muso la reazione del 
movimento demnrrat co a talt fatti si e 
quasi sempre esaurita nel campo s/re//« 
mente politico stimando appena lordino 
mento qiundico a, usi die questo non 
lappr esentasse la c ristalinzazione di un 
ben preciso indite o inlitico la gettati 
fta di detei minati interessi Ora sembra 
giunto il momento di mutare tale indi 
ru o tinche spe*. ai do c uell ordinamento 
die olite tutto e vi pieno contrasto con 
lo Costituzione lappnsenta quindi una 
llatente tUegalda e rimane come un toì 
tetto puntato alla schiena delta nostra de 
itineraria 

1 fatti parlano belle scorse setitmane 
sono s tati esegui*/ centinaia di fermi èia 
stato detto die il /ermo può anemie 
so/o quando esistano grai i indizi die il 
fermalo (leu essere al piu presto messo 
a disposinone dell autonta giudicano che 
egli mi diritto all assistenza dell ai locato 
1 bbrne gli indi i portali contro gran vii 
me io di quei cittadini seno stati le loro 
idei politiche di piu o meno estiema si 
» Istra cgiu peicnc coloro che professano 
idee di estrema destra non sono tracet 
pericolosi cosi che se ne e fcimato solo 
qualcuno tanfo per saltare la facci ji F 
enti ai i oc i>i accorsi a chieder notizie si 
Min sentili rispondi»e die i loro dienti 
non erano fennnti ma «testimoni» « aspi 
tn eie 

Guanto al controllo etcì magistrati cil 
t uni eh questi non son stati neppure ai 
«ertiti dei tenni altri han usto la jiolizia 
nocchiappve vidimila ni cui cuciano ap 
pena disposto H il uscio 

] possibile lonltnucuf mi yuesfu s linda 
o non accori‘ ni eie a aspettati I* noi 
me in ngui tendendole se necessario 
piti rigidi in espliciti * 1 la et son stati 
cincin uicsh i lonrfunne di pirite ih* 
cacio « istigalo dìi noli tua o alla sai 
temone» sempre di sinistra beninteso 
pouhc «Poteie Operaio» r «Lotta con 
toma i» rappresentano un pencolo pei fot 
dine pubblico In uetìmunc delle opere 
ri' Mussolini < le ampie citazioni clic ne 
fanno i hbcUi fase sfi ai ere no/ Tutto 
no ai base ad aiticoh dei codice «lasu 
sfisswt» <e lo assuuia uno che se ne 
intende/ u e noe lo stesso autore il ru 
gnu reta sigi Iti Rocco Qicando alluia si prue 
lederà a sostituite tali aiticoh con ulta 
die non facciano a pugni con fa Costila 
zione* Bisognerà c i cara attendere che 
qualche coraggioso gioì ano qmdice li ma' 
eh daiant' alta Coite Costitu.tonale e che 
questa decida in mopo*iio> 

Passiamo alte struttone che come e 
noto ni Italia sono s«ritte e soprattutto 
scqnte 'si oeich* dopo lo schiamazzo 
delle Questue q>> ( mitene i tinnitali di 
questo o quel filli fonano questori dn 
condannavo hi d rettissima anche i <u 
((meri «i"fi; d disi h teli i c afa o alme 

10 don ebbe dai( d si pai io di feria cn 
sigi età isti littori') Caci a questo punto > 
notato il pi intlpio bastiate di ivi proc issi 

11 uh i mollino t ciò* la punta tra tu 
(lisa i (Illesa pusilli colpenti < co 
dn sull I i sospetti saio stili clamorosei 
nenli minati a Vana a ut pubblica s pii i 
possibilità di u ni i pei di (dipo m» 
si si pai nuli di loto pc> qonn siiti 
mane ria si sm sso i nm 

Si notati im'it il si gufo istiuttono 
uni motti OS’ VI Itala , ìdatilo (a 
pila tost a. in (itomi h sull ohm tu l 

10 sol j già ni i / nviti so vidiptnduiti 
< batpi istilli otti mici (le motosi rodo 

tnn iddìi l> na I riunita eh pusunt 
atti tifatoli i ih tl (te sospetti In lui 
i odo m m no/iti ut cdlio tonda menta/ 
m /do qui II < di intonila min du mu 
pio essiti i sci alo a soste udori eh ih 
tesi ite usai nit •> ciihnsv* su ondo i 
ias Poi si limoli m n segnici tuta 
liti ad i sciupio i difensori non possati 
pia fa ri ioti gli ita pii tati « tappiti i legge 

11 i loro teiha'i 

Cosi i! famoso sigtefa isti littorio rii 
ni la sua ina lun-iom (hi non < qui ha 
t inocula di vii Pi Jm 1 inquinami nln c m 
spuri mm (UU* prive bensì giu Ma di mi f 
tire d hai aglio alla stampa c si un otti 
litichi adii dii* sa Dopo tuffo I fin «ano 
liti iati intatti un giornalista non polii f» 
he dati pai idi una noti in di // isti uttc» a 
ed al prolisso (Icnnhìx limitarsi a nji 


tati quanto tiene < detto» it i au > 
ment>( come abbinino usto tu ti gli 
ti sono sentii < possono non un r <■ 


ti mi dibatti minto 
Ora i timidi a tutto gin 


I abolì toni d< t spgtt fi t 
[ini lista poti a st ntjin 
in \ i m alo viltà < u tuli 
intuitilo (leu um> litui 
( odi a a I < do ioti dd i i 
rio « < toc pnbb u > f otal 
iti mirufi i n< usa . a 


*o tori tale sistema lalpieda e gli altri 
onestati sarebbero qia comparsi in una 
udienza pubblica dote il PAI e gli alloca 
fi anebbero recato le opposte ragioni Cer 
<o alcuni ritengono che l istruttoria segre 
in affidata a quel giudice praticamente 
anonimo t irresponsabile che e l istrutto 
re olila maggiori garanzie Noi non lo 
crediamo almeno in un Paese come Ilio 
tra schiacciato da una tradizione inquisì 
torta Ad ai i iso nostro e quel che piu 
conta di gran numero di magistrati c giu 
rtsfi la miglior garanzia per l opinioni 
pubblica c pei In stesso giudice e la pub 
bltuta lo scontro aperto fin dal primo 
momento fra accusa e difesa 

Non e tutto L na delle qatanzie fonda 
mentali offerte dalla Costituzione e quel 
la del giudice naturale cui il cittadino 
non può essere sottratto se non m casi 
eccezionalissimi In piatita no significa 
che il cittadino dei e comparire datanti ad 
un giudice stabilito prima ed mdipenden 
temente dagli eienluah reati e non datali 
ti ad un giudici scelto dopo o in turicio 
ut rii questi «* no pir eiifate appunto che 
il giudice sia preienuto a « speciale » reo 
me lo era il Fnbunale speciale fascista 
1 bbene il giudice naturali della strage di 
piarci Fontana eia il giudice milanese 
pache miete il processo e stato trasferito 
n Roma' Si afferma per una semplice gii e 
silente di ai un >egli attentati sarebbe già 
un criterio smontare ma «fu dii ente mm 
(citabile quando si tonsille /1 che gli ora 
il non possono esso e stati precisamele 
stabthtt 11 piacessi) dunque e passato u 
Roma solo poche la Procura della capita 
le c risultata piu « torte » di quella mila 
ncsc ' Cc chi lo pensa 

Va anche se la Pronao milanese ai esse 
difeso la sua competenza il conflitto sa 
itbbe stalo deciso dalla Cassazione che 
come « noto ha sede a Roma per cui si 
può immaginine che il lerdetto sarebbe 
stato tunnel oh a quel’a Pronità Ma la 
Cassazione ha uni he il potere di trasferii* 
da una lordila alt altra il dibattimento puh 
bheo «pei legittima suspicione» cosi il prò 
cesso d appello della «/'amarai tu portato 
dn Villinii a Gemuti quello del \a/ont al 
I "ignita Insamma il processo « scomodo» 
iti alta sede < piu opportuna » \on basta 
ancora la se ione del Tribunale o eletta 
Coiti d -issisi inno scelta dai dirigenti 
degli uifm che possono perfino mtrodur 
re mi collegio giudici di loto ardimento 
t te/fi processi tniscono regolarmente a 
cole sezioni la cui speciali z a ione può es 
siti tecnica ma anche politica Casi il 
pi incipio del giudice naturate itene i ani fi 
iato 

Il lunedio’ Riformare t ordinamento giu 
donino eliminando secondo il dettato dd 
Iti l (istituzione ogni gerarchia interna alla 
Magistratura limitare rii conseguenza i po 
teii cìcha ( asso clone t perche mm studiare 
in mento la piuposta di un gioì ani magi 
s licito di istituite Cassazioni regionali che 
siano appunto pei tal i dee enti amento piu 
accessibili ai meno abbienti e si pronunci 
no solo quando le sentenze rii pi imo giudo 
c di appello risultino tn contrasto tosi che 
la Cassazione non sarebbe piu /* giudice 
supremo ed infattibile mu democratica 
mente un giudice di maggioranza due seri 
fen*e co litio una ’/ ed t potai dei dirigenti 
degli ulfiri che andrebbero periodicamen 
t < eutti dal basso e non pia nominati dui 
l alto 

Queste riforme a nostro ai uso dot reb 
beio esseri gii obiettili dei iiartiti di si 
/listici dee sindacati di tutto if menimi n 

10 dimoi latteo Si tratta insamma come di 
itiomn all mulo di super un gli episodi 
pii muta)*’ il s sft ma mi senso ninnai 
dalla ( ostttu ioni porche se < eoo che le 
’tggi da sole non bastano < attrctUvto 

11 io che sen a leggi o peggio con leggi atti 
ircene ogm passo manti detta democrazia 
ogni conquista dei lai maturi terranno pa 
gali piu c ai amenii an et ranno piu 'aita 
mente « rista anno perpetuamente minai 
c iati 

Pier Luigi Gandini 


PERCHE' VALPREDA 
E' STATO PORTATO A ROMA? 


II ballettilo e staio fermato al Palazzo 
di Giustizia appena usi ito dall idillio di i 
giudice Amati e subito 1 raspollato ntl 
la capitale senza neanche lombi a di un 
interrogatorio a Milano . La polizia i 
mana ne aveva chiesto il termo senz i 
specificare nulla » e stato detto Ma 
anche a Milano la polizia era piu rhe 
interessata a Valpreda appena ire me 
dopo la sliage i funzionari dell uffici, 
politico chiedevano agii anarchici notizie 
sul «pazzo» Valpieda cercavano di ri 
costruire i suoi movimenti ingomma la 
cev ano < aptre . he lo ntenev ano il prò 
babde attentatore 

Eppure covandoselo tia le mani que 
sii imprevedibili poliziotti milanesi non 
m sognano neppure di chiedergli dove 
era quel pomeriggio di venerdì ma sono 
ben felici di « scaricarlo) a Roma Tanni 
piu strano se si considera «he secondi/ 
una delle tante* versioni sul conto dii 
tassista Rolandi lunmo aveva già t tr 
contato alla pon/ia li stessa notte di ve 
neidi di aver trasportato il dinamitardo 
fornendo ovviamente anche la desrn/io 
ni Quindi ’ confronto poteva avvenire 
subito evitando poi di dover far arrivare 
il lassista fino a Rumi 


In ugni «a>u am he ammesso «he lino 
a quel momento la polizia non sapesse 
dei tassista di Coi sico e davveio inspie 
gabile fa a pugni con la logica e con 
la prassi poliziesca che „h investigatori 
una volta lermaiu Valpreda di «ui già 
sospettano non gli chiedono assolutamente 
nulla pur trovandosi nelle condizioni ideal 
per poter coni rollare ogni sua affeima 
/ione 


PERCHE' L'INCHIESTA A ROMA? 



Il capo dell ufficio politico Antonino Allegra il funzionario Marcello Giancristofari • .1 commissario 
beat Luigi Calabresi cosi chiemeto per il suo «* siile » da poliziotto « moderno » 


Gli atti esaminati oggi dai difensori degli arrestati 


Negli interrogatori ci sono le 
prove che ancora mancano? 


ROMA 

-i u vii libelli > t i 
uh a < Diati eguali 
u-1 nmin -li il 


I. -il sti-si sentili stellili filine 
i me//d mu s« ,u -t*r i min « 
n-pnsi* elh* di ine ci linei 1 filivi 111 
si pini 1 «igji ìiuin- pubbli! i 
S rivi v « _-« il fura r I Ulti h 

t dui mi « li t it i-i>i i l< p. rplt s 

s I dV / 111 I - 111 s lisi 1 1 P< Ss( 


11 ini il < ni. i i 
ri il un ut in 


i i citili pr M/i i est „vu tl il uu te c in 
i su ino du) u gli aliti tilt p umili i 
imi ira ni rasi «eia gli impui iti i ■ < u i 
i. (>! inquinili! i 1. m vola gì itimi 
uni su re n mu mi ti stimi tu ■ tu t 
culi si hi simpie si sifMJt i m iv. n i 
sistemili) càuli «libi digli am si in 
I ist>u!toi ‘ fu* t d tv u u il •_ udì i 
isti ultori f ud Ilo i lun„ i < molto dii 
1 ih ina n rsp pi unni pali ipp n un 
rhlens u poli inno «in ut ><11 itici t„ ni 
elen» nti nuovi put ranni essi re hnnti 
putì ilui os« un per piu a„« v Imititi 
sr ligi» ri i indi he avviluppili, qui s « 
mrhiest 

Dop . una prima fast m ui gli mqu 
venti si mostravano m ilio pn i nipati 


is Di i ii vi < I " Ih u i ii 

id i ,nit. all ni« si d A ripudi 
i in 1 mp i « i id < si a i v esin « n 

m li «limi m .mio! i Bis ir uni 
i t mu il. ri -iudi/i ri ui ( vi indi 
s ii is ni i li ui s«dt pcisiii hu 
! llIVillI li in in C t 11 I .s* Il pn 
< i dura miti « possibile ni i n m > is.> 
in qiiisi,, 1 opinioni giubbili si s. i i 
n bbi mi n inquini s«* q pi usuano d. 11. 
istrutti Mi i usi miss ti « quisin pi v. 
piu ih. indi/ Io_i i N ii i li pini i vi 1 
i hi 1 1 i _i i p n i i 1 mi .si i idi i 
1 SI n In i ii II. i . 1 1 m 1 11)0 

*' etesii i ini/1 n 11 un I il si h 
si n u n . riunì ni 1 _i li alni 
t. I 111 1 s u 1 |i , lui st «liti lift v 

i a_h li tn li il i li di iu g mi > 

put rii gì il t / 1 . g> ubili i ss« i 

si un P i m rii n i. ri. I _iupp< M i 

/ i si i ni ) u t i il i ut i i tu ti cu gin 
iah mm issi ii «l ipio in musi 

Marnili piti v in sp] s| | B igi i i 

c «iva i bis» _t n, tv Iv tuuti i i i 
i in \ ilj.n ri . .ii p i t/n t e 


si u 1 un / 1 n sii i « u «- uqm 

ili il dumi rii niuu ci.) Pubbli 
n misti i | ! in ' ud 11 i il u 

uu rii d in mini ui -ir un i m u 
ft Ui rii ni u i Anni mu _i ini |. 

it 1 i ( ( li i i ri. I liuti i 

h ili i in ti gii i . u n uhi rii i 

•il /K Il ri I 11 II fi U . «gli I CU III 

v ìam i in-1) i un riu i i < u i 

< > di m i ti mu i i tir jm limi il 

1 itili in/ i s. i i si /1 >di( i ! e> isti 

m i ii i a i n uu i mu 1 ini In n 

citi! ( ridi noi ihhi t Inni iti il pi v 


: hi u i ! i t. i i_Si lì i ri 


uni gir rol» ss|t j sull, i ii», n ss, i *i 
n 11 sini i T mio p u li i i si « « i lus 
I. puma tasi istinti ut i quindi i mi 
ci Insidio an li s ( uarzi i i i ihi.n i 
1 rìnnbbi t ~s j inni Du ut bui 

li quis ! ni uni dih »s n i —u u 
i mio cinsi «hi \ n mu lui ii ii ii. 
m vi i u ■ . u igii. s i i 
Dri gì n h UKni i i i u 

u i i _ i limi i q i ih 11 u i rii i 


A cura di Alessandro Caporali, 
Marcello Del Bosco, Renato Gai 
ta Paolo Ganvbescia Angelo 
Matacchiera e Aldo Palumbo 


Miti | ssjo ) ii s ,i i le „Ii 1 

ili ( I II (Il l Stll s( |1 spi ( |ll SI | 

i qui s i i n il' i a . ti~ i Pf i \ il 

lui. i i li on s n a rii I 

issisi i i gn li ri m f i deve issi i 

il )( ( S 1 1 1 ehht s ipeti 


V ?/,;« il / * oc h -ri (ili i 

ri -Jt ci ti h tnn r pn li u * 1 1 
uni In mai nini » q u s i n tinsi 
. hi 1 misti i „i u ile ir .1 i gn un - ot 
in hi s u ini. ri sono „b sii ss nini 
1 _ (IVI (1« I milieu ( no « J 1|S< i I 

li l l 1 il ne 

stupì «ni ii «he n i ri p s i , 

U ni iik bei nm ri un i i i ni. 

qilille ult ni rii \ dpi «ut , iitiibl) 

tornite ut qii idr pi i m li i ri<, i 

sitino n« citali ngu ( , mi 

-.nuli i is i t« n \ t 1 pii i ( n ii n 
t i proli linimenti jm i unfn uh i 
suprall i i-o i Miì u Ma 1 . Ut * i is 

I cu iti i mi te Pii i i I ni i 


PERCHE' NON E' STATO 
INTERROGATO PAOLUCCI? 


Dtfl«Miniente nonostante it spiega/» ni 
tornile tiguardo agli otan «su rut peral 
irò nessuno può giurare) delle esplosioni 
I uomo della strada potrà convincersi de 
la validità dei motivi che hanno spostato 
ta direzione dellp indagini a Roma I epi 
sodio piu gl ave e avvenuto a Milano 
Valpieda e staio preso a Milano M 
lano t t il Roland] teste principale di 
accusa Ancora a Milano nei primi giorni 
e il «Invi delle indagini E poi e evidente 
a tentativo della polizia di ((rilegare que 
s t Hltentati con que u del ’> aprile seni 
pre avvenuti a Milano 
I vero che nella «patria del diritto 
e facile tare 1 abitudine a ogni sorta di 
cavillo tuttavia la decisione di accentrale 
1 induista a Roma resta un latto quanto 
mino disi nubile 


Il professori democristiano di tenore 
de Patronato scolastico attende da un 
mese che qualcuno poliziotto o magistrato 
si decida a raccogliere la sua deposizio 
ne Per la venta un contatto fugace con 
li Volante lo ha availo quando ha lelefo 
nato per informale della storia che gli 
aveva raccontato Roland! fornendo anche 
la targa del tassi Da allora nessuno gli 
ha piu chiesto niente ne risulta che la 
polizia si sia data il minimo pensiero per 
tini Tacciare il tassista 
Comunque n sono i giornali e il prof 
Patriucci ha cosi avuto modo di esternare 
le sue perplessità di far nlevarp le gros 
solane contraddizioni tra ciò che ha rac 
contato a lui il tassista di Corsie» e quanto 

10 stesso Rolandi ha deno alla polizia 
L i giornali di solito vengono seguiti sia 
in questura * he a Palazzo di Giustizia 
Come mai dunque nessuno si e ancora 
preso la briga di ascoltarlo ■■ Eppure tutto 

11 Paese (hiede di conoscere la verna 
he sia fatto 1 possibile per atrivarn 

cd e dava ero singolare che venga cosi 
letteialmenle ignorato un teste«hiave 


PERCHE' LE PERIZIE 
SENZA I DIFENSORI? 


la conseguenza c che tutte t perse 
dovranno esseit rilatte daccapo visto che 
non hanno potuto prendervi parte i periti 
dei difensori Tuttavia si s d come vanno 
queste cose Itene o male gli atti sono 
stai già ompiuti se ne e parlato la 
„eme si c formata una opinione m so 
stanza questi multati sono stati accredi 
tati senza appunto < he abbia potalo dire 
la sua anche la controparte 
( e poi da stupirsi pei (he non sia stato 
ammesso duiante gli esami necroscopici 
sulla salma di Pine ili un medico legale 
scelto dulia famiglia Inlatti c e da pen 
sare che soprattu tc> gli inqunenti dove 
vano avei interesse a lai partecipare alla 
autopsia un pento di parte propno per 
nomare ogni possibile discussione sulla 
morte de 1 anarc hico 


PERCHE' E' STATO DETTO SUBITO: 
«ANARCHICI»? 


Non e difficile individuare il « filo io 
nume (he jmssi a \traverso il giudice 
Amati il i omm ssano Calabresi la «vi 
tugu > /tublena ri «beat» D Erra o Bi 
so„n i risalire agli attenuti del 2> aprile 
‘hehe alle ìa indagini indotte dal Cala 
blesi c dal giudice Amati 
1 fatti sono n hi vengono arrestati su 
md» i/ione i quinto stmbia della Zu 
hlena « del DFtrito coniugi torradtni 
e Uniti m galeri per sette imsi senza 
neanc he 1 imm i di un irdi/io Alla fine 
a riscrivi re U m umeme gravissima e pa 
ladossale inteiviene uria decisione delli 
sezione istiuttona che scarcera i Corra 
coni Ma lo stesso gioì no ri giudice Amati 
1 (a attestare con una nuova imputazione 
Alni giorni di caler i e n hne i Corredini 
tei nano m hber a Ma sia Amati che fa 
librisi pur sempre senza alcun indizio 
continuino a dichiarai si convinti sostem 
tori della colpevolezza dei due e degli 
annullici m generi 

((Si subito dine li stinge il H iudli e 
Amati teli tona m ques'm t pei dire «he 
t la sic ssa marni . guai da (asci le 
ncivui vengono piai»amente alfiuate a 
uno tue la pensa Mime lui 1 onntpiesente 
(aldini si al qiiah ir luti la S lampa it 
I Mimisi! li di tu ir /ine i sino viali 
ar urhi'i > apnea i ci» ori dipo la strage* 
a li ai» hi ut ime v .meni! la 7ubl« 
tu li indila \ ripieci i mentre per 1 
DI ir» i pcli/ioiti si tienimi urta vista 
quotili stiiietiliii c'icm allunino» in 
t ni it i iLd//i veni untiacfiatn ioti 
i sin ma tic lini il minuto un pai ri ore 
i umi» oec un ijloqmii insinuine * 
on 1 di i ri isc ine ti tu u » « navi i li st n 
s /mi» ili I inibiti s\ J.U attentali sia 
siati « tic deità su quelli del 2» quii* 
‘solo i he diminuì tic i pt mio i is no 
novi tinti la bi >na volontà di Amali di 
< dlabiest e dtlli . ubhna non eia venuti 
moli ngssin demento ile da gllistihcare 
). trase delta a jitnti sono st m gli 
anarc h i 


LA BORSA DELLA BOMBA 
SI VENDEVA IN ITALIA ? 


Questo nvruiuLii** strina csm*u stato 
dinni tic no dagl ì ivestigaton Fpptne 
i i pumi giorni ‘iti stilo un grande 
a t u si .»r i in il n (Ite era di lab 
Ini / » udì » c i I » ( tubi r di Offe t 

bach In c Militi s Inni ìi di la Pelluv 


Il Si II l III I ( 1 p<. 

i i st ila i ompni 
Non s s i l ppure 
i ut indizio in 
ii d i^n i gii r i 
■ micia alti 


PERCHE' E’ STATA FATTA BRILLARE 


LA BOMBA? 


i ii - li in. » ( ei n pt rit * tu li i 
»s n in ih ili ii i c c 11 indico > latti 
tirili i «111 ( linei i i ha «etti» al 

(i a ih lib liba sj (nifi a cs mimare 
«vi-, \ Vn i « Mtl m non esiste 

in. t li imi rii) -(mie opiiure ( hi 

si j t i pr i i c „ii indi ni i «he 

pii l ilio \»lf i |> iec c h« ore I 

ics. ( 11 ti in in I j* -lutili (hi ibi 

I i 1 i t« ì u l ■ ì bui rive « ssi » uno 
11 c disi t (in u mi» (io in mu t 
h li» (gì i ini ii bomba del -c 

t c tv ou in \ quelli u tipi < un» 

I i i s i » » mi ì de 1» le /i mi 

I i li, » » «-Il ni - en «1 inissimo 

» s i i ni - iti i umu ' ai ri cu 
i min 

< liti |> 1 T 111 S |i Ime Ile -111 

siimi no chi In «in Mitre un n 

(il m ir 1 u « i i si u i ( hnini ito il 
illusi iulo Gl/ « e lumie (ti hi n 

m cu c jvii r 


I I .1» IH II 
'Il 11 tl I (tc tl 


I I t 1 I I 1 
< pirli du.Ii 
gm.pi 


Due portuali infortunali (tu¬ 
ranti 1 i latori (li riparazione 


ftr . : ■' 

' I Ili ' , I , + 




GENOVA 1 f a o 

Sosia tmzua a Genova pii t uasseg-crt del tumsatlRnmo 


« Angelini Lauro > aella flotta Lauro I i mve aveva lasciato 
Southampton con 12(K) passeggiai duelli agh siali dustialtani 
Poco dopo aver lasciato I urtano « quanto sg e appreso 
ri 11 ansai lamie o subiva unavtrta il tinnì» nm danni ad 
un lina ed aliasse monne Ptose^ima u «limnipnio ri vtag 
rio sino « (.mova dove peto doveva c*ntiim in bacino pei i 
necessari lavon < he si presumi riurei anno una de ima di «tot ni 
Una parte dei passeggeu enea Ulti scuro sfati iitloggiati 
in albPtghi menile gii aldi hinn.i limati ospitalità a bordo 
riel «Roma» un altra navi della iloti i «lutilo» (he al ter 
mine di un ciclo di riunire pii stati posta in disarmo a 
Genova U «Roma» tiasioimat e ist m albotgo uHlle'ggiante, 
e stato alt laccalo a ponte du Mille 

Su] ti ansai lant tco appena iniziati t loun rii npaiazione 
teli pomeriggio due portuali rimanevano infortunati Giusep 
pe Mazzoni de 40 anni che colpito d«. uu cavo cla<ciato hw 
riportato la fiattura esposta della tibia destra e Giuseppe 
Penco di >1 anni contuso dalla catena rii un paranco 


NELLA FOTO I « Angelina Lauro » in attesa delle ripara*ioni 4 viti 
bile I avaria al timone e all elica 


TELERADIO 


programmi 


TY nazionale H radio 


9,30 Lezioni 

F r » ** -sser/a C 
1 e re giC e u 


12,30 Antologia 
di Sapere 

p a cip a rag » 


13,00 II circolo 
dei gemtor 

Dee 


13.30 Telegiornale 
15,00 Replica delie 

lezioni dei mattino 
17,00 II paese 
ci giocagic 

17.30 Teleg ornale 
17,45 Le dei iagdz-i 


18,45 Tuttihbr 
19,15 Sapere 


9,45 Telegiornale poi l 


20,30 Telegioi naie 
21,00 1* rugq tc 
del topo 


22,50 Pi ma vti Or e 


TV secondo 


19,00 CoioO cl iigiene 
21,00 Telej or na 1 * 3 
2115 li inoi de 
ver o 1 70 


porle del Smkiang 


22 15 Concerie, 
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Roma 


lunedi 12 gennaio 1970 / 1 Unità 


A conclusione di un approfondito dibattito politico durato tre giorni 


La morte del centravanti della Tevere Aniio Mancini 


Una donna 


La conferenza chiama il Partito a E . ra pieno di salute 

. ... piangono ì genitori 

ili) iRTfins^h programmo di lav^ir^i 1,1 < mi <> '</««- 

*■■■ |f ■ W WH W „/ rnlomnto «OuaJnfozIw» 


si getta 
dalia finestra 


e muore 


Luigi Petroselli segretario della Federazione 


La Coni erra za provinciale del 
la Federazione comunista romana 
ha concluso ieri pomeriggio i suoi 
lavori nella Sala delle fontane al- 
l’EUR Al termine della Conteren 
za — come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale — si e tenuta una 
riunione congiunta del Comitato 
federale e della Commissione fe¬ 
derale ili controllo insieme ai 27 
compagni che sono stati chiama¬ 
ti a far parte dei due organismi 
dirìgenti. 


Nella riunione il compagno I ni 
gì Petroselli e stato eletto pt i ac 
clamazione segretario della I » de 
razione 11 compagno Tritelli chi 
per molti anni ha ietto la sigle 
teria della Federazione romana e 
stato chiamalo dalla Direzioni a 
un incarico nazionale di tuoi dina 
mento della prossima campagna 
elettorale. 

II ( omitato federale e la t F (. 
hanno dato inoltre incanto al lo 
munto direttivo della federazione 
di formulate un bilancio politico 


della ( nnfercnzj e di preparare 
pioposte per una iitomposmone 
digli oiganismi dirigintt di Ila le 
ili ra/ion< 

Nelle sedute tenute u ri dalla 
< onieten/a era stato di uso di 
aprire due sottoscrizioni una a fa 
tuie dii la\oratoli in lotta alla 
\ eguastanipa e alla Pozzo (piopo- 
sta della sezione del Partito della 
circoscrizione tiare) e l alti a per 
i comunisti e gli anttiasiisti greci 
perseguitali dal regime dei colon 
nell! Questuiti ma sottoscn/ione e 


stata aperta su proposta dei com¬ 
pagni di Ila sezione I udovisi 

N< I coi so dii lai 011 erano stali 
annunciati ambe una seni di al 
tri successi nportali nella cani 
paglia di tesseramento e i et lula¬ 
mento al Partilo c di raccolta ili 
abbonamenti alla stampa comuni 
sta e democtatua. 

Nella seduta pomeridiana erano 
stali approdati i documenti pie- 
sentati dalla commissione politica 
e dalla commissione degli organi 
dirigenti 


Altri ventisette 


compagni 


negli organismi 
dirigenti 


beco il documento eia 
borato dalla commissione 
per gli organismi dirigenti 
e approvalo dalla Corife 
ronza con 551 voti favore 
voli 40 contrari e 23 aste 
nuli 

i la C onlerenza della Fe 
deruzione romana comuni 
sta di ttonte alle sempre 
piu impegnatile battaglie 
che attendono il Partito 
constatato che nel corso 
dell ultimo anno sono t 
merse anche in i apporlo 
alle grandi lotte nuovi 
forze dirigenti consideralo 
che pur tra serie difficili 
la e cinduto innanzi un 
processo di lonsohdumen 
to dell unita del Partito 
i c he ronde possibile supera 
le alcuni dei limiti che sj 
manifestare m il X con 
gii sso nella t imi iziune de 
gli organismi dirigenti in 
Atta li cr e h r F C ad 
invalersi dei poteii loiu 
conienti dallo Statuto pd 
j i promuovete le nei essa 
, uè inumi ive pei un prò 
1 grcssiui iafrcu/amen ‘0 de 
i gli organismi dirigenti 
1 ii II c riif rio sul quale ba 
snrsi pei la stella dei i 1 v 
pugni da chiamale t Ihi 
paiU chr.li lugani dilige i 
u provini tali deve esstre il 

< ontrihuto da essi dato al 

1 1 azioni e al dibattito del 
; Punito cd in particolare 
date le speciliche conili.ì 
: ni nelle quali ha opei ilo 
, nell ultimo unno 1 organa 
1 /azione romana 1 impegno 
utivo messo nel consti 
damento dell unita del Par 
nlo 

«Nell ambito di questi 
cuteu la Conteienza sotto 
linea il processo di nono 
lamento iniziato n rondi 
noni particolarmente dii 
huh dulln Federa/! me i n 
v amie c omunista i om ma 
« Indica nel nuovo qUH 
dui operaio che ha dirti 
to li lotte un altro dei 
setlon tri i quali ricerca 
re nuove loi/e dirigenti 
«Rileva 1 emergere di 
nuove realta nella vita del 
Partito e nella esperienza 
delle sezioni 

« segnala sulla base 
ili questi interi i se 
finenti compagni Binilo 
Andreozzi Lvuvvv Butta, 
Sergio Rollimi. brillio 
( aldbna. Enrico Caro- 
? uè, Romano (almi, Ini 
i ’ berlo (■ erri Ornella l o 

< Usanti Raimondo Ile 
Juhs, Antonello Ialcuni 
Alida I Ihppetti Paolo 

<! fianchi Angelo Fredda, 
Aldo I iuta, Giorgio Gtiz 
l, zi (.minino Crumegna. 
fumi mio Innocen/i Rei 
berlo Alorrione, (.tuba 
1 1 no Natahni Bruno Pp 
ioso Paolo Poi cu Ser 
pio Rolli. Bruno Rosta- 
i ni, Carlo SbardeIla Sei 
gin Tarsi 

(Ih Conferenza ut iene 
i he U proposte presentate 
mppit sentano un primo 
passo sulla via del rinno 
vamento e del latiorzamen 
lo degli organi dirigenti 
Oi correi fi nel piossmio fu 
turo andare ultei ìormente 
avanti In rapporto agli ul 
tenori sviluppi delle lotte 
id all ulti rune superameli 
in dei limiti che ancoia n 
ti appongono alU piena uni 
ta del Paitito il CF e la 
( PC lav oi ( i anno per c i ea 
i le condizioni che con 
sentori j di panciere nei 
prossimi mesi ili re inisu 
ic dello stesso tipo di quel 
It proposte allo scopo eh 
consolidale ed eslencku il 
processo di i itfmznmcnto 
degli organi dirigenti » 

I Subito dopo la (Oli 
i Insieme della tnnfeien 
za nella uunmne del 
l emulato federale e del 
In Commissione fedeia 
h di controllo i ioni 
pugni segnalati nel do 
rumenta — o 11 1 e ai 
compagni Luigi Pedo 
selli e Paolo Cinti — 
sono stati i«optati nei 
due organismi dirigenti 
defili ledei.ì/inne Sono 
entrati a far parie del 
( | i compagni Retro 
sdii (ioli \nclreo7zt 
Butta Rollimi, (ala 
hriu Caroni* Calmi 
(ein Oc Jults I atomi 
I ilippetti Franchi \n 
gelo Fredda, Furia (-ri 
miglia >1 ornane Nata 
(lui Pelose» Ponti Ito 
se ani (arsi De II i ( I ( 


l Appello a tutti i compagni 


per fare più forte il PCI 


I delegati alla Conferenza 
provmelale comunista hann i 
approvato al termine dei m 
voti il seguente documento 
pollino con Al voi* lav re 
voli iti contrari e 17 astenuti 
« Lh Conferenza prov ini mie 
della Federazione c omumsta 


tornane appr iva le linee „e 1 
nei ali della ì dazioni pi esc n 
t ita dii e ump uno Tliulh n ! 
Meri ihi t ili luti unii unni 
ti ili* impili in i ncbca/i >ri : 
eli espellinzi iiiilltnule *i 1 | 
lin-umt elicli punenti <t ’ 
li mn i imi j munisti n I 



mani le b«w pei poitaie a ui 
ti sia unandh'i aggiornati 
delle tencunze di sviluppo ri 
Roma c uel suo tei ritorni a 
1 e tabulazione r 1 utu i/t >i e 
di un pioRi muri eh le no 
i di lotta chi lornspontid 
si npie meglii alla uesc.n e 
combattività ed ampiezza del 
movimenti» unitario delle . ts 
si lav ni reme ì c alle esigenze 
imposte dall attuale situazione 
pohtie a 

«la Conlilenza ritiene ne 


Una visione della Conferenza di Federazione nel Salone delle fontane 
all EUR 


cessano un impegno peni a 
nenie di tutte le orgamzza/io 
ni del Pattilo di Roma e rie! 
fi provincia pere he su quelle 
besi « in idi renz i agli liti 
non suiupjj dille lotte upe 
rute r pnpoliri e della siimi 
zinne peline a si compia nt» 
la pr me i d» 1 lavon e de 11 i 
lotti eri ali laverso un jpirt > 
eonlron'o deli idee t delle 
ispenen/e un eontmuo nr 
ìicihimento ed appiolondi 
mento dei lenii indicati dada 
ìela/vone c dagli interventi 
«In partii olare la Cinte 
ìema sottolinea la necessita 
di teppiofondire 
«hi Le questioni attinenti 
! al rapporto e he il Partito e 


Poste di Porta San Paolo: a zero le indagini 


Colpo da professionisti 
il furto di 200 milioni 


Impossibili- per la polizia rieli-ntificaziom* del responsabile 
Confuse e contraddittorie le descrizioni fatte dai testimoni 


In colpo da professionisti 
quello cullai io giorno alle 
posti di Poni S Peolo Un 
colpo quinto menu messi m 
atto da un uomo da un sm 
„ue 1 recido selezionale la mi 
scita dtll impresa et i infatti 
alfidata sopì adulto alla disili 
voltura con tui quii pochi 
movimenti quei semplici gc 
sdì dovevano insci c* compiuti 
: i a quinte simbia si tratta 
di ptisont che- non hanno mai 
. avuto a che fare con la petti 
! zjh di gtllle disumimi i cui 
| connotali — piu u meno iciiilu 
i semente des ntti dai testi 
i moli - dicono potr u nulli 
i agli musugaltm Ed alche 
pei quesiti quindi It inciag 
ni si annunci ino chiiinli e 
tolse, non sf ut» una nai a 
capo salvo che ovviamente 
non giungi alle uiecchie oei 
polizintn qunl he «eonfirien 
za s< no t c si the sue i ednno 
sdpssìi j- che le desc nzioni 
fath dii teslimum possano 
stiviit i poco e. provato dii 
luto he menni in un prim 
momento si parine di iu li 
po jobusto alio almeno 1 “ • 
poi si c detto i he eli fntst 
un po bisso lino idem i tu 
i l 1 (0 i e he poi n n dove v i 
esspip liuto lohuste (i ut 
ebbnsianzi iris imm i ]>< i 
etili ludi te i he le md i-ti 
stanni ancori a zpio e tilt 
iddìi il tura c e il ii' hio thè 
ri t vso su declinate ad esseie 
archiviato cerne tinti alni ** 


ri che ritorti i r mii iltn col 
pi simili c stalo reso pctssi 
bile ini he dal m >do m cui so 
no oi,, 1111 / 7 .ti certi servizi 
t e*gli uflli 1 postili Anzi sa 
rebbp il caso eh pai lare di ve 
la disilludili Vinone e eh caos 
infatti e* assuido «he opeia 


/toni « eisi de le aie come quel 
la ctell i (misura e della pi 
silura di pii ni contenenti va 
lori inchi indenti debbano es 
sere svelte senza precauzioni 
n< ii al npar t da sui prese <»> 
hip quelli ultima di Porla t' 
P mio 


Sulla via Casilìna 


Fuoco per gioco a 
cinque baracche 


Old le lanujilip non sanno dove andait* a 
doimiiu - \ ( untorelle: disperalo peri In* 
-cii/,1 lavino dà lutilo all appail.immlt» 


Ai t fine n(|U< i) imi li 
miiiu i mi-.it • nnplt t tnu i ( I 
di-t rutti id i troll ante l un | 
t Mine i iinsu sul lasit ( 

t i „ eie rii r i/Z p tg j I 
t riu anie nie 


munisti! stabilisce eoo le io* 
te iivendicative coi movimen 
ti unuan aelle masse lavora 
Ine. con ie fot me nuovi di 
miogovprno (he le m is«f 
cspiimonei pei livellile lati 
limonio sviluppo e ai tempo 
stesso pei assicurare con la 
duetto presenza del! azione 
politica c dell orientamei tu 
ideale dei comunisti i neces 
san sporchi politici delle ’ )t 
te la crescita della demorta 
zia il rinnovamento delle > ì 
timoni repubblicane la >,ra 
duale affermazione nella co 
scienza delle ma.sse e nella 
realtà economica socia.e e 
politica di ima linea di s ilup 
po demi cratico di Roma e 
cieli i legione in alternativa t 1 
le attuali Tendenze 
«/»/ I ptoblemi della lotta 
per tnsfoimare secondo una 
linea eh riforme i caraffen 
impiessi all organizzazione ci 
vile della < itta del terranno 
dallp classi dominanti Tale li 
m ì di rifoime che si collega 
allt fondamentali questioni di 
frasfoirna/ione delle stiut'u 
re pioduttivc e alla lotta per 
li costiu/ionc di unalteiiiati 
va ooliti!a e di un nuovo 
blocco stoiico nchiede che si 
sviluppi non soltanto 1 azi »np 
mendicatila già intrapiesa 
dai sindat <n i ma anche la di 
ietta iniziativa politica di mas 
s t dei < omunisti Gli organi 
smi dirigenti della Federalo 
ne c delle sezioni tutte le or 
ganizzaziom del Partito davo 
no perciò su questi tc.ni 
porsi alla resta di un ami io 
tei articolato movimento uni 
taiio di favolatori sopranui 
to sulle fondamentali ques io 
ni della casa della scuola de 1 
la pubblu i immillisi razione 
della salute dei traspoi ti citi 
la condiziono femminile e ,m 
canile nella società 
< La conferenza ipprezzfi il 
positivo ontrihuto portato ai 
suoi lavori dai delegali della 
Federazione giovanile comuni 
si i iumana In idazione alle 
trasformazioni della società 
dcmanti dalle ai mah tenden 
ze del < ipi tali sino monopoh 
sino i < tratti ri spe ìfm del 
li condinone dei giovani da 
cui può trarre origine una 
senipie piu larga mobilitazio¬ 
ne unitali t delle masse rio 
canili si mtree ciano in modo 
sempre piu evidente eoi prò 
bit mi ..enei alt deil.t Iona ope 
rai i c popolile ptr una mio 
vi mh lei t demn« ratie a e so 
i nlista Tulio io soli oline t 
li net issiti di uni riflessione 
t rii le i t ci miele nuli eh un 
nnnov ito nnpe t,no eh i e tomi 
nisti loinuu pei prendeip co 
scienza dei te munì itili ili » 
nuovi dell i e e indi/iene fiiov e 
mie i pc i f tvoiire lo sultip 
po della lutra < dell organi/ 
/azione dei gioì mi on pam 
i olare u-,uardo ni t gioveniu 
pelili e un snidi ni i nudi 
<1 I IVI Isti n 

1 i ( onlcn nzi d tpu ivi i 
pieso m esalili le pi opus! e 
contentile nel do urne nlo sul 
li iunutr trazione organizza 
11 t de li t f e (te I ('ione IC ili t 
i it ippt v t ecl nnpt „n t Ji 
i>i l »n -mt d ri„i n t dell I e 
de i /le ih 1 me Ir se /i ni 
tri etili tele 


I i m u/i i «UH t tf d_.fi i tuie | 
di Arzio Mancini il gioca 
tote venticinquenne della Tc I 
vele Rotili morto ad Ori 
siino durante la partila con 

li il Toites e giunta ti «Qui 
di ciglio la ti tuona sulla 
F »ntma eh propiieta dei suoi 
gemi (ni veiso te 17 A quel 
1 ora ì camerieri sta'ano pre 
paruul ■ i t ivi h pei la sera 
! < sai it mest ht sono siate ab ! 
li iss iti i i primi dienti che , 
eimtvanu sono stati alìun 
innati « f < Illuso pei una 
terribile disgia/ia che ha col 
pilo la famiglia > 

II pache e la madre rii An 
zio Aristodemo e 'sauna Va 
lenani erano partiti sabato ! 
seiu dopo un abbraccio e | 
un «in bocca al lupo» al fi . 
gito (.delatore pei Siena ! 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri appena tornati a casa, 
hanno ricevuto la visita del 
segretario della Tevere Roma 
che dopo un pietoso tenta 
tivù di Mentire - « Sa suo 
iiglio Anzio ha avuto un in 
ridente si e lotto la gamba | 
de stra ma non si preoccupi » i 
c scoppiato m un pianto di 1 
lotto I genitori hanno capi 
lu il padre malgrado sia 
malato di cuore ha voluto sa 
pere tutto poi in silenzio 
accanto alla donna ha pianto 
a lungo insieme agli altri due ; 
figli Umberto di 28 e Carlo i 


di )‘< inni 1 due i«!g,tz i sono 
poi pattili i sili da Fiumi 
i ino pi t i ingiungere Orisi tuo 
Anzio <he aveva 2' anni 
ria un Mgaz/o dilla salute* 
d 1 tro meno eh vPalli t 
limilo radunili t t muli in 
gli amici i carne neri del 
« (Ju ìdrdc gho > Fra un _iu 
tattile appassionitcì t disci 
pini ite* si ni pre puri itali id 




egm alicnamento era strio 
aito in piesMlu Quest inni 
dall Avellino alla squadra m 
mana Aveva inizialo a jj t 

tre i «ioni bill» sin da 
picei li nell v Stella Politi di 
Osi ìa. 

Alcuni anni la iveva «,iu 
rato nella squadra dei rio 
vani dell i Lazio t quindi era 
passato al Rieti e alla Teveie 
Roma Nel f%8 ni un pi nodo 
di grande impegno spintivi) 
c di buun rendimento il pio 
vane uà stato acquistato dal 
la Fiorentina che lo aveva 
convocato piu volte nella iosa 
dei titolari Le sue migliai i 
partite sono state quelle gio 
cale nella coppa De Martino, 
sempie m maglia viola nella 
posizione che gli era piu con 
sona quella di centravanti 
Poi 1 anno scorso fu ceduto 
all Avellino A novembie il n 
torno alla squadra della sua 
otta, insieme al «vecchio» 
e battagliero Losj lo aveva 
reso felice perche gli dava la 
possibilità di stare a casa 
con i suoi ad aiutare il padre 
nel ristorante 

La morte inspiegabile pet 
ota lo ha colto su un campo 
della Sardegna come 1 indi 
menticabile Taccola lo scoi so 
anno a Cagliari e come Tac 
cola Mancini non aveva mal 
accusato alcun malanno 


In un mt me ni > di ontor 
i > unt i di una c risi di ner 
vt uni donna di 12 anni i< 
ri mattini si c I me ìat dilla 

f levi ra sii hi 1) indi -I (tu 

d dnpi un vii d I ' mt l ri 
Si ir blu d Inni- (uri t » he 
rivriVvA in lu^o 1-eu ti cl Tu 
s olmo insieme i manto 
(.acttnoC it i do e \ m ut suri 
1 1 > ut li > veti rio m pi nsiom 
Il |r ydll M i ( ompu ta 

poco doou le 8 to li donna 
alZriisi dii leiU j m t c hlll 
sa dentro la stanza da pi in/u 
i di qui api iti li hnestm vi 
e gettala nei vuoto II mari 
to che ivi vi intuito quindi 
stava pet au idei e ha tentalo 
di fermai la sfondando la poi 
ta deila stanza in cut hi don 
na si eia chiusa ma tulto c 
stato mutile l armilo trop 
po tal di poco dopo una ani 
bulanza pollava via ri cotpo 
di Itene Gatti ut mai '-enza 


Mimi i7 o 1 uiniilc. e Ales>vAnclni 
Violi si sono umu icu m mairi 
inumo ud Ostia Lido Dopo la u> 
rimonti» Mauro o ut Alessandra 
1 mio salutato amici i pmenM ni 
11 - imi Hot pi VrIi sposi felici 
pai Iti pet il \ ifi|,io di nozze I 
piu timcil tuguri 


Teatri 


ABACO 

Alle 21 W a grande richiesta 
Ijimcn Jo>ce, due tempi di 
Mano Ricci Pi od GST 
« 1115 » 

AL SACCO ( V a C *acd o ) 

Alle 22 30 ( ei a un < erano - 
( aliare! tra il si e il no di 
bai idre) Svalduz tt 5892374) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
AUDITORIO GONFALONE 
Oggi e domani, alle 21,10, 
concerto diretto da F Tarn 
poni solista Anne Finley, 
musiche A Vivaldi Orche 
sira Gonfalone 
DELLE ARTI 

Alle 21 10 familiare uno spet 
tacolo di Luchino Visconti 
I inserzione di Natalia Gin 
sburg con Adriana Asti e 
Franco Interlenghi 
DE SERVI 

Alle 21 15 ultima settimana 
della compagnia diretta da 
Franco Ambroglmi 

ELISEO 

Alle 21 familiaie Eduardo 
De Filippo con la sua com 
pagnia presenta sabato, do 
inemca e lunedi con la par 
recipazione di Pupella Mag 


schermi e ribalte 


FILMSTUDIO 70 

Alle 18 20 30 e 23 cinema 
espressionista tedesco II ca¬ 
stello \ ogclod di Murnau e 
Nostro pane quotidiano di 
Jutzi 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22 30 Chi cerca droga di 
L Cirri con Oreste Lionello 
Musiche di C Lanzi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Va Bolzano) 

Alle 21 13 all auditorio San 
leone Magno (v Bolzano» 
Incontri con la musica con¬ 
temporanea. Concerto flau 
lista Severino Gazzellom, al 
piano B Canino Biglietti 
uria Magna 

LA FEDE 

Alle* 22 L’imperatore della 
( ina di Ribemounr e Dessi 
gnes con M Kustermann 
M Pierot ti 4 Perlini M 
Di Marca A Vanont M 
Fedele \ Palmieri Regia 
di G Nanni Grande sue 
e c sso 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

( P az a SS Apostol ) 

Alle IH e lfi 22 emulo di 
Madame Tussaunds di Lon 
dia t- Orevin di Parigi sta 
lue di cera a grandezza na 
tinaie- 

NINO DE TOLLIS 
Imrmnenle Siamo slamili 
ila di N De Tollis 

NUOVO DELLE MUSE 

Mie 21 30 anteprima Crtstia 
no e Isabella con Ah aio Pie 
«ardi in \ntede*o eh Eugene 
1 me se u 

SANGENESIO 

Alle 21 30 la Comp dell Atto 
pi esenta la novità II vento 
i i giorni di Alfredo Bai 
dtKu Prenot iz (15373 

SISTINA 

Allt ’l 1 ) brunii. Kudngues 
hi piu grande interprete di 
I ados portoghese per la pri 
mt volta * Roma 

TEATRINO DEI CANTASTORIE EX 
SETTEPEROTTO ue t-*. 


La tecnica usata dai ladn 
pei il colpo che ha fruttati 
49 milioni in contanti ccl una 
mtmUana di assegni per un 
lutili ai ilici JW milioni e 
s iti rIfetmamenie di uni 
semphe ita impresvi mante 
| Ore lf>4 un uomo enti t mi 
parli peste noie dell uf fi i 
Tu unta li iiem uri il modo 
j lo mentre fune ri o< Gito un 
i voluminoso pino uni mi 
! ro scuro t on lilla strivi ia n s 
ì si (he un impieghi» vii 
1 \ e v mcl ' e 1 nciss de 11 » gl i 
t ri i he p ni ti i rii li t p > 

I < pile chrez» ni pi \ uh i t 
li t tpp na il olito viene r 
I in vs tini ut m fon ut 

I) trilli t llUf.1 M 

( <j m < i vii tu i n 


« indi ini Pie d < entuvi t 
vino t d i 11 In /te n eie 1 K i 
in i lagiz/i tri tui etiio nt 
menti limro te e s > u i „rov 
vo falò piupito n» me//* t 
1 baiai e he pii rompici t 
ritmi (Uhm nt n 
luoeo se nz a tende i si e ntt 
de dianitna «he «lavine pei 
piovoeaie E «tato i questo 
punto che le fi unire atfer 
(File I ii-i in midi» piti v n 
unto di qumi i ì riga// ivi 
vano potuto pi everte re han 
no min ut nto da vium uni 
delle ibttaztotii litri hi questa 
h t pn so tu >co 
bi Matta di iuguli leistniiM 


l i m •! < i io i / ito 

sotto 1 et uve di ne indio fi 
j i si et ne upa’ di ump > 

an v i tppie e ilo lue > tri t 

J pn pila abt! t/ie ni in un i 

Il t liti «ti t vtu t H s < ìfm 
j Mie l(4i i vigili dii tuo 
i sii it oi vi in \] i de 1 i ovvi 
I dt Ci ut iteli 4'i t as t i 
I r uh o Tr ire li ( miri t ie 
vi abi a eoi I nioght eri ut 
figlio Ina stuli i fheifsenc 
tia sembrai t la t tu-i dt) in 
e udì t i Ih t si iti d mai 


si ani i.irsi imi i vi» 
enti ano a fai |> irti 
i « (impagiu < (itasanti 
( ,<>//i Dinotimi H etile 
e NhaieteHa 


tifi osi 1 in e lidio si e svi 
luppit vubil n modo pre i 
tip ini e he n pii st si e t vu 
v ni i in hir te t hi vu « e 
tt iì u,„ luLLj di n i 

s m t t i i v w t de In 
chi h i tviri un lie 


M t por i topi die 1 Hi t 
vigili sono eie vini ut ri e 
nu nolente t «jiesta volti i 
himmt aver in gii disti i t 
quavj t >mple lamenti il me», 
vt i api !ii(<in Mt Hanno ri 
vuto lottate a I iute» J»( 1 nu 
vci neii l< li ti ini iti i’I i f 
nf Inolile ulti ni > rtaeì 
t iti di I mn ]w iì ,|t / t 
11 v n hi mn tt v-s «iì vs 
tt spi lui al ip] ii ut ■ 
f ni mi 

I ivi \ t 1 iti iti ut n 


i di i iì i ne v t 

it > pe i » is« i it 
il « \ i «' t tt nn pr t 


1 i ( lilerfll/ il ofl,e Hi 
ipj li i timi t e munivi) 
t > il un p J< ht ne lu < tinp « 
.ili in (invi pei il tiwjia 
im nti t il te Ini m t nn pei 
il ITo «li iti » il m issinio i m 
tributi d i il leu/amento dei 
• ai ai leu ri ni iw i , d) lotta 
dii Paini pii (he «invalidi 
no sinipie p n 1 unita del Pn 
tuo ani rilancio -il tempo vpv 
so li sui ìntenid vite demo 
(ritira per he estendimi i li 
cimi del Pumi > eviti le lorzt | 
migliori della (lasse opima : 
f de 1 pi>p >lo rii Ile donne e 
un gtov mi e nip'tan / < osi I 
n vrvd« tutte l« vp7iom v la I 
I ed< i /i h ioni in di hi 1 
durre ne I e iiuglu ri tonthzio j 
ni le impegnativi bali agl ir ui j 
issi s ni ì ht liliale nell alma 
le situazioni di iris) politica 
f nell i i uni pel i7j one ile (ima 
le della prossimi puntavi) i» 
bu pi optivi « tu ah uni di li 
crii t vi u i de < |s i di invi i re 
ih due unenti» un i ipnvifso 
ve II i l« tt t mt mpeii ui'i i i 
I » i li pa< f Priin i de II i i 
v i/i »n« del do urne ni e i i 
to m-*sv > in \ut i ione n i t 
clini dii „i »m pie veri ri «lì 
c lupa,.]) Pino Dilla sim 
I) f r spinge v i 1 e rei /iljh di 
1 rivi li I i rriine cii 1 ,1111110 1 
v n 11 spini 1 u v 


Vili ’2 «1 5 ernando Di I et 
pii senti 1 cantastorie in ( 
( avalli» della tifile di S s,p d 
cl K e ino 


CINEMA 

TEATRI 

AMBRA imiNUfl Muantei 
« osta morire u»n A Gioì 
ciana 

e Rivista Fanlulla 


APPIO (Tel 77 96 38) 

La caduta degli dei. con T 
ThUlin ( V M 18 1 DR ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tri 875 567) 

The file of the golden goose 
fin originale) 

ARISTON (Te' 25 32 30) 

"Medea con M Callas 
« V M 18 » DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 35 86 54) 
Queimada, con M Brando 
DR ♦♦♦ 

ATLANTIC (Tel 76 10 656) 

Taceia da schiaffi, con G 
Morandi S ♦ 

AVANA (Tel 5) 15 105) 

L albero di Natale, con W 
Holden DR ♦ 

AVENTINO (Tel 5^2137) 

In maggiolino tutto matto, 
con D Jones (. ♦ 

BALDUINA (Tel 34 75 92) 

Il nonno surgelato con L 
De runès ( ♦ 

BARBERINI (Te' 47 t 7 07) 

1) professor dottor Guide» 
Tersilli, con A Sordi SA ♦ 
BOLOGNA Uel 42 07 00) 

Certo certissimo diizi pio- 
ballile, con C Cardinale 
(VM14) S ♦♦ 

BRANCACCIO (lei 73 2 jj) 
(erto, certissimo anzi pro¬ 
babile con C Cardinale 
l V M 141 S ♦♦ 

CAP1TOL (Te "932 B0) 

Senza sapere mente di lei. 
con P Pitagora 'VM 14> 

(. ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 67 24 65» 

Cosi dolce cosi perversa, 
con C Baker ( V M 18) G ♦ 
CAPRANICHETTA (Tei 67 24 6M 
Fellini Satvricon, con M 

Potter (VM 18) DR ♦♦♦ 
CINESTAR (Tal 78 92 42) 

Se (ir ) con M McDo 
well (VM 18) DR ♦♦♦ 
COLA Dt RIENZO (Tel 3 j 0j R4 ) 
Certo, certissimo anzi pro¬ 
babile con C Cardinale 
(VM 14i S ♦♦ 

CORSO ( TpI 67 9' 69 ) 

Topaz con F Staffurd t. ♦ 
DUt ALLORI Uel 77J2Q-) 
Certe», certissimo, anzi pru 
ballile con C Cardinale 
(VM 141 S ♦♦ 

EDEN { Te ''S 01 BR ) 

Minuto per tumulo senza 
respiro con M White 
iV M 18) DR ♦ 

EMBASSY i Tot 87 02 45) 

Topaz. con F Stafibrd (. ♦ 
EMPIRE < Tel 8 j r 6 22 ) 

I) compromesso, con K Dou 
glas (VM 14) DR ♦ 

EURC1NE 

Certo, certissimo an/i prò 
balille con C Cardinale 
i VM 141 S ♦♦ 

EUROPA (Tel 86 57 <6 ) 
Queimada. con M Brando 
DR ♦♦♦ 

FIAMMA Ut 4' lì r 0l 

I a tenda rossa ( chi P Finch 

DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 4 04 *4) 

Bufili Cassidv and the Sno¬ 
dante Kid (in (iugulili i 
GALLERIA (Te < ) 

infatuii votazione e prime 

esperienze ili Giacomo ( i 
sdama veneziano t un 1 

Mluungs i\ M 1!» s ♦♦ 

GARDEN l vl 

L n maggioimo tiriti» matto 
( un D Jones t ♦ 

GIARDINO 9 / z 

l n maggiolino tutto inatto 
«un D Jones ( ♦ 

GOLDEN ( 

Se nz a vipere live lite eli Ui 
i e ii P Pit igora ( \ M 1-4 • 

(. ♦♦ 

HOLIOAY (tjBP'oeU 


Cinema 


PRIME VISIONI 


ADRIANO I *• M r 3) 

Agente (MIT al sei vizio se 
segieto di Sua Maestà con 
G I a7tnbv A ♦ 

ALCIONE 

I albero eli Ndlale (un U 
Holden DR ♦ 

ALFIERI ( T<* n 9 C' 1 r I 

Annue nuo aiutami ron 
A Sordi *s ♦ 

AMBASSADE 

Amene mio aiutami i ì 


AMERICA ( 3(7) 

Acuite 1)07 il servizio si 
st greto di Sua Aidesta <i 
( l i/i nbv A 4 

ANTARES ( «'/fe'- » 

Allenito ppi minuto vi nz » k 
« può i ] M VA Iute 
V \1 il DR 4 


Papa abbaia piano i ori A 
Arkiu DR ♦♦ 

IMPER1ALCINE NUM 1 ( T» eto. o 

68 b 4 ) 

te l dime vuoi non plus 
«sloi.au» (in urifiindle» 
IMPERIALCINE NUM 2 Ue pieno 
/ 7 4t t.| ) 

le t amie inni non plus 
«slogan» dn originalo 

KING 

la hall glia della Nere Iva 
t c ri T Nere* l)K ♦♦ 

MAESTOSO U* ■'h fi ( ) 

(osi dolce tosi peri iì sa 
mn ( Bakti (\ AI i i (. ♦ 
MAJESTIC 1 

iì avventure rii Pinne lino 
DA ♦♦ 

MAZZINI d 

t n maggiolino lutto ni rito 


MIGNON (d essai T e l 86 94 93) 

No. no, no, con tua madre 
non u sto, con G Etaix C ♦ 

MODERNO 

Femina rtdens, con P Leroy 
(V M 18) DR ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 46 Uz a » ) 
Se . (If ), con M McDo 
well (VM 18» DR ♦♦♦ 
MONDIAL 
Chiuso 

NEW YORK (Tel 78 0^ 71 ) 
Agente 007 al servizio se 
segieto eli Sua AI,testa, con 
G Lazenbv A ♦ 

OLIMPICO Uel 30 26 15» 

Il primo premio si chiama 
Irene (VM 18i DO ♦♦ 
PALAZZO (le 49 r 6 631) 
Infanzia, vocazioni e pinne 
esperienze di Giacomo Ca¬ 
sanova, veneziano, con 1 
Whiting (VM 14» s ♦♦ 
PARIS (Tel 7S4''f>b) 

Amore mio, aiutami con A 
Sui di s ♦ 

PASQUINO (Tri r n 6. ) 

Gieat C allarme un oiijji 
naie » 

QUATTRO FONTANE ( I 43 01 ’Oi 

I a bella addo! meritata nel 

bosco DA ♦♦ 

QUIRINALE Uel 46 ’6 5 < I 
Le svedesi si contessane e 
con M Gustaflsol (VM IH» 
S ♦ 

QUIRINETTA (Tel C n 0 01/) 
Cenerenlola, di Walt Disney 

DA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 46 41 03) 
Agente 007 a! servizio se 
segreto di Sua Maestà, eon 
G Lazenbv A ♦ 

REALE (Tel j8 03 ?4 ) 

II professor dottor Guido 
Tei siili con A Sordi SA ♦ 

REX (Tei 86 41 65) 

Se < If ) con M Mi Do 
well (VM IR» DR ♦♦♦ 
RITZ (Tel 83 /4 811 
Il professor dottor (•nido 
lersilh, con A Sordi SA ♦ 
RIVOLI ( IH 4/ 08 I j ) 

I n uomo da marcia piede 
con D HofTman (VM 18» 

DR ♦♦♦ 

ROYAL Ud 7” 05 40) 

II piezzo Uel potete cun 

G Gemma A ♦ 

ROXY i e 87 05 04) 

fi primo pi turno si chiama 
Itene (V M 18» DO ♦♦ 
ROUGE ET NOIR ( 1 1 8f 4 f 5 » 
Boon il saccheggiutore, con 
S MeQueen A ♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 
d Esiai "el 6 1* "9) 

Antonio elas Mortcs con M 
Do Vallo (VM 14' 

DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA ( TpI 8ó r '■'* ì » 

Cosi dolce, cosi pet voi sa 
con U Baker e \ PT 18 » (. ♦ 
SMERALDO (Tel „ I gli 
Quei disperali che puzzano 
di sudnte i di morte, ton 
E Borgnme A ♦ 

SUPERCINEMA ( 1 «8 39o ) 

Queimada cun M Brando 
DR ♦♦♦ 

TREVI (Tri 6 7U9 1 

fa (diiula digli elei i on I 
Thltlin I\ M 141 DR ♦♦♦ 
T1FFANY 

Alma se gì età i V \I 14 i 

DO ♦ 

TRIOMPHE (Tei OOO") 

Infan/ia vocazione e pinne 
esperienze Ut Giacomo ta 
sane» a vene zia no con ! 
Whiting i\ M 14 » s ♦♦ 
UNI VERSAL 

1 ragazzi vivila via Paal tun 

A Kemp DR ♦♦ 

VIGNA CLARA (I- 30 9) 

(osi doli e tosi pine i sa 
con C Baku i V M 18 » G ♦ 


MttiO Vivi » preferì bit me nte moi 
li con v> Gemma ♦ 

Aitili I ramo e liccio hielio c 
guardia ( ♦ 

Vsieilt Ina mi H con \ Ctiibs 

mini t ♦♦ 

\lf.l vlls II umile» surfielal» 

in I De Funes c ♦ 

UHM IO npiM 

\l RK> Quei disperati cln puzza 
ini ili sudori i eli morte on F 
Borinine \ ♦ 

VIROItV tu nenie del desiderili 
« on I i bui in DR ♦ 

AUSONI \ / 1 (ligia ilei potere, 

eon V Mollumi DR ♦♦♦ 

\\ernie» I unni. « Ciato ladri» « 
guardia < ♦ 

RI 1 si IO »*i milito ii milltnn, uhi 
i Li ninni < s V ♦♦ 

MOI ID II a m Ibi on II Bit 
moni i) < ♦♦ 

RIUSIi Vivi h pi Tenbilmuui 
menti eoi ( (m ni. s\ ^ 

Hit ISTI» Vivi «. pii feriliilnn lite 
un.ili mi ( fu mi ni si + 

llltemmi) I biugbi giorni delti 
attuili ni l Oli ei DII ♦ 

( VLIMMtM \ In ili ifigieiliiiu tutto 
nulli, i n li foue s C ♦ 

< issi!) l l invimi bili et U 

il it-u \ ♦ 

( Vs 11 111) Itile i ndiili mi J I* 
Inive.l . \ M lì s ♦♦♦ 

(IODIO Commendila solatia ton 
V Huv DR ♦ 

roiOHVDD Atti D7II.m HI riunii, t 
moslu A ♦ 

(OlOssFO II i astello di unti 
( , ( I> Pino e. ♦ 

CORVI IO I Usili, il H ioti » Db 

-nun i\ M in. ntt 

C RISIVI) O > pii I infami mi 
i e uk . ♦ 

DI I I r VIIVIOSI I i donna stai 
latta m i W Vii i sV ♦♦ 
I)U V vsi I 11.0 I albini el» N.» 
tab ton v\ Unlden DR ♦ 

1 1)1 VVIV\ 11 II leone d inverile) 
con K Hipbuui bit ♦♦ 

lìfVNV In miRgiobno (ulto matto 
i e n I) tones v 4 

DORI V Sii da meli abissi .on I 

| ( in un 1)K ♦ 

I 11)1 i VVI Iss li ( (immissario Pe 
pi eon Leo Ie>„im//i st ♦♦ 

: ISPIRI V I aie li da srhiurfl ani 
C Molimeli S ^ 

MOVO Olivi PI V Itomii alla a 
perla con innu Mignani 

DH «♦♦♦♦ 
F sputo Gai duro con A Stetfcn 
i\ m ini a ♦ 

I VRNbsl In etetielive voti f 

Nero »\ M 14 1 V. ♦ 

(.111)0 ( I SARI Hot in boi ine 
(mi Curris C ♦♦ 

DARLE VI upnsi 
IIOIiVVVOOD tua su 15 (Oli V 
C.disman ( ♦♦ 

IVI PI RO * lineo e (kcio ladro 
i „u idm ( ♦ 

INDINO simuli, pei minuto sen 
za iespilo (un ( Whitt* 'A M 
IH i DR ♦ 

t(Hl\ Pensiero «ameni 1 con 


JOMO Fianco e (luto latini e 

| fili mine ( ♦ 

Il BIOS 11 ce ivcllo <011 » P 
Reinventi-v c ♦♦ 

I Ll\OR 1 allieti) di Natale ton 
1 U Holei. n IIR ♦ 

I MADISON l«i donna sì ai latta un 
M Viri! s\44» 

vi Assi AIO Lalbno eli N alali c >n 

I VV Hotde i mi 4) 

NI-lAIiV Aii7ona Colt con C 
(.emina V ♦ 

| N!AGAMA Ouel maledetto |spel 
lore Novak con A Bivi mi 

I G ♦♦ 

MOVO Pensino el amor coi 
M it s 4 

I rVi i VIUl vi II nonno surgeliti» 

I on I De INines t ♦ 

, PIVNITVRUI Colpo mosso tifa 
I napoli t in i t » » \ Di Sun < ♦ 
I Piti NI si) Pinsieru il limili u 


PRIVI V PORTA Aedo nudo ( > i 
N Mania di t ♦ 

PRIM ll'l I albi i n ili Natili i 
\\ Holden Die ♦ 

Iti NO II ei.mmissiiin Pepe ili 
I Tu UH 1 S\ 4i 

HI VI IO I imd d l 17 1 i 1 l di )mi 
re . r (ir V VI IR. 

!»R ♦♦♦ 

RI BINO si \e ni ni un \ VI 1 < 


svivi Villi RIO i.i (bini.i m ii 
letti M Vii s V ♦♦ 

sPf | Nini» Jl.lll udissi a ni Ilo spi 
rio < il K Dulie V ♦♦♦♦ 
IIRRI NO lue su H ( \ \ 


1 RI ANON oli 
ri S< DIO i)mi 


SECONDE VISIONI 


V( 11 M il e iiTirnissaric. pipe ( i 
l Tegniizz s\ 44 

AlitiIAC INI Odia il prossimo tuo 
m ( C me* V ♦ 

VUil( V II nonno sua,»tali, mn 
1 Di P un s ( # 

AIRONI I un» eli se bluffi 1 
( M >1 nd s + 

VI VsKV I 1 ( usa ili Rii imeni pii 
llcoUri con V VV ii\j( \ M IH 


TERZE VISIONI 


BORI AIA PINOCI Hit) nxw 
DI I PICI Ol 1 1 v s. 

Dilli RONDINI 11 Ini» In uni. iti 
VI mila mi R R \m 1 V ♦ 
U DORALO 1 1 «usi digli timni 
pirtirolnrl e n \ VV 1 k ir V 
M 1 t)K ♦ 

TARO li battafilia d Infiliilvi 11 » 


METRO DRIVE IN 

l 1 ballagli 1 di Ila Ni 1» tv 1 
1 I Neiu l)K ♦♦ 
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1 Unità / lunedi 12 gennaio 1970 






spalle della capolista in gran vena ha ceduto un’altra inseguitrice: l’Inter 


Valanga sarda nel finale (4-0) 


Al gol di Boninsegna hanno risposto i due di Mujesan (2-1) 


La povera Samp 
non meritava 
tanto castigo 



CAGLI ARI-SfcMPDORWk — Riva tul fondo Multa dopo aver scagliato 
In rei* un varo bolide sarà 11 tacendo dei quattro gol cagliaritani 


MARCATORI: Domenghini al 
3' Ue) primo tempo. Riva al 
‘1(1’, fiori al 33’, Domenghi 
ni al 43’ della ripresa 
C AGI IAKI A Urei tosi Marti* 
indonnii Ztgnoli Cera Nic 
colai loninsim (Brugnerai, 
Domenghini Vene Gort 
Gioitili Rita (dodicesimo 
Resinato) 

SVMPDOIUA Baltara, Saba 
(lini. Sabatini Frustali! pi, 
spanlo, Nigriholt Poli» Sai 
ti CrIntuì, Belletti Morello 
(dodicesimo Reiterimi, Ire 
dii esimo Morelli) 

ARBITRO Michelotti di Par 
ma 

■NOTI" ( telo coperto terre 
no leggermente allentato cal 
( I d’angolo 7 7 infortunato 
Zomasim al 3<i del primo Imi 
pu ammonito Martiradonna 
Antidoping negativo Spettato 
n 7 3l)U tolde ft 14 01)0 abbu 
natii incasso 10 milioni 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 1 I ge iato 
Diciamolo pure si tratta di 
un punteggio netto ma m ve 
tUa troppo seveto per la 
squadra di Bernardini Tino a 
quindici minuti dalla fine il 
tagliar! conduce!a con una 
Mila rete di vantaggio ed ar 
tancava non poco per come 
nere il forcing dei sampdo 
nani che stavano bombarda» 
do da tutte le posizioni la 
rete di Albertosi alla ncei 
c a di un pareggio fino a quel 
momento piu che meritato e 
che avevano mancato di un 
soffio In piu di un occasione 
per imprecisione nei tiri con 
elusivi e soprattutto per le 
prodezze del portiere rossoblu 
Ma pioprio in questa fase 
critica a cui, ormai ci ha 
abituati tn ogni partita 1 un 
dici di Scopigno e che deno 
ta degli alti e bassi non cer 
Lo giustificabili per una squa 
dia oun ambizioni di prima 
lo la squadra sarda ha tru 
veto nei suoi tre gioielli « na 
rionali » — Albertosi Domen 
ghim e Rii a — gli uomini 
chiave per superare il mo 
mento difficile e raddrizzare 
le sol ti di una partita ormai 
quasi compromessa 
Albertosi ha parato anche 
1 impossibile Domenghini ol 
tre ad avere sbloccato il ri 
su italo dopo soli tre minuti 
di gioco ha manovrato sul 
1 intero campo impostando tut 
le le azioni offensive rossoblu 
contribuendo a spezzare il rit 
mo, veiamenle infernale con 
cui i blucerchiati esercitava 
no la loro pressione nella se 
conda parte della gara Riva 
ha messo al sicuro il nsul 
tato al 33’ della ripresa con 
un gol da manuale t he esal 
ta le sue doti di freddezza di 
classe e di precisione 
Sin dall inizio le cose si 
erano messe bene per il Ch 
glian < nn quella rete di Do 
menghini che avevo fatti» sai 
tare i piani dei som prioria 
ni vernili a Cagliari ron il 
i hiaro intento di rosicchiare 
un punto le Messe mai a 
iure predisposte da Bernardi 
ni delincavano 1 impostazione 
di un gioco nettamente difen 
sivo 

t a partita ha mito due di 
stinte fisionomie un pi imo 
limpn mite lossoblu ed una 
npresti almeno lino a) IH di 
netta malia sampduriana A 
giustificazioni del Cagliati per 
1 intuirne prova fornita pei 
la puma meta del secondo 
tempo può essere invocata 
1 uscita di Tomasim pei una 
distorsione al if» del primo 
tempo e che ha scombusso 
lato tutto il pacchetto difen 
sivo rossoblu 

E subenti alo Brugnera che 
ha preso il posto di Gei a re 
«acesso a libero, ed anche il 
centrocampo ha risentito di 
questu cambiamento 
Solo nella parie finale a ri 
sultato acquisito e quindi ri 
sollevati nel morale i mssi 
blu hanno rlpiesu le rtchni 
du gioco rimettendo in tru 
tn quella formidabile mai 
china da gol (he < ti loro at 
1 ,i Ma m vinta tulio 
eli irimtu diventato incile 
\ soli t dall inizio il pii 
ino gol del C aghart ( era a 
Riva n fiori ancora a Rhh 
li nmce \ Duinenghim ia 1 
s una i t 1 di pii * Ba | 
UH i c buttili 1 


La Samp si fa viva alili 
con un tiro di Cristin che 
però risulla alto Dopo un ti 
ro a lato di Gori al 13’ si re 
gistra un azione dei liguri al 

17 tiro di Bcntlli che Al 
bei tosi lespinge di pugno ri 
prende Sabatini ma mette a 
lato 

AL 24’ il Cagliari segna an 
cura con Cori ma 1 arbitro 
annulla per fuorigioco di Ri 
va 

Al 2 della ripresa avanza 
no in landem salvi c Bene! 
ti favoriti dall indecisione di 
Ceia Interviene deciso Mar 
t ii adanna che allunga indie 
Irò al pioprio portiera sbru 
gl landò una infunata matassa 
Al i su contropiede di Do 
menghmi Nigusolo respinge 
con le mani sulla linea del 
larea un traveiscine per Ri 
va la punizione cab inta dal 

10 stesso Domenghini non ha 
esito 

Inizia da questo momento 
la pressione dei blucerihiati 
e all 8 Salvi viene fermato 
da un use ita di Albertosi Al 

18 Sabatini manca clamore 
samentc un occasione speden 
do alto (on Albertosi fuori 
causa Al 23 Fotia uene 
sgambettato m aiea da Zi 
gnoli ma 1 arbitro lascia cor 
rere Al 24 Zignoli respinge 
un Uro ai Cristin a portiere 
battuto Al 23 una grande pa 
rata a terra di Albertosi su 
tiro di Sabatini 

Fd ecco infine le altre tre 
reti del Cagliari 30 Riva sof 
fia la palla a Nignsolo sulla 
linea laterale destra avanza e 
stringe al centro aggirando 
Spanto e di sinistro, con un 
angolato rasoterra balle 
BaU ara 

33 Domenghini pesca fio 

11 smarcalo sulla destra i! 
centravanti cagliaritano con 
un tiro diagonale sulla sim 
stia di Battara mette a *>e- 

gno 

41 Brugnera vince un con 
trasto con Spamo a pochi 
passi dalla porta di Battara 
irrompe Domenghini e scara 
venta in rete 

Regolo Rossi 


La gragnuola 
mentre 
sperava 
nel pari 

CAGLIARI 11 ge ao 
«Mi pare che il gioco ah 
bici detto tutto — introduce 
Bernardini — re '■tato un 
appaienti* equilibrio net qio 
co mo le riti sono quelle 
(he contano Se la So mpctona 
elesse paleggiato prima del 
ta rete di Roti le tose st su 
/■ebbero mt sse dii e rsamentt 
la sdua*n mi si » //messa a 
Kilt n del ( agliai / al ri rei 
secondo tempo r< n la riti di 
Rna al gì ah abbiano non 
lato noi la pal'a In ht noi 
(ontinia ahb amo attui 
ia*o ma non s tanto stati pn 
usi ne/ tir/ Jo»u trutte han 
no c hi sci tnai( Uene Abbia 
ino cc reato di manu-e gli m 
mini piu important dii la 
qhatt Dnmcriqhtni \em e 
Ha a ma non e stato meri 
te da fan Oggi - ijm'idi 
In (illesa della Saffi/idonei 
er« ta piu gioì arre della st 
rie 4 > 

Zeni orafo C ohm tuoni pn 
s utenti dilla Campài na (< i 
un multato di •) 0 non < 
nulla da dm Augiir al ( j 
gliari di unicit lo sci /effe 
Sarebbe un tatto moto < ht 
a («enoia i«frenimi ?>iw 
Bici tsstmo il commi nto di 
Seo/tigno Ina nfftua (hi 

i i< l ia t (hi tornili hcr i I 
( i piai i fir Qh impig n su 

mi n< > ad t i ih» 
sf n i l mt 1 1 tf 1 1 sg iti 
li i qg I i a r i > 1 1 n li 
usi ut 7 n si uhi i it 
(fi ah h ino » i > 

(hai u 1 i > intona h i n 
i/iohf'n'o ( sf i( r d 
'a art c i<> ma s 


i rebbe tat 

r r 


Il Bologna sarà giù di corda 
ma quando incontra l’Inter... 

Ieri, grazie anche all’apporto eli Bulgarelli, il gioco elei rossoblu è apparso trasformato: manovre rapide, in¬ 
cisive, efficaci -1 nerazzurri sempre all'insegna elei consueto pressappochismo praticato dai loro «podisti ciechi ') 


MARC ATOMI Boninsegna (I) 
al 2 Mujesan (B ) al 7 e 
a) IR de) primo tempo 
BOLOGNA Adam Rmersi, 
Frinì < resti Lunch Ore 
gon, Peram Bulgarelli. Mu 
jesan Scala sav otiti (n 12 
Di Carlo n 13 Righi) 
IMER Vien Burgmth Fat 
(fletti Beeiin. 1 andini (<el 
la Jair Mazzola Boninse 
i gna Bertmi Suarez (n 12 
Girardi n H \anello) 
ARBFFRO J) Agostini, di Ro 
ma 

! NOTE giornata fredda ter 
1 reno allentato Nessun inci 
1 dente di gioco nonostante 1 a 
1 gonismo sempre acceso Ani 
moniti Bedm per proteste e 
Peram per ostruzionismo Gal 
d angolo 4 3 per 1 Inter Spet 
taton 30 000 circa di cui 20 038 
paganti 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA H co e, 
Quando sente odor di «gran 
do il Bologna si nsveglia 
Che se poi cu grande 1 av 
versano hi appunto soltanto 
1 odore addirittui i a va a 
nozze Oggi per di piu nave 
va anche Bulgare 111 Bulgare! 
li si sa per il Bologna e nini 
to se non proptio tutto Con 
lui in t ampi la squadra e 
un altra sicura uanquilla 
pensante Gtac ornine» potrà an 
che non esseit al meglio della 
(.ondinone dopo tanta forza 
ta amie amera nifi il suo ip 
porto risulta subito detenni 
nanfe la crmpagine assume 
una sua spiccata personalità 
il gioco acquista peso tecnico 
e segue d acchito un indirizzo 
Al suo fianco pei esempio 
Muiesan si frasi orma si gal 
vaniz/a la porta sembra di 
ventargli piu piccola f i gol e 
gioco partecipando sempre da 
protagonista all i manovra del 
la squadra pei sino ‘scala te 
nulo ben beni per h binde 
guadigni m nerbo e in prati 
cita riduci mio ,1 nummo le 
sin ( ompi *< « ni i in enze sfili 
sin he I pi thè fi pallone io 
sa indubbiamente giocare, co 
me pochi ne usuiti , he la 
mamma et si sveltii i da ogni 
fronzolo assume per linee 
sempie verticali una rapidità 
e un incisività a volte addirit 
tura sconcertante Tali da 
mettere regolarmente m affan 
no c in difficolta nchc dfiese 
piu su uh c quadiate di quan 
to non lo lusse oggi quella del 
1 Intc r 

Aggredito miniti a quel ru 
mo e con qui 11 insistenza il 
rimediato bastione difensivo 
nerazzurn mi pelivi he<a 
deie piesi) n itisi tradendo 
le vistose cupi cicli tpprossi 
inazione c l issuhtta mancali 
zh di un minirnu c omun deno 
minatori clic potesse assic u 
rare e agevolare 1 mdispensa 
bile automatismo degli soam 
bi In quelle condizioni e 
senza un efficace fibre dalleg 
ge «mento a centrocampo hi 
sogna subito e dov erosameli 
te aggiungere finiva cosi coi 
servire a poco anche il pre 
zioso vantaggio della rete d av 
v io Ina rei t c he av ri bbe po 
Ulto costituite la piattaloima 
di lancio verso un sostanzio 
so successo e che messa ma 
le a protitto se invece subito 
tra-sformata in uno si mudante 
pungolo per il rii inno avver 
sano Accortosi n falli che 
malsicura in difes i 1 Intc r 
biascicava i centrocampo il 
solito footbii asm tt ico c mi 
paraticelo di sempre Bul„a 
relli si metteva i mezza sira 
da ira firrgon e it punte 
chiamava n no 'scala pu 
1 appoggi! iinu voi i venisse 
lontrato * ai ni i n »vai 
scoperta Mmeson v i * diletta 
mente al entr «d ci nu < z 
zi gladiiton s venie vini 
I t on I and ni ii» in nunovra 
I clangenti siile al cluve Pi 
inni _h r < in i ab hi t n '■p 
' zi prezi is 

. Bu n pc i It li n s iv j 
a limili iteri/ it ti n 
| t va d i (i \ r lieti 
I sj re bbe i i st i pei \ * i gu » 
sdì f osi n , p li ur w 
I simo Miiji an s pici, 1 
piu delle v i e c r s i v le 
Ma a qui s » p w i li n 
non sapeva pu tr viri I av 
vii» \andi pe e i nir m su 
le a min/ui rn.ilirnnnti 
‘in v v i ai 1 np mi m »r^ » 

mezzo c imi o n 11 tn i t n 
t depr mente s issigli is d 
ez /s t ì i s 

mir diva u dissi mu t s„rou 
pfi* dei su ir »i ec b 
1 ti kns ii ns j n i et s n 
ppgnavan su simz ipp 
s»at i m la su ft qudr 1 
Siihipz di Qua h nn i f i i 
v re blu subì li ridi » »v 
c prt c iso pn It vii p i bie 
ve r vese and s d i ■ 
s ì h )U irt i \ l s mr / 
i ita t mt c i i )p s 

v nn / de p c i h i 
f pt bi mt m Bi n r qu 11 
« impi zi i tv i bisst 
In ine ht fwi < rp 
>r a Ber i te 

co mi i\ i rs la petti tc n 

I uhm 11 i c„ ai 


mente o fi Gregon o il Bulga 
relli a toglier ! incomodo e a 
cambiare indirizzo al gioco 
Chiaro che i lungo andare 
e a questo andazzo un Mazzo 
la si spreca e un Bumnsegna 
pur ben predisposto come a 
vevano lasciato intendere il 
suo gol e ì suoi tanti duelli 
vinti con Cresci si ai rende 
F il Bougna ovviamente di 
laga legittimando tl «uo sue 
cesso al di 1 1 de risul at o Poi 
m ig in questo Bologna piu 
<hc soddisfatto foise prova 
1 ■> dal rumo e preoccupato 
dell i Iresca convalescenza del 
suo Bblguelh ma un poco i 
remi n barra c 1 Inter può 
anche avventarsi 
Ma anche cosi «adisce lai 
fanno e l orgasmo che le 
vengono in fondo dai suoi li 
mit £ il suo un turarg 
tanto disperato quanto palese 
nitnie inutile II suo incede 
re e sempre per linee ostina 
tameme oiizzontah senza idee 
chiare senza schemi precisi 
senza gioco per dirla m bre 
ve F allora procede per un 
tallii, illogici magari e is 
surdi Cosi un palliativo do 
po laido Heribeito arretra 
o avanza Mazzola secondo u 
mori porta stabilmente ava» 
ti Pacchetti perche anche 
questa volta gli faccia il mira 
culo prima ala destra poi 
reniravani Un caos era e 
un caos resta Cosi Janich t 
la sua ciurma che logicamente 
ti guazzano In tutta naturalez 
za per cui ì m nuli non si 
fanno neanche tanto lunghi e 
l fischio finale neanche molto 
sofferto Come appunto dira 
la cronaca del match 


Il tempo d annotare ,e 
marcature iRoversi su Mazzo 
la Bedln Bulgarelli Gregon 
Bertmi e Scala Suarez» e 1 In 
ter e già in vantaggu s a 
mi u 2 Mazzola Suarpz Ja 1 
Pnni si distrae un moine mo 
e il negreiio lo c salta » cross 
stupendo m corsa Adam non 
esce Cresci non «stacca » e 


Boninsegna abilissimo bug 
gera fiuti con un incornata 
pertetta per tempismo e pre 
c ìsione 

( nque minili e ,1 paregg o 
e cosa fatta Peram velocis 
sono sulla destra centro a ili 
di poita su cui V/eri indugia 
finse se volando rrompe Mu 
jesan che i ic lampi -ull i --fé 



BOLOGNA INTER — H primo dei due gol di Mu|i»n 


«Con due soli tiri 
hanno fatto due gol» 


ra e di riffe» o di laffe « ne¬ 
razzurri diranno c m un brac 
ciò» la mette m rete 

Muiesan c jniunque taglia 
corto elle discussioni e il 18 
concede il bis Bulgare i lo 
serve lui controlla e di de 
stro spara al volo una palla 
micidiale magnifico 1 

Sempre il Bologna a casset 
ta 1 Inter abbozza Per una 
eapocciata di Boninsegna al 
zata m curner da Adam alla 
mezz ora c e una bella conclu 
sione di Mujesan al 3s fuori 
di un mente e un tiro freccia 
di Gregon di 38 bloccato in 
bello stile da Vie ri E si va al 
riposo 

Il Bologna della ripresa ha 
qu fiche spicciolo in meno da 
spendere ma 1 Inter non ap 
pare in grado d approfittarne 
Piglia in mano le redini del 
match e arriva al forcing ma 
non ne cava che una palla 
sulla traversa Siamo al 23 
calcio piazzato dal limite Sua 
rez tocca corto a Boninsegna 
flit fiata schiacciante su cui A 
dam mette d intuito la punta 
de le dita e quel che basta per 
deviare il proietto sul legno, 
sul rimbalzo il piu lesto è Ro 
versi 1 2 era e 12 resta In 
sistemo ancora i nerazzurri, 
ma e ormai chiaro < he su quel 
legno sono naulragute tutte 
le loro ultime speranze 

In fondo fatta qualche do 
verosa eccezione rabbia m 
corpo non ce ne po, tanta 
segno evidentemente che, alle 
possibilità della squadra non 
credono forse neanche gli stes 
si interessati 

Bruno Paniera 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 11 gemi, o 

Dopo oltre tre mesi (ulti 
ma vittoria il 3 ottobre) il Bo 
logna torna al successo E i 
giocatori si beccano pure un 
glosso premio partita II pre 
sidente Venturi non precisa 
la citta sostiene che i premi 
ni n hanno mai costituito un 
problemi Ad occhio e croce 
pero riteniamo che 1 rosso 
blu si sian portati via piu di 
mezzo milione a testa Nes 
suno arrossisce 

La partita ha messo di buon 
umore Fabbri il quale sostie¬ 
ne « Il risultato’ E stato il 
gioco che ha permesso rii bat 
tere 1 Intel I nostri hanno 
sostenuto un gran match spe 
eie nel primo tempo Si e vi 
sto che con la loi inazione fi 
nalmente al compiei o possia 
mo espnmerci ad un accetta 
bile livello II «tòmo m squa 
eira di Bulgarelli e 1 1 ripresa 
di Scala coi quali hanno col 
labbrate Peram e Oregon si 
sono fatti sentire D altra pai 
te non era per fare un te 
stivai del lamento che (ante 
volte ho sostenuto la neces 
sita ddvere gli uomini adatti 
la in mezzo » 

Sul risultato ha qualcosa l 
da eccepire il presidente del i 
1 Inter Fraizzoh cc Ho voluto 


— nttaewi interrogare ai 
che tutti t miei giocatoti cd ho 
avuto la conferma di aver vi 
sto giusto nel primo gol Mu 
jesan c ì ha messo una mano 
non voglio sostenere che sia 
stato un l ilio volontà] io re 
sta il tatto che lutti abbiamo 
\isio cosi Daccordo anche 
che il set ondo e stato un gros 
so gol ma suvvia due tiri 
due i et ì E incredibile Non 
meritavamo un simile castigo 
la squedra se battuta con 
volontà e determinazione Do 
vi anno premiare almeno la 
nostra qualità di resuscitato 
ri Ce una squadra m crisi 
armiamo noi e la tirtamo su 
( è sruto nella ripresa anche 
un palo t* il sesto in poche 
pai t ue 

Sul prnnc. gol bolognese que 
sii li versione di Mujesan 
« I i palla ha avuto un rim 
palle e mi e piombata sul 
petto > 

sulla posizione te lntenzio 
ni) di leni un nessuna nuova 
Ce stato Hnche oggi qualche 
! (.dittilo che mutava il din 
genti rossoblu ad andarsene 
Tuttavia 1 azionista Marchesi 
ni ( < spalla » di Venturi) ha 
affermato « Siamo solidali col 
presidente quindi » 

Franco Vannini 


Settima vittoria consecutiva deilo squadroae di Rabitti e Boaiperti (3-1) 


Troppa la superiorità dei bianconeri 
contro il volitivo ma modesto Palermo 


Reti di Vieri, di Del Sol (applausi a scena aperta) e di Anastasi - Di Ferrari il gol della bandiera 


MARC ATOMI \ienall 11 Oc I 
sol al 2f> (Ini primo tempo 
Icrran al 111 Anastasi al 
Ih cl< ila npre va 
PAI Kit AIO Ferretti Lanci 
ni Giubertonr I arnioni 
Bertuolo F.imln Pclii/zH 
ro Gali sio, Troja Bercelli 
no Ferrari (Secondo por 
tieie Gei, 13 Sgrazzultt) 
JLVFMTjS Tane redi Salva 
dorè I unno Roveta, 'lori 
111 Cuccureddu laimardi. 
A ieri Anastasi Del Sol 
llaller (Secondo portiere 
Auzolin li Zigoni) 
ARBIIHO AI oriti di Ancona 
NOTE cielo coperto tem 
peratura mite Forte vento 
duiante tutto larto dei no 
vanti minuti Spettatori 33 
mila pagami 27 341 per un 
ine asso di 34 milioni 7 li 400 
lire Antidoping negativo Cai 
odangooBl pei i Pa ermo 
«Il Amine nn » Landn per 
gi> o scorre!io 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 01» a o 

1 a I iventus h* s Ho U sua 
si itimi „»i 1 < in ulna li 
mi mml in im » «ella 'i|iu 
Ira I «ne-a nt ili li 
1 \ 1 iis li 1 <1 nu. -tx il oxe 
1* 1 « ini ci -.-ei uni I 
1 • 1 t in,) ,11 1 ) I 

e l 1 ( 1 h il 1 t t 
»|jt 1 di Ih ili -> 1 t I 

; i 1 * d v 11 hi 1 i 1 

del il 1 1 il in 

n 11 u 1 -plendid n 
sua fi ru I 1 cii 11 i)« 

1 e le U 1 mpe 
| Ncn poteva <u l i“ < 1 
imi I Pel» mio s t 
vul chinare fili sUJtt ni 
di Hallo 1 (impagli! la di 
vul tendere omaggi! 1 
si i«inp mie '■.uiiessj deji 
mi «1 R itili t « Bonipt 11 
in h mu ,ni,ji nei t ani 
| tr»t vi Pipile espinneie u 
g 1 d Min i I litui i m 
seni e))cil rii esirema pi 
dui iv it 1 

C nir» 1 lui 11 impeti! sj 
Ciel ,! ili , |U 1)1 11 li P ilei 
un i i en aio primi npn 
r ma difesi con tal t 1 
ii 1 ,.1 1 fi irgu uni il io 
111111 p I 1 c un 11 
1 ili li in 1 < fi 11 un da 1 
1 11 vi | n t a f,i mie 1 1 
di>- 1 1 1 v mie he „1 p 
t s ipc van olinrr 

l t Imenitis hi dim sird 
rii esser» i Mire stabile di _<i 
nere ima salute di ferro rii 
iv ri 1 ir vaio una formula 
tu 1 e irai 
esv cinna e ai appunta 


mento sicuro 1 on I fitei ma 
zinne (scudetto 1 perche la 
)u entus e conio!rati da un* 
difesa limosa da un itn 
tre» campo che propone a „et 
tito continuo t con r nnu ita 
fantasia J azione oflens ia e 
dalle punte ptrfonu 1 i^i vhe 
sanno metteie in minai azze/ 
con estrema dismv )ltui 1 le 
difese c he tentano di uppor e 
1 esistenza II Palermo ha loi 
tatto 1011 1 limitati mezzi a 
disposizione latti di buoni 
volontà di c.on„ga di ca 
ru i agonistica 

Il Palermo si presenta lri 
rampi con una formazione 
assolutamente ardita C e 
lane mi con ld nidgl a nume 
1 i due e Lalldom con quella 
munir / 4 In c Ifetti D Bella 
hi dovuto ri 01 rere a) ripulì 
per se sfittine Suzziti 1 n 11 
ho 1 i in ppifella e )i dizione 
t s 1 1 v,l hi asserii it 1 

m t li 1 numei 1 tc d 1 e 
se tue rare quii cu I 1 \ ter 

/in 

I 1 prima az Jiie Melisi , 
CUI Pah in e fi l q lai il 
1 it 1 lai ) 1 I 1 1 e e 

« t il il a i 


lilliultuos 1 < ih la! 1 da Pe li/ 
/aio Per 1 primi minuti «o 
munque gioco pievalermnien 
te a ir turo ( imp » 

Al " ia Juventus si fa soli ) 
ton un velo c scambio L°u 
na/di Anasi isi la cui stanga 
la a 1 1 di pai » si perde di 
poco sul fondo Al 10 c e 
un uro all > eia Imm area 
di Ti un 

Alili la Juvc va in van 
faggio Ann iicevc un pas 
sagg da (meureddu supe 
n agevolmente Bandoni e 
Beriu h e eia pochi passi 
bitte coi cui tuo angolato lo 
nu opri ole Tei ietti 

Il FiU imo ucusa il colpo 
del ufi a 111 deh» vcnito per 
uni pridiz/a di Ai ri die pei 
li itili i nel 1 su 1 a /11 ne e 
stai c nu isl il m I de 
b Imeni 1 \i li 1 satin 
vaino n nqii 11 li vi 
11 il r. ) ut I ( ire-„g iner 
d ( itisi „ir n 0 n i di 
P li / 1 U -t 1 1 tt 

1 ipii bitta Al 
I 1 imi l li 

p-r s, I n 


luce cu iitquentl capovolgi 
menti di fronte Al 19 una 
punizione a spiovente di Gau 
sui viene deviata di testa da 
Peli 77 aro Ira le braccia di 
Tane redi Al 2» una punì 
none dal limite di Leonardi 
viene parafa in due tempi 
di Ferretti 

11 Palermo attacca senza 
I convinzione mentre molto piu 
pericolosa si dimostra la Ja 
ventus in contropiede ed al 
2f il raddoppio juventino 
Stupenda azione della puma 
linea torinese Haller Del 00 I 
e lo spagnolo smai rato a tu 
] per tu con Ferletti infila cu 
1 pochi passi con tacitila tn 
gol da mmuffe che il pub 
blu o applaude Jung unente 
I Adesso la Juventus conduce 
pei due a zero riesce a 
s ormale un _io o n i r 
piu f«zzante Al 1 1 in un 
ind i_ 1 e f ilhs e n, n 1 
si ru in * tu i ve ma 1 1 

ve'* nipte ij. Ju entus p 1 
) su 1111 diale nm ))ic le 
in sr«d 111 min «un 
1 eil II 1 11 ( 1/1 « a c 

ili fi |[h 

1 s I 1CU e 'a s e il 



PALERMO 1 UVENTUS II p» mo d* vt* gol Juvoo» t ! « Pgiormo lo h« »*g «io Vlori volt» foco 
mcoito d«( palo 


gol da pochi passt su cross 
smarcante di Del Sol II Pa 
fermo e nettamente sovciolila 

10 e annaspa alla ricerca di 
uno schema di gioco Al 38 
su cross di Troja Roveta 
sfiora 1 autogol nuli altro da 
segnalare lino al termine dei 
primo tempo 

Alla «presa delle ostilità il 
Palermo passa decisamente al 
1 offensiva nel tentativo eli 
«durre il pesante svantaggio 
1 rosanero sono generosi e 
piessanit ed ai IO il Palei mo 
ac coi eia le distanze per me 
rito di Feriali che con un 
diabolico p filonet tu si agita > 
ddl limite dell art a di licore 
dell 1 Juventus batte Tancredi 

Sotto 1 me itami nlo delld fi 1 
la 1 rosa insistono collerici 
nandù calci ciangolo e ficea 
do suonate il ( ampline Ilo «1 
aliai me pei la difesa juven 
fina r n un tiro in tot sa di 
Pellizzm ma tufi si < smi 
lisce nel nulla 

Sim sempre „h imentmt 
he 1 re nd/t peri oiosi-si 
itti in itiliopedc ed ni itti 

b ai» 1 < r fi h n eli 11 
a se^i 1 t \/ „ d 11 gì t 

1 n Ai is 1 i I 1 es 

ite v ir oc I pii! ine ! 1 
s gli c ci I ( I» j ( c lem 

11 ni n in n c 

( litui II I Cl V I 

u I II ( t 'Il 

ni li il 11 I 11 i n 
i-l 11 t 1 
I ni) li fi 1 ci \ 1 id 1 

Al 1 Di Hi 1 ) f 1 ( nti ir 
in imp / s_i i/ 7 ut 1 » mano 
fini Bene lime II pine > --i 
li sempre piu ditte Quale » 
biMtbcc c m c iti 11 )o e fri mi 
spc tal >ri Ir 1 i qu ili una 
1 i„a 1 ippie smtaiiz 1 di club 
hi ine >ueri 1 di pi.istmi v». 
nifi ipposiumenit < n miei 
spc 1 cii di Tc iine 

li Juuniits 1 ( munque pa 
gd uc 1 vantaggi 1 controia 
igcu Inerite la sin.azione con 
Ite liti cri il «slittato non 
r ri ib 1 fino a h 


li n 1 v 1 se imi ili i usi] 1 
pt chi Pih ni 1 1 cjuma eh 
1 sua scia vi nt \ or 
pi nu» in t 1 i del min 1 
nei » s ti di >i 


sp 11 v 1 in ni he o 
s ci il tic nu i c -i l li 
I ili nd ni»- 11 isti 1 jn 
scc urne Mi) 1 ic « i la 
li fi r ( q 1 nel < 7 1 » n ri 

pi ti UH s|)» ! IIP t 1 il 

b 1 n 


Minili Geracj 


Un po' colpa 
del vento 
a favore 
della Juve... 

PALERMO 1 1 gen ts o 

c 7 rnijpo torte la Juventus 
Questo il commento dei gio 
caton rosanero al termine 
della gara « Abbiamo peccato 
di presunzione — sostiene n 
capitano del Falerno Landò 
ni doteiamo s(tingert. ogni 
corridoio contrastale con piu 
decisione ogni azione dei bian 
contri per tentale di torme 
gum un risultato postino Do 
po il pi imo goal di Iteri ab 
biamu t«.rc(fio di riequillbra 
ri U sotti della partita ma 
la hoc (i ha ancora infilzato 
11 ioni ropn de con Del Sol 
Alila //prese/ clnru<~atc le 
distati tur l non abbiamo 
h Ituto il tutto pt r tutto 1 m 
an < ut ti umonen sono ali 
dati ti guai ni \t astust [ //« 
m/c (iwh stata pticlf i’ mio 
onipcia 1 ( n hi r ani dia d 
1 1 il ((0 n una oc «// 

1 J t Kilt 1 ci f/c passas 
1 b a 1 ( ani iniqui 
nihlia 1 / un nm rpi Data 1 
gì ai di dina tu coni ululato t 
qui' quindi ni Ila da cure Le 
in tutù tortissima conte» ce 
l aspettai amo e stata 1 omun 
que burnita dal tento del pi 
il lem >1 qui Ha (hi poi t 
sic/) i tam > iute c ht /ut 
sfili ito a suo /utozi > 

( 0 un lo Di Bella non ta 
rfra/nn// f na scc?if/ftn che 
'ton nu rifui amo torsi usto r/ 
seconda n mpo del Palei mo l' 
t*iz> gaa giu Ilo di Anastasi 
ci ha pagato tc gambe Pa 
ziri! a Spc ramo di rifarci at 
piu pi c sto La spera?iza et* 
sali ani rimane (incoia u 
Soddisfa ione ed entusiasmo 
?/c I c lari >ui t ritmo Rabitti nel 
ttloaian 1 suo; ragazzi non 
sa spugni si Ini felli e ponzio 
ni di c issi fica del Palermo 
1 1 osam n> ai 1 ebbero merda 

f» ifiici/ioso ni piu la }men 
his pero io 7 ha rubato nulla 
U dmKan tecnico Boni 
pira ( )\/ t omnenta la pam 
ta li talamo gagliardo ed 
una fi nt s magnifica 7 n 
goal toist ono /loppi ma 
si s o h incorerò 1 imi 
atc 

n. g. 




















PAG. 8 / sport 


lunedi 12 gennaio 1970 / 1 Unità 


Il Napoli alle spalle delle grandi 


Su punizione il successo della Fiorentina a Verona (1-0) 


1-1 nel fango di S. Siro col Brescia 


I difensori gialloblù discutono Il Milan rischia il peggio 
De Sisti batte e Merlo insacca lo salva lo spento Prati 


1 veneti hanno dominato nel primo tempo , ma sono stati inconcludenti sotto porla | I biancazzurri hanno badato a difendersi ed hanno trovato nel portiere Boranga il loro punto di fora 


MARCAI ORP- Merlo al U del ; 
secondo tempo 

FIORENTINA Bandoni, Pi 
nnuno, Longoni F sposilo, 
l'errante Bri/i (hiarugi, 
Merlo, Maraschi, De Jsisli, 
Amarildo (12 Superchi, 13 
Rogora) 

VERONA Ptzzaballa, Ripari, 
Sirena, Mascotti, Battistom, 
Mascalaito, D'Amato, Madde, 
Bui, Orazi (Ferrari dal 27' 
del secondo tempo), Clerici. 
di' De Min) 

ARBITRO Bernardi» di La¬ 
tina 

NOTE ammoniti per gioco 
scorretto Sirena, Amarildo 
Mascalaito Al 42 del secondo 
tempo espulso Amarildo 


tezza dimostrata da Clenci e , 
dallo stesso Bui e per lo scai I 
so senso di penetrazione da ! 
parte di D Amato 
Per tutti ì primi 4s abbia ! 
mo usto un Verona su di gì 
n abile nelle manovre igra 
zie alla bella prestazione ot 
Itrtu dal laterale Mascettn 
ma troppo pasticcione al mo 
mento de! tiro risolutivo Que 
sto perche e ormai noto che 
la squadra scaligera imposta 
il suo gioco alla ricerca del 
la testa di Bui, 1 elemento che 


sotti porta e in grado di rea 
lizzare 

Purtroppo oggi il cannome 
re della compagine veronese 
ha trovato in Pirovano e in 
Brizi ti due a turno hanno 
montato la guardia al centra 
vanti * a Clerici i due difen 
son all altezza della situazio 
ne e anche perche lo stesso 
Bui — come Clerici - per 
tutto il primo tempo e gran 
parte della ripresa ha gioca 
lo non solo come uomo di 
punta ma, per rafforzare il 


DALL'INVIATO 


VERONA, 11 gei a o 

La Fiorentina una Fiorenti 
na piuttosto guardinga dal 
gioco un po’ sottomesso ri 
spetto a quello sciorinato con 
tro il Palermo o riuscita a 
v Ulcere al « Bentegodi » con 
tro un Verona per niente m 
t intorbo abile su tre quarti 

< ampo, dalla difesa decisa ma 
troppo pasticcione al momen 
(o de! tiro risolutivo 

I campioni d Italia hanno 
raggiunto il successo al 11 
del secondo tempo su calcio 
di punizione dopo aver sapu 
to sostenere — non sempre 
alla maniera classica — le 
numerose ine urstonl dei locali 
E stata un azione che ha sor 
preso tutta la retroguardia ve 
ronese 

Era il 31 del set ondo tem 
po Fino a quel momento i 
fiorentini avevano cercato la 
vlu de] gol roit timidezza, 
quando Batti stoni lo stoppo 
ha commesso un fallo su Ma 
laschi I arbitro che e usui 
Mio abbastanza abile trovati 
dosi a pochi metri dal punto 
dove il veronese ha cummes 
so il fallo, ha concesso una 
punizione ai campioni d Ita 
iia Mentre la difesa scaligera 
stava perdendo tempo per si 
stentare la «barriera» De Si 
sii visto che Merlo era stai 
tato sulla lascia destra df l 
tampo, ha effettuato un pas 
saggio impeccabile servendo 
di precisione il compagno 
Merlo pallone intonato al pie 
de ha proseguito la sua coi 
sa ha raggiunto l ai ea vero 
nese e mentre Ptzzaballa an 
« he lui preso in contropiede 
tome tutti i suoi compagni 
lasciava la porta nel tentativo 
di restringere lo specchio del 
la rete ha tirato di destro in 
diagonale il pallone, dopo 
avei picchiato all interno de! 
palo destro e finito nel sacco 

Un gol spettai dare non so 

10 per 1 intuizione di De Si 
sii ma anche per la belllssi 
ma esecuzione di Merlo Una 
rete che permette alla Ftoren 
Ima di rimanere a stietto con 
tatto con il capolista Caglia 

11 un gol che i veronesi a 
viebbero potuto evitare si an 
zjihè* perdersi in chiacchiere 
inutili avessero fatto maggio 
ìe attenzione una rete thè 
tutto sommato gli scaligen 
non avrebbero meritato di In 

i assare A nostro avviso per 
1 andamento del rioco forse il 
i istillato piu giusto sarebbe 
stato quello di parità 

Una pmtita tutto sommato 

< he non ha raggiunto apici di 
hel gioco una gara che per 
ionie e finita ha mandalo in , 
bestia gian parte del pubbli 
io veronese tanto e vero che 
alla fine davanti ai cancelli 
dello stadio si sono radunati 
numerosi giovinastri che han 
no salutato i viola con bor 
date di fischi e con urla di 

« ladri » 

Ma come abbiamo già ac 
«ennato gli errori vanno pa 
gitti e cosi il Verona deve 
battei st il petto 

Ceito nessuno nel pi mio 
tempo e per i pumi dieci nu 
miti della ripresa avrebbepen 
saio ad una vittoria dei cani 
pioni d Italia Questo perche 
al via gli scaligeri sorretti da 
un (entro campo mento efli 
dtnie e da un Bui onnipii 
sente avevano creato nume 
lose azioni che non erano st » 
te (Ontluse vuoi pei la splen 
dida postazione oflerta dal 

libero» Ferrante i dallo 
stoppa Bn/i vuoi per la Ieri 



centrocampo anche di spola 

Se si uene presente che il 
campo per la pioggia caduta 
per tutto il primo tempo ad 
un certo momento e usulta 
to pesantissimo meglio si 
spiega il calo denunciato dai 
padroni di casa nell ultima 
parte dell incontro 

E 1 abilita dei « v loia > lor 
«e e stata quella di lasciare 
sbizzarrire gli avversari per 
poi contrattaccare non appe 
na gli scaligeri hanno dato 
segni di stanchezza 

Ed e stato a questo punto 
dopo il quarto d ora de] se 
condo tempo che la Fioren 
tina e riuscita a giocare con 
maggiore speditezza tanto da 
finire la gara in bellezza Ec 
co in sintesi le fasi piu sa 
1 tenti 

Primo tempo 11 D Amato 
salta Longoni, enti a in area 
ma Ferrante lo anticipa Tre 
minut 1 dopo e sempre D Ama i 
to a portare lo scompiglio in j 
area viola ma anche questa 
volta 1 attaccante si trova sul I 
la strada Ferrante pronto ad 
intervenire 22 punizione per 
il Verona e Bandoni in usci 
la anticipa Bui Fino al 44 
il gioco staziona sul centro 
campo Poi De Sisti lancia 
a Merlo che scatta entra in 
.uea ma mentre sta per tira 
re larbitio pesca Chiarugi in 
luon gioco 

Ripresa 4 mutile fallo di 
I ongoni su D Amato Punizio 
ne battuta da Madde con pai 
Jone che ricade in area sai 
tano Bui e Ferrante La me 
'.no tocca al viola che ribat 
te Bui cade a terra e i ve 
ìonesi reclamano un rigore 
Arbitro e segnalinee dicono di 


Spogliatoi di Verona 


tocchi: «E’ 


stato un 


gol stupido» 




VERONA FIORENTINA — Merlo tu punizione segna II gol della 1 
tona viola 


Al 31 l azione del gol già 
desi riti i 

42 Mascalaito e Sirena ini 
bortighano Amarildo e il bra 
sfilano leagisre L arbitro spe 
disce fuori Amarildo e am 
monisce Mascalaito 
4t> lungo lancio di De Si 
sti per Merlo che parte sulla 
destra e centra a Chiarugi 
Ripan in arei devia il pai 
Ione con le mani ma 1 arbitro 
lascia c < ì rcre e fischia la fine 

Loris Ciullini 


VERONA, 11 gei so 

< Cose del genere si posso 
no tare forse in prima dii i 
sione ma in sene 4 nel mas 
simo <ampionato sono mani 
misstbih > Lo dite Luaht 
l allenatore del Veiona e si 
riferisce alla difesa della sua 
squadra «Finche tutti non 
sono a posto addosso agli 
uomini non si dei e lasciar 
pai tire la punizione uno si 
dei e piazzare datanti al pai 
Ione e non muoieisi di li 
finche non vede che tutto e 
a posto Intanto qh ancrsari 
chiederanno i noie metn ma 
la fjalla non parie > 

Il calao di punitone ime 
ce e partito mentre la dtiesa 
qtalloblu si perdei a m chiac 
c hiere e come un fulmine Mer 
lo ha seqnato « L n gol stu 
pido » insiste l ucthi Sara ma 
De Sisti c \lerto hanno capi 
to al tolo la silurinone e 
l hanno sfruttata e questo i uol 
dire si eltezza di gambe e di 
testa 

Dalla malinconia degli spo 
glialcn leronesi alla compo 
sta alleqna di Pesaola 

Comincia co? dire che e una 
littoria mentala e questo e>a 
scontalo E i ero continua 
le mie prensioni erano di un 
paleggio e rosi amo anche 
dichiarato ma si sa comi 
poi nera tutto diverso Abbia 
mo giocato per coni rollare 
la partita e per poi partire 
all attacco Certo bisogna ar 
rischiare t noi abbiamo ar 
rischiato c cosi che si linee 


MARCATORI Volpi (B) al 3V 
e Prati (M) al 37’ della ri¬ 
presa 

All LAN Cucitemi Anquiiletti, 
SelinelJingcr, oLdetti Maltie¬ 
ra Rosato, Sorniani (Fogli 
(Fontana dal 16’ della ri 
presa) ( omhin, Rivera Pra 
1 ti (dodicesimo Vecchi) 
BRFSCI4 Boranga Alanera, 
Botti I anti Bercelhno, Bu 
si Salvi Ragonesi Depao 
li (Volpi dal 33 ) Simotu, 
Meimhelli 

ARBITRO Giunti di Arezzo 

NOTE spettatori diecimila 
circa di cui 4 418 paganti per 
un incasso di 8 121 f >00 lire 


MILANO 11 ge na O 

\ San Siro vanno ormai di 
moda le squadre ospiti E 
piu giu stanno in classifica 
meglio e Qualche brivido si 
può esserne certi riescono 
sempre a farlo ( orrere all il 
lustre padrona di casa Impa 
sto di situazioni strane gol 
v soipresa e gioco stantio vi 
rende movimentate e grigia 
«routine le panile che ne 
escono hanno non di rado 
qualcosa di anomalo di cu 
rioso 

Intpr o Milan non ha mol 
ta importanza ormai e sol 
tanto questione di maglia 1 
livello e quello mediocre 
spesso francamente scanso 
lante 

Oggi il Mtian contro que 
sto Btescia che regge il Jan 
ternmo di coda aveva ad e 
sempio latto i suoi bravi cal 
(oli incamerare i due punti 
i sperale nel frattempo nel 
le disgrazie altrui del Caglia 
ri e delle tre immediate in 
seguitrici Invece e riuscito 
soltanto a cavate uno stenta 
to pareggio dopo avpr temu 
i ) inopinata amara sorpresa 
Quanto alle inseguitici della 
squadra isolana lo scivolone 
si c e stato ma e stato del 
1 Inter sconfitta a Bologna 

Come v ole vasi dunque di¬ 
mostrale Le squadre milane¬ 
si sono in panne e una volta 
entiate nel pantano di San 
Siro - anche oggi una par 
t ita in i undiziom ambientali I 
piessoche proibitive — rischia | 





h v v f M 


MILAN BRESCIA — Prati segna il gol del pareggio milanista 


no di non riuscire piu a ca 
vare la <astagna dal fuoco 
E come in una prospettiva de 
formante la squadra ospite 
riesce in genere a ingigantì 
re a trasformarsi da ranoc 
chia in bue E accaduto al 
1 Inter col Verona e con la . 
Samp conilo la quale uhi 
ma ha rimediato un fortuno 
so successo e accaduto al 
Milan < sconfitto la scorsa do i 
memea a Vicenza) contro que 
sto dimesso tranquillo Bre 
scia 

II Brescia non ha nè me 
ntato ne demeritato senza 
infamia e senza lode Ha ef 
fpttuato però un solo tiro m 
porta ed e stato gol E ac 
caduto al 3s della ripresa ed 
e valso dato il momento or 


mai avanzato m cui cadeva 
pei far sperare a Bimbi 1 al 
lena t ore degli ospiti nella 
grossa sorpresa E bastato un 
doppio « liscio » di Maldera e 
Schnellmger il quale ultimo 
in particolare era apparso 
sempre sicuro le volte non 
molte in cui era stato chn 
mato a intervenire perche 
Volpi (che al II aveva sosri 
tinto Depaoli per il nacutiz 
zarsi del malanno che a lun 
go lo aveva tenuto fuori di 
squadrai insaccasse con rela 
ina facilita Su calcio d an 
gola Simoni aveva dato a Sai 
vi sul cross entrambi i di 
tensori avevano mancato 1 in 
tervento Gol 

E una controprova anche 
questa della scarsa incisività 
dell attacco Quando la dite 
sa « buca » quando il gigan 
te rossuneio non vola sulla 


Spogliatoi di S Siro 


Carrara: 

«Cerchiamo 


solo qualche 
risultato 


di prestigio > 


Continua la serie favorevole dei partenopei: 1-0 alla gagliarda squadra di Puriceili 


Non bastano al Vicenza le fiondate di 
Vitali e Damiani: va a segno Monticalo 


Auurri scatenali nel secondo tempo, sospinti dalla regia di luliana - Cinesinho sostituito da Derlin: ma la mossa prudenziale non serre 


MARCATORI Moiiuafiu al 1 
22’ della ripresa 
NAPOLI 7oll MontiCOlu Po , 
ghanu 7urlim Panzanalo, 
Riamili I),limiti J uliano, 
Alanservìsi Improbi (anzi 
N 12 Irevisan n 11 (a 
v allino 

LANLRONSI MCI \74 Pian 
ta De Petri \ olpaln Bia 
Molo (aranlini (alio Da 
nnani Siala A itali ( nu 
sin ho (Dei Ini) }< acclini \ 

12 Bardili 
ARBITRO t.usvmi 


DALLA REDAZIONE 


TOTO 


Bologna Inlor 
Cagliari Sainpttam 
Milan Bretcla 


Napoli Vicenza 

Palermo-Juvenlu* 

Roma-Bari 


NAPOLI 1 » i 

finalmente una b( la paiti 
Ut Uni paitit i velocissimi 
avvinanti cumb fittila gufa 

t l S 11/1 MS]) Il 111 di 1 III i 

gu neppme dispre//ibil» 
sul punu tecnici Mtiit drl 
Lininssi Vii pii/ i si n/i club I 
blu (he ha ut ut u (U il | 
suo piPSlJ-1 (It squ idi i eq il , 
librila btm i„imz/ tv t- j 
ben di spi st i m ni» r n 
pratili!lo dt 1 \ ipol < hi 
ni e i (I Ulti ) ir s r- i ji 
tro il \f i ni di pi in punì 
it mpo d i n *• i i i b Hi i 1 
nume s fienili rulla nprisi 
< v strinai idi ti i i i * iis» j 
stenti \K < min ni II ■ 1 u > m t 
per un Itine n< noci di t ti 
p i dui in i fi qual molle „» 
voli situa/i >n di ^i 1 s i . 
stati hanalmei tf spu fii n j 
„li filaci iniì azzimi punii I 
t hi lina Imi uti mw issi fi [ 

gii di t isnn rodi?/il di si m i 
dii dal terzino Monili 1 in I 
una azione umilisi s uui 
ta da un calilo d ingoio bat 
Ulto di Hanmn 

MI pumi timp fi \ ipi li | 
si i me smu i „uiuiuip fi i 
voluto pnbibilnnnti untai 
si < mio tifili reali p sMbfiu i 
della sqimth i impimim u | 
voluto sifLiirm d _rid di 
(Mlll Insiti hl\ llltl M «pi I 
ni li liuti (li h ( fri ht 
unpu u fio un V di ini ‘ 
tnl m hi s 11 t il i p i fi 
ninu ì i m ib I ii I tnar 


1 mesisuhile ( inesmho <Vu 
orchestrava la nianovi i poi o 
distante «al hi > u difensivo 
alle spalle di tutti gli altri 
La (use vedi va tbbaManza 
a disagio Poghant contri lo 
sgusciarne Damiani e Pa va 
nato contro fi soavissimo \i 
tali Allattane poi Ji i/ 
zurri si miindevano pino i 
qiu) pou hi fintai mi di 
u si miri eri ini »urabfimi me 
distrutto dilli podi t ss ini 
za di i >muu della diti sa vi 
nil v e curili « ntrate i i fi i 
pulì i di ( Hi S| 

I i >si ili i sst ie n i 
nu nti pi ni l * pui sei 
za mi n p lizziri il gì 
mi il \i fii/t li n pt „nav i 
/ )!f fi ) j ili il i pii 

u di 11 i u ì i \ i i i i 
_,uir di mi i I e 11 z I li 
bm fi i i D in i il i ! i 
• hm u \ i | 11 i i il / 


(inesmho f-iti hm irrompeva 
di usta i Zoif era ios ietto 
ut uni diiiuili deviazioni in 
angolo aiutiti anche dii pi 
1) Poi Pan/anato si rinlran 
cava » non dava piti negli i 
a Vit ui anticipandolo su qu i 
si tutti i palloni spendimeli 
te quelli alti /uilim conti 
miava a salire dt tono lino 
ari imporsi ome fi nuji fii 
in lampo 

Vili hi mila zom lenitale 
d«l in pu li mamma del 
N vp< li mig’ioidVA i ostavi 
n ombii sii lattano die 
si pi dui ev i m duini unti 
tivi iiun ni i v mpif bei 
mti II 


mi q i li in i ii iciunii 


H li li (li e o ir / 

i d f ili ai n i r 
Miism q i 1 I iti 
( z li s » |,i , | 

P 11 I) I 1 1 de I I 

„ll„l M t I V t 
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ta ed un puntigli! appi e/za 
buissimi anche si continuava 
a non esseie lortlinaio nel ti 
ri i rio In sostanza mi 
priniu tempo la partila giu 
tati ad un buon ritmi e 
sempie uiteiessante c stata 
equilibrai i abbastanza on i 
qualche punta di maggi! le 
penioositi da parte dii ve 
neh 

Ni Ha npiesa mine già a , 
1 i iddi domenu i si irsi contr i 
j] \ t lona fi V ipo]j h i li T7 i 
to i tempi ha k celerini fi I 
nini) de) nm gnr< ha nu i 
stiu mH^ B i ,re impi n n e di | 
is ime b i s )pi utili; > rimi i 
. tifi il iu I |)l! s di 1 I 1 
| nu ni* i' k n/a di e sin o s 
sbl i eo h i n i r 
) i hi an <P' 

I dii li cu quii le uhi 


Il rumo e (osi d ventato più 

alluse ( anzi e passato al nr 
n i dell aitaci o e dopo qual 
che attimo rii smarrimento 
si e npreso benissimo anche 
Hainrin ha p liuto giocare 
qualche pallone in piu rispei 
to u pochissimi che {di erano 
st dt forniti mi primo tempo 
V v enuto av ant ì am he Zurli 
m c dar man forti ed allora 
Punitili spaventato hi anti 
tpato quelli (he era una de 
isione pjiunuvat i al quarto 
doti hi mand to in campi 


il Torneo dt calcio 


Sorteggiati 
a Viareggio 


i gironi 


IN il in fi ), >s 
C mesmli i 
Mi 1 Napc i 


i lini In il 

nu ti pi,» i 
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un ii er i an 
Pi mt i 11 sp n 
> i o lu i it 


VIAREGGIO 1 ) ue o 
I t >meo internazionale di 
• alno di A areiiRio toma di 
il imi i bussile file Dirti 
■si aprii t il un 1 iti „<nnao 
e s hi idi i i i K homo 
st un i r i pi m i ipi ì i» i ni 
pie 1 1 oe i lonna/Kit di 


in di (min 
fi u <i li ptesi n 
ii ) t < di dui 


si % , 
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palla u non ci mette comun 
que la pezza il Milan attua 
It rischia di non strappare 
neppure il pareggio ma di 
finire sotto 

Per fortuna 1 amaro calibe 
riusciva ad accendere 1 ind 
spensabile spinto di rivalsa e 
quando già Boranga face i 
ampi segni col braccio in due 
zione del pubblico delle tr 
bune (che gli rispondeva con 
un fitto lancio di palle di ne 
ve) veniva anche 1 agogna o 
pareggio Nel forcing losson» 
ro Lodetu scambiava con R 
vera che indirizzava veiso i’ 
centio Faceva velo Sor mani 
e la palla perveniva a Pia ì 
attestato dinanzi alla por a 
ospite (he sorprendeva fi suo 
custode Manera e insaccava 
perentoriamente 

Altrimenti fi Milan dopo un 
avvio assai promettente du 
rante il quale Combin prima 
di testa Sormani poi avevano 
messo alla frusta Boranga ed 
espresso con gli altri compo 
nenti del reparto dattacco 
un gioco quantomeno coord 
nato era ormai scaduto sul 
piano di una mamma nsapu 
t i e senza sbocchi Gravemen 
te carente sopraitut o alle t 
1 dove agivano Combin (in 
postante fin 3) e Prati r 
nostra sensi/ione ì questo 
pioposuo che la presenz v di 
Casoni n attacco stribbi is 
sai pu utile che non que 
la d rombiti Quinto a 
Prati n most into i! gol la sm 
pr iva non può essere (he de i 
mia neit munii* negai v i Non 
e qui si »m vini quali un 
ii ed di fori uni u di quii 
talli » di mpondu ibilt Fai 
i r >1 -iun»,ei< sulla pilli uni 
ptilet i tempestili anz i uè . 
un ut in dop » un i qui s 
ni d { ) udm iziont i f i » 

I i/i filili cnt m qui si , 
mime ito ni mi m i i Pi m i 

i as i toniti n I 
bu m \ i i tì H ih i , i ip 
l> Mi ri un p<st \ fi 1 

tu ti hi i, u ii medi in 

II i I io q i ndi ih. ,- leu n u 

i ini n-pi >t i punivifit i t 1 
Uh i ( li)) lite d s ii p s 


SERVÌZIO 

MILANO, 11 gema 0 

I delusi filosi milanisti han 
no scatenato a palle di neve 
la loro ira contro Boranga 
portierino « paratutto » delle 
rondinelle Motto pm pacato 
piu realistico nei suol giudizi 
fi presidente Carraio 

«Ormai il di scoi so scudet 
to st e definitivamente chiuso 
per noi II vantaggio che ha 
preso fi Cagliari si e fatto in 
colmabile Già da tempo co 
munque non ci tacevamo pm 
soverchie illusioni La squadra 
non riesce a girare a! meglio 
A questo punto giochiamo 
lo per farci onore per ehm 
dere in bellezza con qualche 
risultato dt prestigio Ho vi 
sto invece un ottimo Brescia, 
ben preparato Una squadra 
msomina (he non merita di 
reti ocedere » 

Rocco preferisce non com 
mentare la situazione Anche 
Ri vera cerca di sfuggire alla 
stretta dei giornalisti Non gli 
resta con il consueto fair 
play che ammettere 1 esatte/ 
za del risultato e fi definitivo 
addio ad ogni speranza dt 
si udelto 11 capitano anche 
nei momenti difficili non per 
de fi self control 

Ma in fondo la signorili 
i« e una dote spiccata dei ios 
som ri Sorriso melane onu< 
ma molto eloquente di Li 
detti anche oggi prodigatosi 
in un logorante lavoro a tutto 
campo 

Obiettivi p realistici anche 
t bresciani II punto cunqui 
stato i Milano non nsolve i 
pi ublenii Parliamo con Mito 
Bimbi allenatore delle >on 
ehm Ih 

i Eravamo venuti t Milano 
( >n I munto di si tappai e ut 
punto Ci Mani) iiuscfii „iu 
c indo mrhe ad un buon 1 
vello i spivi troppi patemi 
d mimo Ad un certo punte < 
si nu un hi illusi di potei 
strippale ì imiia posta Fi 
s amo end fi t vii ini ma non 
» lami nu imo ( onmnqtu 
Pi ut sto debbi uno pensate 
1 lumi Dubbi imo nmlmua 
re m qui to modi la squa 
(Iti In litio dinotali s(„n 
di ivpuM Non dubbiarne s, 
d< r i quest * ] impilitan 


Geno* Reggiana 
| pi» Catania 
j Rovereto Novara 
Spenta Spai 
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NAPOLI VICENZA Mo ) iole . j 1 vira I » flato e la et. v e t a I pallone dell* v firn 
patte iopea La tte a e coperta dal poi tara P ai ta proteio ■ u vaio tuffo 


il 1 t 

• li) il 

I 1 fi n > v i d 

s I npi di t « 

Mi B i 
i _ 1 ( s» 


'')>( i M i Pii 
t ( s K I i i 
1 fil zvn 1 


teline i< pritroi unp s pra 
1 i ut di putì* ri c ipitan s 
i nt il P ittrnpp i le )> mie Mi 
r ì hi ! \ ìpi e io Mi j s i 

v ipp u vari ) abbasi in/ i ì 
pur Li sqn idi i di B min 
n tri i u i li t bui fi ) o 
muiqie i riilf udirsi » i 
qui si h i tr v ito n Bi ri el 
n ( «in m M inerti una pi > 
t zom ilibast inza situi t II 
Mxti Bis romei muro pa 
i li t fi bus io se no ri altr m 
i( ■ il! rol d t r mt i ( n 

ni ebbi il mr if,in su I od ! 
t i hi hi m< t ibbindori 
• e-s> undo n pratili al 
l m/iuiit di 1 doppi i hbei s i 
ut < m uiqui ha brìi i i 
r it n B uanu j ih n i ì 


M.chele Muro 


Alberto Vignola 


Non possi i in du ciò», a 
u tutti i gioì hoti ihp bantu 
saputo muriti oli mamentf c 
tener testa lottine egregia 
m<nte si devo chiamale m 
'ausi qu fidino m particola 
re vi gl io (it ire Boritigli hp 
hi dimostralo di essere bu 
pio di imi promessi» 

I isrmm t Bimbi piapr > v>vr 

Borati^ i 

Nt CTChsftttUl ) 

• Fi riamente replica 1 
portieri ~ sto it travet san 
do un buon pniodo di fonila 
Hi riamo di (tinimuare) 

Bei tei imo rientrava dopo 
una lungi asse n/a «Mi som 
subiti uovati a mu iglò 
malgrado fi (ertino pesata* 
(he imnphciiva tutto Merito 
indubbi unente ani ile dei mici 
compigni thè hanno aj i t > 
sciupi» far hlKiu compitili 
d uniti a Bu anirii' 
f 1 Milan 

( redi pt pno rii ni usi 
di'ti timi 1 am >ri ma 
-rinrie squ idi i he fitta m 
a s [ in n t r od rifili t » 























1 Unità / lunedi 12 gennaio 1970 


» sorteggio di Città del Mettitio tenigno tm gli gnorri, a patto eh» non dimentichino Middlesbr ovgh 


Italia: girone favorevole, ma... 


Qui giocheranno gli azzurri 




la Svezia non va sottovalutata e Israele potrebbe 
essere un'altra Corea ■ Lotta infuocata a Guada- 
lajara con Brasile, Inghilterra e Cecoslovacchia 


i di Puobla (foto topra ) o di Toluca oipitoranno gli incontri del gruppo 2 fra Uruguay 

i liraala 


SERVIZIO 

CITTA DEL MESSICO 11 genna o 

I Italia affronterà dunque 
alla Coppa Rimet Uruguay 
Siesta e Israi e Sorteggio la 
j or ex ole ma non cè in so 
gno di andare a mangare 
troppo nel passato per imbai 
lerci tn un corteggio analogo 
che anche allora fu salutalo 
con ottimismo Sapete tutti 
che alludiamo al famoso gì 
rune inglese di Sunderland 
Middle sbrough in cut gli ai 
lersari degli azzurri erano 
URSS Cile e Corea del Nord 
c in cui rimediammo la figu 
ra piu vergognosa rimanendo 
isclusi proprio da Pak Do Ih 
e compagni 

Attenzione quindi non solo 
all Uruguay che dopo il Bra 
stle è la squadra sudamerica¬ 
na più temibile ma anche alla 
Siezta e — perchè no 7 — a 
Israele Una di queste due 
potrebbe infatti soffiarci la se 
conda poltrona valida per la 
ammissione ai quarti di fina 
le F quest una minaccia di 
essere la Svezia avversaria 
tradizionalmente ostica per qh 
azzurri fsu 7 incontri una 
sola vittoria nostra 4 pareggi 
e 0 sconfitteI Vero che tra 
gli svedesi non militano niu 
fuoriclasse come Jeppsnn 
Skoglund e Palmer (quegli 
stessi che et eliminarono ai 
mondiali eh S Paulo nel ìaiO) 
e toro anche che la \aziona 
le italiana si presenta piu 
forte e compatta che non nel 
passato tledi la conquista del 
la Coppa Europa e comun 
que sara bene fin d ora get 
tare acqua sul fuoco dei faci 
li entusiasmi 

Ce tnoltre da considerare 
un altro pencolo comune a 
tutti le squadie riunite nel 
gruppo 0 e che gli azzurri do 
i ranno superare con un atten 
la prefazione quello dell al 
tit udme A Puebla siamo a 


metri 2162 (un po meno che 
a C ittu del Messico) ma a 
Toluca siamo all altitudine re 
cord metri 2 680 Molto dipen 
dora dalla capacita di un buoi 
acchmataniento 

Certo ci potei a andare peg 
gio Potevamo ad esempio 
capitare nel gruppo ? ovvero 
nel girone di ferro qui come 
m una bolgia dantesca si u 
giteranno tre ottime squadre 
l Inghilterra campione del 
mondo il grande fai orilo Bra 
stle la temibile Cecosloi ac 
chia 

Piu equa la distribuzione 
delle forze nel gruppo 1 di 
Citta del Messico e nel grup 
po 4 di Leon da una parte 
vedremo URSS, Messico Bel 
gio e San Salvador dall altra 
Perù Bulgaria Marocco e 
Germania Occidentale 

Salto clamorosi imprevisti 
nel gruppo 1 doirebbero qua 
linearsi il Messico che usu 
fruirà del fattore campo e 
IURSS (ma il Belgio non va 
sottovalutato I nel grappo 4 
fai onte la Germania Oiest e 
la Bulgaria 

Unico sollievo per i parte 
cipanti al gruppo 3 e il fatto 
che l altitudine di Guadalaja 
ra e la piu bassa (metri 1 700j 
Magra consolazione giacché 
sulla carta il girone s annuncia 
infuocatissimo II Brasile do 
vrebbe aggiudicarselo men 
tre non è detto che llnghil 
terra riesca a prevalere su' 
la Cecoslovacchia che — co 
me ricorderete — si e quali 
ficaia impartendo una vera 1° 
zione di qioco all Ungheria e 
dimoiti andò qualità dassie 
me t indniduah di tutto ri 
spetto Del resto anche la 
tradizione vuole che la Ceco 
Slovacchia venda a caro prez 
zo la pelle Basti ricordare 
i mondiali in lena alena 

b. f. 
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igEUZI 


Il quadro del sorteggio con le tedici tquedre divita in quattro gruppi 


Città, stadi e calendario 


La fase finale dei campiona¬ 
ti mondiali di calcio del 1970 
st svolgerà negli stadi di cin 
que citta Città del Messico 
Guadalajara Leon Toluca e 
Puebla Le citta di Toluca e 
Puebla molto vicine tra lo 
ro ospiteranno però gli in 
contr di un solo girone 
Ecco le caratteristiche pnn 
cipall delle varie citta 
CITTA’ DEL MESSICO ca 
pitale della repubblua fede 
rale abitanti quattro milioni 
circa altitudine m 2308 tem 
peratura media annua 15 b 
Stadio Azteca capace di 108 
mila posti II terreno di gio 
co e lungo 105 metri e largo 
68 II prato ha cinque tipi 
diversi di erba che garanti 
scono la perfetta copertura 
per tutto 1 anno Lo stadio 
dispone anche di 560 palchi 
arredati con tappeti e diva 
ni Vi sono 34 ingressi che 
permettono la completa eva 
coazione degli spettatori in 
meno di 18 minuti 
GUADALAJARA seconda 
citta del Messico con 1 800 000 
abitanti Altitudine m 1700 


metri, temperatura media in 
giugno 27 8 alle ore 14 22 2 
alle 2100 Distanza da Citta 
del Messico km 589 Stadio 
Jalisco, capace di 71 081 posti 
LEON abitanti 307 000 al 
titudine m 2000 Temperatura 
media in giugno 27 6 alle 14 
21 9 alle 21 Distanza da Cit 
tà del Messico km 395 Sta 
dio capace di 25 303 posti 
TOLLCA abitanti 96 966 al 
titudine m 2680 Temperatu 
ra media in giugno 16 9 alle 
14 14 alle 21 Distanza da 

Citta del Messico km 66 Sta 
dio Club Deportivo, capace 
di 29 360 posti 
PUEBLA abitanti 360 000 
altitudine m 2162 Tempera 
tura media in giugno 22 2 alle 
14 17 8 alle 21 Distanza da 
Città del Messico km 136 
Stadio Cuauhtemoc, capace 
di 35 560 posti 
Questo il calendario degli 
incontri 

31 MAGGIO a Città del 
Messico (gruppo 1) URSS 
Messico 

2 GIUGNO a Puebla (gTup 
po 2) Uruguay Israele, a Gua 


dalajara (gruppo 3) Romania- 
Inghilterra, a Leon (gruppo 
4) Peru-Bulgaria 

3 GIUGNO a Città del 
Messico (gruppo 1) Belgio 
San Salvador, a Toluca (grup 
po 21 Itaha-Svezia, a Gua 
dalajara (gruppo 3) Cccoslo 
vaccàia Brasile a Leon < grup 
po 4 ) Marocco Germania Oc 
cìdentale 

6 GIUGNO a Citta del 

Messico (gruppo 1) LRSS- 
Belgio, a Puebla (gruppo 2) 
Uruguay Italia a Guadalajara 
(gruppo 3) Romania-Cecoslo 
vaccàia a Leon (gruppo 4) 
Perù Marocco 

7 GIUGNO a Città del 

Messico (gruppo 1) Messico- 
San Salvador; a Toluca (grup 
po 2) Israele-Svezia a Gua 
dalajara (gruppo 31 Inghilter¬ 

ra Brasile, a Leon (gruppo 4) 
Bulgana-Germania Occidenta¬ 
le 

10 GIUGNO a Città del 

Messico ( gruppo 1 ) URSS- 
San Sahador, a Puebla (grup 
po 2) Uruguay-Svezia, a Gua 
dalajara (gruppo 3) Roma 
nia Brasile, a Leon (gruppo 


4) Perii Germania Occ 

11 GIUGNO a Città dii 
Messico (gruppo 1) Messico 
Belgio a Toluca (gruppo 2» 
Israele Italia, a Guadalajara 
(gruppo 3) Inghilterra-Cecn 
Slovacchia a Leon (gruppo 
41 Bulgaria Marocco 

14 GIUGNO primo quarto 
di 1 inale a Città del Messico 
vincitore gruppo 1 e second i 
gruppo 2, Secondo quarto di 
finale a Puebla vincitrice 
gruppo 2 e seconda gruppo 1 
Terzo quarto di finale a Gua 
dalajara vincitrice gruppo i 
c seconda gruppo 4, Quarto 
di finale a Leon uncilruc 
gruppo 4 contro seconda grup 
po 3. 

17 GIUGNO Prima semiti 
naie a Città del Messico un 
citrici dei quarti di finale dì 
Citta del Messico e di Guada 
lajara Seconda semifinale a 
Guadalajara vincitrici dei 
quatti di finale di Puebla e 
Leon 

20 GIUGNO Finale per il 
terzo e quarto posto 

21 GIUGNO Finale per il 
primo c il secondo posto 




RIVINCITA IN HiliNIO HERRERA SU PUGLIESE - CROLLO DELLA LAZIO A TORINO 


Ce voluto il gol-vendetta di Peirò 
per dare una vittoria ai giallorossi 

I romanisti non vincevano dal 26 ottobre - Con la rete decisiva lo spagnolo ha saldato an vecchio conto con Pugliese 


Una doppietta di Facchinello 
demoliste il muro di Lorenzo 

Fa tre Moschfno su rigore dopo essersene fatto parare uno da Sulfaro - Sfortunato « recital » di Pulici 


Don Oronzo polemico 


«La Roma è 
una squadra 
provinciale» 

SERVIZIO 

ROMA 11 gennaio 
Negli spogliatoi a fine par 
tita poco si e parlato del 
1 Incontro e del risultato pei 
che tutti i presenti compre 
si i giocatori ed alcuni diri 
genti della Roma sono stati 
attratti dalle dichiarazioni di 
Pugliese che ha rinnovato la 
sua già nota polemica con 
Henera e 1 nuovi dirigenti 
giallorossi « Abbiamo regala 
to un gol e con questo un 
punto — ha esordito don 
Oronzo — Per quanto ri 
guarda il gioco svolto in 
campo si e visto piu il Ba 
ri che Iti Roma > 

« Senza peli sulla lingua 
ionie c mio costume ha 
proseguito Pugliese - deb 
bo dirvi cari amici che la 
Roma è una --quadra prov t 
c i ile anzi ullri pi min tUe 
per quanto iiguarda I impo 
stazione titti i t il giovo 
che svolge N >n \ gl > aule 
incensarmi ma questi fur 
mazione t he hi n >v< uomini 
su undici latti acquisi ai t *■ 
ambientati alti serie \ dal 
sottoscritto t peggio] ati sul 
piano tecnico Ho sempre 
sostenuto che non esistono 
maghi che il vero prota 
gonista per lare una grande 
squadra e il denaro le pos 
Mbilita economiche Bisogna 
adeguatsi alle esigenze dilla 
società c fare ì suoi mteies 
si Quando ero a Roma ho 
sempre aiutato i dirigenti a 
smaltire i debiti che erano 
tanti senza illuder» il pub 
bheo iaccontandogli di tv 
volose squadre capai i an 
che di conquistare lo scudet 
to 

Della Roma abbiamo sol 
tanto ascoltato le dichiara 
zlonl di Peirò sul suo decisi 
io gol « Non £ stata una 
mia vendetta personale nei 
confronti di Pugliese — ha 
detto Joaquim — io gioco e 
vengo pagato per segnare e 
far vincere la mia squadra > 
Abbiamo cercato anche di 
conoscere le reazioni dei giù 
tutori della Roma circa il 
provvedimento della società 
verso quel giocatori che han 
no i capelli lunghi provvedi 
mento che annuncia multe 
da 5 000 lire al giorno Tutti 
gli Interpellati hanno alzato 
lo spalle t malgrado non ab 
blano risposto alla domanda 
hanno lasciato Intendere di 
non condividere la decisione 
veramente assui da 

f 5. 


MARCATORE- Peiro al 7’ del 
primo tempo 

ROMA Ginulfi Spinosi, Pe 
trelli (Scaratti dal 41 della 
ripresa), Salvori, Cappelli, 
Santarim Cappellini Bra 
glia, Peiro, Capello, Cordo¬ 
va (12 Zanier) 

BARI Spalazzi, Loschi, Dio- 
medi Colauth Spimi, Muc¬ 
chi! Toffantn rurtams, la 
ra, Pienti, D'Addosio (12 
Colombo, 13 Zuckowskì) 
ARBITRO De Marchi di Por 
denone 

NOTE cielo copeito terre 
no pesante spettatori 5(1 nula 
circa 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 1 t gen la o 
Joaqmni Peiro lu spagnolo 
triste della Roma e un vec 
chio professionista un uomo 
gentile e sereno che non fa 
polemiche non ha nemici 
pensa solo ai suoi affari In 
genere e rispettato e ncam 
biato da tutti amici ed -v 
versar! solo Oronzo Pugliese 
nel suo periodo di permane n 
za alla Roma non e nuscito 
ad andare d accordo con Pei 
ro anzi spesso lo ha umilia 
to ed offeso senza ragione al 
cuna 

Penò ha ingoiato ogni i f 
fesa senza mai rispondere 
sen/n protestare senza redi 
nini m « videnteimnt» i >n 
ha dimenticato eudentemm 
tf se 1 c 1 gala al dite uspet 
Uva il momento buono per 
vendicarsi olla sua maniera 
F venuto il momento buono 
in occasione della visito del 
Bari all Olimpico e venuto 
ma Peiro sembravi dovesse 
mancare ] appuntami nh per 
che colpito in settimane da 
una dolorosa formi reumati 
ca tanto che la sua presenza 
è stata incerta sino all ultimo 
Solo quando gli altopnlan 
ti hanno annunci ito le forni i 
zioni si e saputo che Peno 
giocava c solo dopo averlo 
visto sgambettare ome nei 
giorni migliori si e » apito che 
era veramente guarii > in Min 
po di lecord che dvrebbe gl 
si rat > come nelle sue giotna 
te migli iri Ed ini itti de p > 
un inizio tamburellante ri 1 
Bari (come del resto avevi 
promesso Pugliese) Peiro al 
e riuscito i mettere i segni 
la sua steccai i ingerì io ter 
tativo di «dribbling» di Faia 
nella sua afta < takl» dt 
Cappellini che gl toglie la 
palla smistamento a Peno sul 
la sinistra Joaquim trascina 
avanti la patta di dentro poi 
di sinistro batte imparami 
mente Spalazzi td alza t pu 
gni al cielo in segno di gioii 
< solo un attimo p< rthe su 
bit i Peirò si ncompcnt ri 
prende la sua polemica con 
Pugliese illa sua maniera eh 
professi usta e corretto gen 
tituomo ti * giocando rnibei 
cando i c jinpagni lanciandc 
sj a rete ma quell attimi c 
bastato per rapir» che veri 
mente Peiro I i u irato una 
sua p irt 1 1 pf rsi i «Ir < n 1 
scopo principali di vendi ar 


si di Pugliese Cè riuscito e 
cosi ha latto anche la felicità 
dei tifosi giallorossi e di Her 
rera perche la Roma non vin 
ceva da oltre tre mesi (risa 
Iendo il suo Rimo successo al 
derbi del 26 ottobre» e perche 
grazie al gol di Peirò H H ora 
ha portato in parità il conto 
nel bilancio dei confronti di 
retti con Pugliese (cinque pa 
reggi t tre vittorie p< i parti » 

Tutto merito di Joaquim e 
della sua prodezz i ripetiamo 
perchè per il resto In Roma 
non ha fatto meglio che nelle 
ultime giornate difesa appe 
na sufficiente (con molti falli 
specie sulle fisci laterili) 
centrocampo discontinuo a 
seconda dell estro di Cordova 
«punt*» ingenue (come Bra 
glia» o troppo jndiv ìdualiste 

(come C&ppellim » 

Si aggiunga chi dall altra 
parte c era un Bari roccioso 
ben registrato in difesa saldo 
a centrocampo insidioso ma 
non troppo all attacco e si 
vedrà rni se njn fosse stato 
per Joaquim si sarebbe trai 
tato di un altra partita desti 
nata a finire t reti inviolate 

Con cjo non si vuol dire 
< he sia stai t d< 1 tutto noie 
sa brutta si » i o„i t mio 
qualche emozioni 1 hn data 
Cosi dopo il gol di Peiro et 
sono state due < cessioni un i 
pei pai te la prima e se atun 
t i d i ili s ri it td t ni ìsn 


amante duetto tra Cordova e 
Braglia e si e conclusa con un 
cross molto pericoloso inter 
tettato in tuffo da Spalazzi sui 
piedi di Peirò la seconda è 
sfata impostata tutta da Co 
lautti che ha fermato Cordo 
va a centrocampo e si e prò 
dotto in tuia fuga di 40 me 
tri ed è stata neutralizzata da 
Ginulfi che hi parato la fu 
oliata del mednno destro ba 
rese 

Poi un lungo tran tran inter 
rotto soli di un traversine 
di D Addosio che nessuno ha 
raccolto e da un tiro da Jon 
tano di Cordova Infine altre 
tre emozioni proprio nel fina 
le del tempo Prima e Spalaz 
zi che hi salvato uscendo ai 
limiti dell area sui piedi di 
Peirò poi è Braglia che ha 
toccato debole una deviazio 
ne di Peiro adagiando tra le 
braccia di Spalazzi infine e 
stato Cappelli che intercet 
tando uno spiovente di Co 
lautti ha deviato m rete co 
stringedo Ginulfi ad un au 
tentico balzo da pantera per 
evitare 1 autogol 

Nella ripresa il gio o della 
Rom i e ancora peggiorato 
(none stanti qualche muto di 
Cord na ipplaudm i scena 
aperta» cerche Peirò ha ai cu 
sato lo sfoizo Jalto nel pn 
ino tempo ed i staffi tosi re» 
to a 1 inghe pause Ne hi ip 
>r ni »( » 1 B in per f ap-i 


avanti alla ricerca del pareg 
gio ma senza successo perchè 
D Addosio e Toffanm sono 
troppo esili e filiformi cosi 
come Fara e Pienti sono in 
vece troppo pesanti e mas 
sicci 

Comunque al 3 Ginulit ha 
dovuto parare una fucilata di 
Colautti angolata e pericolo 
sa Su punizione per il Bari 
Gmulfi e riuscito ad allonta 
nare la minaccia con una ma 
nata in extremis te Santarim 
ha salvato jn corner» Al 26 
su contropiede ispirato dall m 
fatic abile Ccilautti e prosegui 
to da D Addosio Oinulfi si e 
se mirato fon Santarim nu 
scendo a recuperare mi raro 
losamenie quando il « ragaz 
zino » barese credeva di avere 
ormai via libera 

Si e pioseguito con una sa 
gra di punizioni per il Bari 
(Cappelli t -ori non faceva 
n » complimenti daltra parte 
D àddi sio e Toffanm sono co 
si fragili che basta un suf 
fio di vento per mandarli pc r 
Urrà» mi senzi grosse emù 
zioni salvo al 34 qu indo un 
Uro di Pienti ha sfiorato la 
traversa Nel finale la Roma 
ha effettuato un certo < for 
fin* > ma senzi multati Pii 
rt < midi aveva < ns< guito il 
su scopo e aveva speso an 
hi gli spiccioli F senza di 

Roberto Frosi 



MARCATORI Facchinello al 
32 del p 1 Facchinello al 
7 Meschino (rigore) al 35’ 
della ripresa 

TORINO Pinotti Poletli, Fos 
sati Puja, Cereser Agrop 
pi. Carelli, lacchinello Sa 
la, Moschino Pulici. N 12 
Satlolo n 13 Mondomco 
LAZIO Sull'aro, Papadopulo 
Facco Nanni Wilson Mar 
chesi Massa Governato, 
Mazzola Gàio, Chinagli» 

N li Di \ incenzo, n 13 
Cdsisa 

ARBITRO Branzom 

NOTE Giornata lredda con 
pioggn terreno pesante Cir 
ca 10 mila spettatori 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 11 qe ina o 
Don Juan Carli s Lorenzo ha 
sbagliato tutto e ha iniziato 
la sene dei mici inori sin 
dalla vigilia III cieduto di 
« impaurire » 1 arbitro affer 
mando ehe al Toi ino quest an 
no erano nati assegnati già 
cinqui f iln di ngore e non 
ha rapit j t h< diri queste ro 
st < fonie mettere U pepe 
sotto 1 1 » oda di un asino alla 
fieia de fitte hi Per 1 arbi 
li» Bi m/c ni <rte aveva gii 
ardili i i Rum Tur mi» il sol 
Iecit di Lorenzo ha sigmh 
calo applicale alla luterà il 
r ! imeni » i ( osi li vere 
fi is lumi u M n il lo 
uni n< ha (sdegnati dup e 
buon pi i li I v > (he Mu 
schin ne ha sbagliato uno 
(il pruni » 

Non b im i 1 i t risi della 
I-azu t sicuramente un» in 
si teem » ma dupc quello 
(he ì „ucitori si sino detti 
sul rnmp molgendiM -ìnriie 
all alienu u ((hi ri ha ripi r 
li i li n ìtizu e persona de 
gna di lede c redi-un » di m 
tuire (he oimui la insi ib 
b » m <siii li vutiet i nel 
su ms mt Quanri i si man 
da un iillenfiore n quei pae 
s» i hi il it 1“ cosf ston i 
io pn c ìpit tnd > 

C n < mi tt li partita > j 
Pii 1 f ( me dici il n 
sull il s t i vir elle dopo 1 
(111 P ri „ 1 uni squadra I 
s mu ut i t an h ut he ! 

11 l i u risiili ut) te 
I d mt n i inni t i irradu > 
in i | 

I Im/i p 1 v i t i e 
li i 1 t ili pilli i \( 1 

t t |s u ui ver i pi 
I ' ii t in di I p rii h 
“ sii *s i i t del pii 
ni unni » » I i si io » 
quii m n nti pru nasci i m 
un nudo ( nell altri a con 
lenen h sjumte del Torino 
I granata nm avevano fatto 
mente (he Jisrnssp a borra 
»l> rh n v un < muli 
climi s r i ri K n» rt li 
» t ellt mai 

lu nu re g u c uai di 1 
nnpo f in i t e ondi/i 
ni e di tirn« da limino e 
di sperare riha buona sorte 
Cosi e stat i Facchinello si 
trovava a non meno di (5 
metrt dalla porta laziale quan 
do ha prova i a sparare m , 
direzione di Sulfaro La palla 
sareobe i*» ta di peno fuori I 



TORINO LAZIO — Sconforta d» tre liliali ad «ultima del tarine» 
Facchinello autore del primo (e del aacondo) gol granala, npraio in 
questa foto 


ma Sultaru si gettila a cor 
po morto sulla sua destra 
Cosa sia successo non sapra 
spiegarlo nemmeno il porne 
re i fini in fat o sta i h» 
la palla visucK per colpa 
della pioggia t del campo gli 
rimbalzai i sul braccio c si 
adagiava m tele 
Per Facihmello quasi csor 
diente il primo gol in serie 4 
e per la Lazio disposta uni 
cainente a lubacchiare uno 
striminzito zero a zero 1 im 
presa disperata di raggiunge 
re la rete grandta dove le 


uniche due punte Chi caglia 
e Ohio dovevano vedersela 
contro due giganti rispettiva 
mente Puia e Poletti, ì quali 
sino allora non avevano fat 
to vedere nemmeno di lato 
la palla ai diretti avversari 
Ci si avviava ormai alla fi 
ne del primo tempo e 1 unico 
segno di riscossa era venuto 
da un bel tiro dt Mazzola che 
Pinotti aveva neutralizzato in 
tuffo Sta per scadere il tem 
po e Agroppi avanza sulla si 
mstra e porge a Moschino il 
quale restituisce di prima ad 


Agroppi che è ormai entrato 
in area Facco lo aggancia e 
lo manda a teira Branzom 
guarda verso li panchina di 
Lorenzo e decreta la massi 
ma punizione Regolare' 

Moschino porte dal dischet 
to ma Sulfaro avvisato da 
Lorenzo che Meschino (Lo 
renzo lo conosce da quando 
Moschmo gioì ava nella La 
zio! avrebbe tirato a sinistra 
scatta da quella purte e re 
spinge il tìi o 

Si riprende ma la Lazio 
non ha nemmeno il tempo di 
sedersi a tavola che Facchi 
nello mette a segno il suo 
secondo gol Sala potge ad 
Agropoi il quale con un pas 
saggio preciso di trenta me 
tri mette Facchinello in azio 
ne in area laziale Mezzo stop 
e grande sventolìi di destro 
che coglie di sorpresa Sulfa 
ro Due a zero e la Lazio si 
siede definitivamente 

La partita ormai è imita e 
la gente incomincia a tifar 
per Pulici 1 unica punta ve 
ra del Torino il quale in tut 
to il campionato non ha mai 
segnato Ecco il « recital » eh 
Pulici al 27 tenta di testa e 
la palla va sopra la versa 
al 30 una bella staffilala vie 
ne bloccata da Sulfaro di 
ancora Pulir ì con una stanga 
ta incoccia la traversa al 3» 
Pulici entra in area e Papa 
dopulo lo atterra Loieruu s 
alza in piedi dalla panchim 
e 1 arbitro assegna il secondi 
rigore Ancora Moschino dal 
dischetto Sulfaro è esitante 
perchè non sa se Moschino 
varierà sul tema Moschino si 
ripete alla sinistra di Sulfa 
ro ed è gol 
La Lazio e in crisi 

Nello Paci 


Spogliatoi di Torino 

Ferruccio Mazzola parla 
dì «una tattica suicida» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 1» re j 
Ni gli spc giialoi granata 
tutt Unn lesta ai « b m » 
c he hd se„i al a sua pi ini i 
rete m c ampionut > Pi r la 
venti Ficrhineilo di gol ni 
h i segnati uno me/zu ma 
bis igni u assegnargliene due 
ani hi st i] pruno t tutt mt 
rito di Sulfar 
Cane e c nltn o e cosi tu' 
ti gli all ri Si par i ancht di 
calti di ngore ma senza acre 
dine Quando si vmre siamo 
tutti isignon> 

Piu insù» ]r spettacolo of 
ferto in a I d/i In i ampi s 
s n rsul si e i la an he 


Ferruccio Mazzola parla di 
< lattica suicida) Governata 
parla di « inesperienza » ma 
si riferisce non tanto alla 
squadra nel suo Insieme 
quanto ai giovani sui quali 
insiste don Lorenzo 
L allenatore della Lazio con 
testa questo fatto della « rat 
Ina sui ida » Lorenzo dice 
« Se tare catenaccio vuol di 
re mittersi tutti davanti alla 
porta allora io non so difen 
dermi ma sino all infortunio 
del gol la Lazio aveva mn 
ti oliato bene la partita Cin 
que piu dut sette sette n 
gon al Turno \ nei nm 
nessuno rt^aia mente 

n p 


Gli incontri 
di calcio della 
settimana 


centro degli incontri interna 
zionah di calcio della pressi 
ma settimana nella quale lln 
ter che giocherà mercoledì si 
ra a Barcellona e 1 unica 
squadra italiana impegnata 

Queste le partite m prò 
gromma 

Martedì i gennaio Coppa 
delle Fiere ottavi dt finale « 
Londra ArsenalTC Rouen 
(andata 0 0» a Baiati Dm* 
mo Bacau Kilmarnock tandi 
ta 1 n 

Mercoledì 14 quinaio Coppa 
delle Fiere ottavi di finale a 
Barcellona FC Bircellona 
Inter (andata a fina Karl 
Zeiss Jena t ipest n isza t 
■so ithampton Nevu astle Sou 
thi mpti n fandata 0 in a I on 
dn amichevole Inchinimi 
Olund » 
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B: la Reg g ina affianca Fog g ia e Varese 

Faticato e drammatico pareggio dei padroni di casa All'arena Garibaldi il Pisa conquista una meritata vittoria 


i 

La Ternana riacciuffata dal forcing Secco 2-0 inflitto al Catania 

Irossonero (3-3) 


0-0 al «Franco Osala» reso impraticabile dalla pioggia 

Varese e Catanzaro 
affogano in «risaia» 


\ \KESh Carniignant, Ande- 
mi, Rlmbano Borghi, Della- 
giomnna, Dolci, Corradi, 
Honufc, Bottega Bonatti, 
Hi aula N 12. Barluzzt, n. 
1 i Hrign.ini. 

CATANZARO. Maschi; Man¬ 
in. Bprtoletti, Massari, Be 
nerietto, Busatta, Dori, Ba¬ 
nchi, Musiello, Franzon, Ri¬ 
gato N 12 Pozzam, n. 13 
Bcrtuccioli 

ARBITRO Irinchierl di Reg¬ 
gio Emilia 

NOTE Terreno pesantissi 
mo Pioggia battente per tutta 
la gara Spettatori 4500 circa 
di cui 1033 paganti per un in 
casso di 1409 000 lire Sorteg 
gio antidoping positivo per i 
numeri 9 10, 11 del Varese 
e 2, 3, 10 del Catanzaro 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 1 I gennaio 
Su un campo impossibile 
una partita impossibile II ter 
reno del Franco Ossola era 
questo pomeriggio unautenti 
t a risaia Una partita che do 
veva essere chiaramente cm 
v lata ma 1 arbitro Tnnchieri 
ha deciso per la sua effettua 
zsione, i onostante il pallone 
non potesse fare nemmeno un 
rimbalzo regolare II com 
mento a Varese Catanzaro po 
irebbe essere tutto qui 
Cosa dire di piu di un in 
contro che ha ricordato mol 
to la pallanuoto e poco il 


calcio Impossibile mantener 
si in. equilibrio Innumerevo 
li gli se volom da una parte 
e dall altra II risultato fina 
le m bianco e giustissimo 
Nessuna delle due contea 
denti meritava di vincere le 
condizioni penose del campo 
le ha fatte perfettamente equi 
valere Solida, omogenea, roc 
ciosa la squadra calabrese 
Vivace ira pasticcione e po 
co incisivo il Varese I bian- 
corossi lombardi hanno poi 
avuto il torto di giocare di 
fino su un terreno dove si 
faceva fatica a buttar via il 
pallone di prima battuta La 
unica grossa occasione per 
il Varese si è presentata a 


Le 50 yards in 
5" netti: mondiale 

CALGARY, U gennaio 
L americano Kirk Clavton 
ha stabilito la scorsa notte il 
nuovo record mondiale delle 
50 yard» correndo la distan 
za m 5 secondi netti 
Il record precedente era de 
tenuto fin dal lontano 1939 da 
Barney Ewill con cinque se¬ 
condi e un decimo 


Braida che con una fucilata 
dal limite nei pruni minuti 
del secoido tempo ha colpi 
to il palo 

Poche le occasioni per ì ca 
tanzaresi Solo Gon nel pri 
mo tempo, sfuggendo la strel 
ta marcatura di Rimbano ha 
impensierito Carmignam che 
s e visto scivolare il pallone 
dalle mani L onnipresente 
Dellagiov arma ha risolto la 
pericolosa situazione 

Cronaca inizio guardingo 
da ambo le parti Gioco fer 
mo a centro campo dove si 
fa notare subito il giovane 
calabrese Busatta II taccuino 
è bianco fino al 29 del pri 
mo tempo quando si fa vivo 
il Catanzaro con un azione 
improvvisa di Gon che scat 
ta sulla destra crossa al cen 
tro esce Carmignam che re 
spinge male Si crea una fu 
nbonda mischia e Dellagio 
vanna allontana il pallone in 
extremis 

Al 43 grossa occasione per 
Braida parata con scivolone 
in tuffo di Maschi Nella ri 
presa il Varese preme di piu 
AI 10 azione Andena Corradi, 
mischia e fallo sul portiere 
All 11 il palo di Braida che 
stanga violentemente dal limi¬ 
te su passaggio di Bonatti 
Un minuto dopo ancora Brai 
da dalla destra colpisce lo 
esterno della rete 

Orlando Mazzola 


MARCATORI Meiegalli II) 
al 13, Saltutti ( i ) al ili 
del p t MeregaHi ( I ) su 
ngoie al ì, Rolla (T> al 7 
Camozzi (F) su rigori a) 19 . 
Saltutti a] 37* della nprisa 
I OGGI A Trentini Fumagalli 
Colla Pirazzmi Ca mozzi 
\ illa ( Re Cuccimi all K del 
s t ) Garzelli Bigon Mola 
Maiob, Sallulti \ 12 Cr< 
span 

TERNANA Grassi Pandrin 
Bcnatli Marinai, V onlatia 
( astelletti, Marchetti, Cuc 
clu, Rolla, Liguori, Mere 


Genoa-Reggiana 
sospesa al 18' 
per la pioggia 

(•l-MM l-iossu Rosselli l’iam 
piani Riniro Km ara \irrt rii 
Piroltl l ulausig 111 ni t mito 
Mhm'IIi quindi alle (12 Limarti 

M A i ut r ruzza ) 

U KiCi I INA Basimi» Don» III 
Berlini Vignando Gnu Gioì ri 
spagnolo Pili Ila lardoni /1 
non Coppa lU Buffon U In 
soni ) 

ARBITRO V aithini di Milano 
GENOVA 11 gen ìa O 
(s pi Va partili » siala htvsp» 
ss il 18 del punto tempo sul ri 
sultalo di l) 0 dopo » he I irbilro 
Vacchini a\t\a tintalo di fan 
stolgtie I imontru li (colarmi nli 
nrllu speranza «hi la pniRRia un 
sassi di radere Ma dopo numi rosi 
scivoloni » ton la palla ihc si ini 
panlanat a costringi Udo t giocato 
ri a compiere autentichi airolla 
zie, t arbitro intirizzilo da) freddo, 
ha mandalo tulli a casa 
Ora essendo rcgol irniente inizia 
lo 1 inrontro tocchi ra all • Lega 
stabilire la data dii ri cupi in Si 
ranno validi anche i biglietti un 
dutl oggi 


1-0 per la Reggina 

Perucconi 
infrange 
la muraglia 
del Taranto 

MARCATORE’ Perucconi al 
33’ del secondo tempo 
REGGINA Ferrari; Divina, 
Pirela Tatelli Sonetti (Fio- 
rio) Peste, Perucconi, Del 
Burba, Vailongo, Lombardo, 
rimili (dodicesimo Jaco- 
boni) 

TARANTO Baroncini Bion¬ 
di Puccini Napoleoni, Ri- 
molili Folcomer, Ferraro, 
lannarìfii Pucci (Sportici 
Io), Malavasi Beretti (do¬ 
dicesimo Bertlm) 

ARBITRO Cali di Roma. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

11 gennaio 

Soltanto a dodici minuti dal 
termine la Reggina e riuscita 
a demolii e la muraglia di 
fensiva del derelitto Taranto 
guadagnando due punti di vi 
talissima importanza 
Duramente colpito dalie no 
te decisioni del giudice spor 
tivo 1 undici ospite era sce 
so in Calabria col fermo prò 
posito di reagire a tutte le 
disgrazie di questi ultimi tem 
pi Costretto a rinunciare al 
1 apporlo dello squalificato Ro 
manzini e dell infortunato San 
tonico 1 allenatore Caciagli ha 
dovuto giocoforza schierare 
una formazione imbottita di 
centrocampisti il cui massimo 
obiettivo doveva essere quel 

10 di condui re in porto il nul 
la di fatto Un’impresa che il 
Taranto sai ebbe senz altro nu 
stilo a portare a compimen 
to senza la banale distrazio 
ne difensiva che ha permes 
so a Perucconi di realizzare 

11 gol della vittoria calabrese 
La rete di Perucconi (che 

batteva di testa Baroncini con 
un calibrato pallonetto e 
giunta m un momento in cui 
si pensava che ormai nulla 
potesse piu schiodare il ri 
sultato dallo 0 0 iniziale II 
Taranto 1 aveva fatta franca 
al Ih del primo tempo quan 
do Pesce calciava alto un ri 
gore concesso dall arbitro per 
Icilio di mano in area di Ri 
moldi ed in molte altre oc 
iasioni Baroncini era stato 
graziato dagli attaccanti ama 
ranlo apparsi visibilmente a 
disagio contro una squadra 
( Illusa a riccio nella propria 
meta campo La speranza di 
fondu»re a casa il pari si fa 
leva sempre piu concreta pet 
il Taranto considerato che la 
Reggina pui marcando una 
netta superiorità era ben lon 
lana dall essere la squadra ir 
resistibile di queste ultime 
giornate 

Non e stata Ja migliore 
Reggina questa e vero ma 
se 1 undici amaranto nesie 
a vincere anche quando non 
si esprime al massimo me 
ri la egualmente ogni nspet 
to p ogni considerazione nel 
giorno in cui si colloca al 
primo posio della classifica 
Bisogna altresì rilevare che 
p molto strano che in uria 
squadra c ime la Reggina man 
thl un rigorista scelto Oggi 
il rigore sbagliato da Peste 
avrebbe potulo avere il suo 
peso I episodio serva da cani 
panello ri «11 urne per il bra 
vo allenai ori Calbiaghi Nil 
(alno sprciarc du ngon e 
un lusso che non si può con 

(tdcrc nessuno 

Aldo Lamberti 


Il Perugia non impensierisce Pellizzaro 

Dopo la rete di Montorsi 
il Mantova sonnecchia (1-0) 


MARCATORE- Montorsi al 12’ 
del primo tempo. 
MANTOVA- Pellizzaro; Musici- 
lo, Ossola, De Cecco, Ba- 
cher. De Stefani, Montorsi, 
Tomeazzi, Spelta, DeU’Ange- 
lo, Sansevertno( portiere di 
riserva Da Pozzo; tredice¬ 
simo- Pantzza). 

PERUGIA- Cacciatori; Panio, 
Mar cucci, Nunu, Catto, Bac¬ 
chetta; Piccioni, Vanara, Ra¬ 
si, Mazzia, Taccetti (portie¬ 
re di riserva- Mantovani; 
tredicesimo Passalacqua). 
ARBITRO- De Robbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

tyANTOVA, 11 gennaio 
E stata una partita ineo 
lore e scialba II Mantova, do¬ 
po aver giocato una prima bel¬ 
la mezz ora, durante la quale 
ha segnato il suo gol con il 
giovane Montorsi non ha sa 
puto offrire lo spettacolo che 
i suo: tifosi si attendevano 
Il Perugia, d’altra parte, non 


e stato mai in grado di im¬ 
pensierire Pellizzaro 

Giagnoni continua ad ave 
re fiducia nei suoi giovani rin 
calzi confermati Sanseverino 
e Montorsi, 1 allenatore bian 
corosso ha fatto esordire un 
altro diciannovenne De Ste 
foni entrato in campo col 
numero sei sulla maglia, ma 
di fatto schedato a terzino si 
nlstro per iar posto nella po 
sizione di libero all ottimo Os 
sola 

Tra gli anziani della prima 
squadra ì nuovi giovani prota 
gomsti m maglia rossa han 
no dimostrato di sapersi mse 
rire con grande merito e suf 
fidente autorità II Perugia 
ha dimostrato che la sua po 
sizione in classifica è quella 
che corrisponde al suo gioco 
e al suo complesso di squa 
dra Salvo Mazzia che ha cer 
cato di dare ordine alle azio 
ni dei suoi compagni gli uo 
mini di Mazzetti hanno pale 
sato un debole schieramento 
a centrocampo e una presso 
che assoluta povertà di pene 


trazione in prima linea 
Si diceva che e stata un i 
partita anonima Probabilmen 
te il Mantova che commuti 
la sua « escalation » v erso 1 al 
ta dassihca comincia a razio 
nalizzare il suo gioco tenen 
do conto piu dei multali thè 
dello spettacolo II taccuino 
offre conseguentemente po 
chi spunti di cronaca Al - 
fuga di Spelta cross al c« n 
tro e Uro di Sansevenno che 
viene parato da Cacciatori 
j Al 4 tuga di Montorsi sul 
la sinistra e il suo centro 
basso e forte e parato con dii 
«colta ancora da Cacciatori 
Al 12* il gol azione Sanseve 
rimi Tameazzi Montorsi L ala 
destra si porta in arca e 1 1 
partire un diagonale che si 
insacca sulla sinistra del poi 
tiere Nient altro di rilevarne 
durame tutto il primo tempo 
Nella ripresa il gioco Ria po 
to brillante diventa addirli 
tuia evanescente anche pir 
il contiìbuto della nebbia 

Giorgio Frascati 


giUi N 12 (■ormano il li 
< ■ ola 

ARBI1 RO Angonese di Me 
stri 

NOTE Gli mata serena ter 
reno pesante per la pioggia 
dei giorni scorai 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 11 ge i so 
Partila drammatica sufier 
11 eh ha visto il Foggia lot 
taie come non mai pir rmc 
ciuflare una Ternana che do 
po essere passala in vantag 
gio ni ì primi quindici mi 
nuli i gioco nella ripresa 
realizzava addirittura altri due 
gol fdt rui uno su calcio di 
rigore) mettendo in ginocchio 
ì padroni di casa 
La Ternana ben oigam/za 
ta a centrocampo solida m 
dilesa ha subito approfitta 
tu delle incertezze della di 
lesa loggiana e al li an 
dava a rete con MeregaHi 
che : accoglieva un pallone re 
spinto dal palo dopo un bo. 
italissimo eri ore di rimessa 
di Pii azzini La reazione dti 
padroni di casa era immedia 
ta ma alquanto coniustona 
ria e pertanto non sortiva al 
cun elleno Comunque al iO 
Saltutti dopo ui a mischia in 
aiea ospite riusciva a batte 
re Grassi e permetteva al Fog 
già di pareggiare 
Nella ripresa si capovolge 
va ancora li situazione e que 
st i volta m maniera diim 
manca per il Foggia la Ter 
nana infatti prim i con Mere 
galli su rigore per un iallo 
di mano di Culla e poi con 
1 ex Rolla segnava altie due 
reti Nessuno ormai ciedeva 
possibile ima rimonta il il 
infatti avrebbe stroncato le 
gambe a qualsiasi squadra 
Invece il roggia conscio del 
le sue notevoli possibilità in 
cominci «a un forcing rabbui 
so Batti e ribitti il 19 fa 
mozzi realizzava dagli undici 
metti un rigore causato da 
MeregaHi accorciando le di 
stanze e dando corpo alla 
speranza di un pareggio 
Sullp ali di questo entusia 
smo a 7 dalla fine Pattuiti 
scacciava 1 incubo della scon 
fitta permettendo al Foggia di 
ac ciuffare un preziosissimo ed 
insperato pareggio Ma ecco 
la cronaca 

E il Foggia che parte con 
una azione Colla Mola il cui 
tnu pei poco non sorprende 
Glassi fuori porta Al li la 
prima rete Pirazzim cominci 
U la leggerezza di giocherei 
lare in area e nel teniamo 
di servite Maioli mette in 
a/i me invece un attaccante 
avversano che tira a rete il 
pallone balle sul palo nen 
tia m campo o viene raccol 
to da MeregaHi che segna II 
Foggia ìea^isce attaccando 
con disordine e confusione 
nii ciò nonostante al il) pa 
reggia con baltutti 

Nella ripresa ci si aspetti 
\n una reazione del Foggia 
mentre e la Ternana a mel 
tele k ) i padroni di casa 
al 3 Meregilli su ngore se 
J gna la seconda rete dopo un 
inutile fallo di mano di Colla 
in area al 14 Rolla di testa 
supera Fumagalli e porta a 
tre le reii della propria squa 
dra 

Il Foggia ha la capacita di 
reagire e dopo alcune azioni 
abbastanza precipitose al 14 
con Camozzi accorcia le di 
stanze su calcio di ligure per 
un tallo di MeregaHi 41 T 
de po una furibonda mischia 
Saliutti chiesti pareggia 

Roberto Consiglio 


0-0 tra Cesena e Livorno 

Squallido tonfronto 
finito tra i fischi 


CFSENA Giacinti, Bollini, 
Amoniaci Ceccarelli, Leo 
ni, Fantazzi, Marmo, Gaspa- 
mil (Ferrano dall inizio del 
s l ) Enzo, Canaglia, Stac¬ 
chini N 12 Cimine! 
LIVORNO BeUineUl (Vanno- 
ni dui 19’ del s t ) Baiardo. 
stanziai, Zani Bruschini 
Azzali Albrigi (Gualtieri dal 
29' del s t ) Badi ani. Fava, 
/anardello, Rosita 
ARBITRO Barbaresco da Cor 

mons 

SERVÌZIO 

CESENA U ge 0 
Che squallore 1 Difficilmente 
lo zero assoluto può mostrar 
si su tutta la linea come in 
questo festival della medio 
cnla Per il Cesena che ave 
va il cosiddetto c obbligo» di 
vincere e che sostanzialroen 
te ha fatto quasi niente di 
decoroso per riuscirvi e fi 
nita a iischi e parolacce 
Nemmeno il Livorno può ci n 
gedarsi con 1 orgogliosa sud 
disfazione di chi In compiu 
to un esaltante impresa 
Si tratta ovviamente duna 
impressione che rende ancor 
piti buia la prestazione della 
squadra di casa 
Un Cesena se n/a c apo ne 
rodi incerto nelle retrovie 
dove Giacinti e stalo provi 1 
clcnztalmente bravo — « t de 
n le Hundici — per impedire 
rhi m | irticolare da alcune 
t >pi h rii Leoni nascessero 
guai r / i rimedio un C pie¬ 
na pas hik sul centio catti 
po graz r al prodigai si di 
Macchini i i i < he agli spraz 
zi di i-anluzzi c piu che al 
macchinoso td impiotiti nu 


Iran tran di Cai ni* In mime 
un Cesena evanescente in 
av anscoperta 

Attorno ahi meta del pii 
mo tempo dopo che Azzali 
aveva preceduto Enzo su 
cross di Marmo a portiere 
battuto ma anche dopo che 
Giacinti aveva neutralizzato 
insidiosi palloni di Bidiani i 
Zanardello p dopo i he una 
indecisione di Leoni aveva di 
to via libera allo stesso Ba 
diam pei un pah ne i ili 
di montante il pubbli! i ha 
incominciato a spazientii si ed 
a scandire il nome di Ferra 
rio tredicesimo in panchina 

Nella ripresa On pitali per 
far posto a Feirin» hi telo 
discutibilmenii di scena Ga 
spanni che non era parsi tia 
i peggic ri anziché id esem 
pie il liuti i -tuoi iti C ir 
niglia Ferrano *i i dati da 
fare ma il hvllu du bini 
conen e rimasti s onsolanti 
e U Livorno ha potuti nm 
piazzare lacciar ali Bi lllliel 
h senza risentire il mimmo 
cont raccolpo 

Nulla di import inte hn j al 
20 c me fin quanti un usi i 

tu allentinosi d Gii inti 

mandila Ho le m sminuii 
do ipprensione nelle Iti» r 
magnale II I n ili m gì t 
modi pili us meli lnquiii 
menu all se peri i i uv 
va utili dui aniug i n in» 
nto ne il Cesili iiusiivi a 
mndific in il piiprio di pri 
mpnle diche nell ultimo quar 
to din con le mi di nuovo 
in campo ma si H enti» pc r pi r 
tutsi allatta i ad a un ntare 
incoi sisp n/a e di idiie 


M entre l'arbitro eccede nel « fischiettare» 

Arezzo e Modena (0-0) 
paghe del pareggio 


\RI / / () Nardi» Ti zzasti 
\ ergani ramilo fonai» 
Mici Hi Damiano Ori unii 
Fpipro (Gallimi! del 24 di I 
la ripicsa) Farina Berla 
t< 111 (dodicesimo Rossi) 
MODI- \ \ Ciceri \ pliant la» 
limi Fi sta Borsari Pitraz 
Ronchi Mcnghi Rotti firn 
/ini Marcio»! (rimili i siimi 
Fi zzili!» tredicesimo Bu 
Unge ri) 

ARBITRO Morello rii Nari Do 
na rii Piavi 

NOTE cale i d vn„ « i ir 
1 \hzz * 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO 

\ il situiti M li I 
quell III 1 |K r i I li 11 ili I 
tallo 1 ma umida t 

po piovigginosi p «ss K1 
all i sibi/mn di un n «li 
Questo devono ncordan i h 
minimi chi li d men c i rii 
sidei an « pi r ht e pii 1 ti i 
iniziativi i hi Unii gi iib 
ti i presi! de n ì uni disputi 
i H ìsi i 1 i » r it 
gì n c que 11 » d „wd iti s 
/1 v i i s n i i li 

s i h i ih di I 


Ni ni ondo Are// Mimmi 
se non n tosse siili ! li 
s idios i pel ulani e e cuniinu 
I schiare c’e’l arbitro li parti 
i i sirebbe stata piacevole E 
giustissimo il multalo por 
che unì sola pali igni durame 
i 90 e tu ppi poco 
Tuttavia rul primo tempo 
„i<ko i e st it i mamme pi 
(pulì e villici si sono visle 
Mi buissima la squedra i sp 
te i m tali lì ingerii 1 Are/ 
Zìi si trova a inai pallile 
] Are/z eoniunqiK allenii 

ili difes t ( si » i spesse pi j i 

cilos in litui 


MiR( UORI Baisi (P) il fi 
dei ]j ( loui (Fi al 4(1 della 
i apre sa 

PIS\ (.lincili» Gispiriom 
Barelliti»! (rivi Hi la tizi 
Goni lant mi Sega Rampa» 
ti (Casati) Fiatili )oan, 
Baisi N 12 Annibale 
CATANIA Rado Montanari 
I mima Buzzactbera Strili 
(hi Reggiani O pitturi 1 Ga 
va/zi \ aiam (iivaz/om Fe 
rem Bontanti. V 12 Tisin 
lini 

ARBITRO Torelli di Milano 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA 11 oe na o 

Una grande battaglia una 
meritala vittoria con un pun 
leggio rotondo e ( lassico 2 U 
per il Pisa che disputa la pii 
ma vera e bella partita al 
1 aiena Garibaldi Lantagom 
sia era il Catania che dallo 
scontro pero ne e uscito a te 
sta alta ha perduto ma non 


]i i liscili ale tuia ui iasione 
pei bilanciare le sorti una 
squadra degna del posto che 
occupa in elassifita 

F stata una partila avvili 
teme pei che i contendenti 
non si sono nsparmiati han 
no lottato con tutte ±e enei 
gii su un terreno impossibile 
<un acqui timo) e con un tem 
po inclemente (pioggia iitta 
e 1 fieddui II Pisa ha ritrovalo 
1 antica fiducia nei propn 
ni ezz] 

11 Catania ha ri ito degna 
niente il colili unto Squadra 
molto organizzata e ben regi 
strata u centrocampo e in di 
lesa rapida nelle mosse di 
contropiede dove spicca U 
personalità di Gavazzi che con 
Cavaz7om se la intende a me 
raviglia II regista e Pereni 
che da ordine al gioco con 
lui ha collaborato Reggiani e 
se ne Lia ripresa e stato sosti 
tuito e perche Rubino ha 
creduto mettendo un attae 
caute (Venturi) di poter dare 
comretezza alla momentanea 


supremazia per bilanciare le 
sorti Ma il Pisa e stato ve 
raraente sorprendente e non 
si e lascialo miinocchiare 
Calco d avvio pei i pisani 
i già a) 4 cross di Gasparo 
ni c Rampanti di testa alza 
di poc > sulla traversa II Pi 
sa conduce ma i catanesi par 
tono m contropiede al ih Ga 
vazzi invano tallonato da Cri 
velli opera un bel cross e 
palla che sorvola tutta lama 
giungendo a Cavazzoni osta 
i olato da Lenzi snara il ca 
tanese e Grandmi si salva m 
angolo Ancora Gavazzi al ii 
in splendida azione ma il suo 
cross bellissimo coglie Cava? 
zoni in posizione di fuori gio 
co Infine la rete pisana bat 
te Joan e manovra una bella 
palla Stiucchi non riesce a 
contrastare il pisano e lo al 
terra e il 39 Punizione a tre 
quarti di campo calciata da 
Barontim palla a spiovere in 
area e Baisi di testa gira a 
rete nell angolo basso a de 
«tra di Rado 


Sulla cresta dell onda il P 
sa con Sega al 49 e 41* si la 
pericoloso e al 43’ imbastisce 
ancora Sega una bella azioni 
cui partecipano Baisi e Kam 
panti tiro finale fuori di poci 
Nella ripresa continua a 
piovere fitfamenti 11 Catania 
pai e prendete 1 iniziativa e al 
loriv Rubino sostituisce Reg 
giant con Venturi e tie nnnu 
ti dopo Toneatto allenatore 
dei pisani bilancia le sorti 
sostituendo Rampanti con H 
difensore Casati TI gioco con 
tmua scoppiettante e al 411 
Joan si i! inventa » e il caso 
di dirlo la sua personale rete 
Toglie la palla ad un dite» 
sore (Strucchi) e si fa ava» 
ti si desi reggia ira lo stesso 
Stracchi e il libero Buzzai 
obera, da fuori area lascia 
partire di destro una «canno 
nata» frontale con traiettoria 
dal basso in alto e per Rado 
e soci e 12 0 

Giuliano Pulcinelli 
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CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Bologna Inter 

2 1 

Juventus* Palermo 

3 1 

Arezzo Modena . 

. 00 

Pisa Catania . . 

, 2-0 

Cagliari Sampdona 

40 

Roma Bari 

1 0 

Cesena Livorno . 

. 0 0 

Reggina-Tara nto 

. 1-0 

Milan Biescia 

1 1 

Tonno Lazio 

30 

Foggia Ternana 

33 

Varese-Catanraro 

. 0-0 

Napoli L R Vicenza 

1 0 

Fiorentina* Verona 

1 0 

Genoa Reggiana sos 

per pioggia 

Come Atalenta 

. 2.1 





Mantova Perugia 

. IO 

Monza-Placenta . , 

. M 


Bari Milan 
Brescia Roma 
Fiorentina Napoli 
Inler Palermo 


CAGLIARI 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

INTER 

MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

L R VICENZA 

ROMA 

BOLOGNA 

VERONA 

LAZIO 

BARI 

SAMPDORIA 

BRESCIA 

PALERMO 


Domenica prossima 

| Juventus Verona 
L R Vicenza Cagliari 
Lazio Bologna 
Sampdona Torino 

CLASSIFICA 

in casa fuori casa 
G V. N P V N P. 


20 6 
23 fi 
23 19 
20 14 

18 13 

12 9 
14 13 

19 13 
16 2! 
14 14 
14 14 

13 18 
5 12 

10 20 
9 20 

14 27 


SERIE R 


Risultati 


CANNONIERI 

Con 10 reti Vitali con 9 Clnarugi e Riva con 6 Aitatimi a 
Berlini con 5 Bui Domengbmi Maraschi Chinagha Boninse 
gna e Anastasi con 4 Riverì Prati Peiro Amarildo Savoldi 
Mujesan e Moschino 


Atalanta Reggiana 
Catania Livorno 
Catanzaro Reggina 
Como Taranto 
Foggia Arezzo 


FOGGIA 

REGGINA 

VARESE 

MANTOVA 

CATANIA 

PISA 

TERNANA 

AREZZO 

MONZA 

REGGIANA • 

MODENA 

PERUGIA 

CATANZARO 

COMO 

ATALANTA 

GENOA - 

LIVORNO 

CESENA 

PIACENZA 

TARANTO 

" Ge 108 e Ree g t 


Domenica prossima 

I Manlova-Gatioa 
' Monza Varata 
] Panigla-Casena 
i Piacama Modena 
| Ternana Pisa 


CLASSIFICA 


in caia 
V. N. P. 


fuori casa 
V. N P. 
3 3 3 


17 

17 


2 6 1 

2 5 2 


1 5 


2 
0 

io d sputalo u a part a 

CANNONIERI 


rat! 
F. S. 
22 1 | 
20 11 
15 6 
18 8 
15 12 
17 10 
17 13 

9 \\ 

10 9 
9 I , 
9 ì ‘ 

12 12 
8 13 
15 24 
14 13 
7 13 
7 12 
10 1 « 

11 21 
7 15 


Con 8 reti Bjgon, con 7 Cavazzoni e Spelta con 6 Vailongo, 
con 5 Santon Baisi e Bettega 


1 TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Alessandria Venezia rinviata per impr campo Biel 
lese Trevigliese rinv per inipr campo Marzotto Monfalcone 1 1 
Pro Patria Udinese rmv per impr rampo Rovereto Novara 0 0 
Solbiatese Seregno rmv per impr campo Sottomarina Lecco 2 0 
Treviso Derthona 0 0 Legnano Triestina 1 0 Verbama Padova rmv 
per irr pr campo 

CLASSIFICA Novara punti 23 Treviso e Rovereto 22 Solbiatese 
21 Triestina e Lecco 20 Seregno 19 Legnano 17 Alessandria 
e Sottomarina 16 Udrnes» e Monfalcone 15 Biellese 14 Verba 
ma Trevtghese e Derthona 13 Padova e Venezia 12 Marzotto IO 
Pro Patria 9 

Piu Fa r a re p 0 i <* ere Legna o A e a ri a “ Trevg 

de n - Tre t a Derll't a /e e a B ese Uci ese uu 

h a ese ve ho a « Padova a e c 

DOMENICA PROSSIMA 


Ce 


avese K \ 
T ev c ese R 


a Ma c ( Pad va A < 
ere L d e e Tre c 

GIRONE « B » 


RISULTATI Empoli Imola 0 0 Entetta Siena sospesa per impr 
campo Lucchese Anconitana 0 0 Massese Savona 2 I Olbia Pi 
stoiese 1 0 Prato Vis Pesaro 2 1 Ravenna D D Ascoli 2 0 Sani 
benedettese Rimilo 4 0 Spai Spezia 1 0 Viareggio Torres 2 1 


CLASSIFICA Sambenedettese e Prato punti 22 Spai 21; D D 
Ascoli e Massese 20 Spezia Lucchese e Anconitana 19, Empoli 
18 Savona Torres Ravenna • Imola 17 Rimimi e Entella 16, 
Pistoiese Siena e Viareggio 13 Olbia l\j Vis Pesaro 9 

Ertela e Sie a uva parità n meno 

DOMENICA PROSSIMA 

1 volaAvcovta a Lucchese R a verna Massese Tores Rmi P 
sio ese Sanvbenedeitese Ente a Ch avar Savo va Prato Spai S ena 
‘'oezia D D Ascoi V aregg oOlb a V s Pesvro En pc 

girone «c» 

RISULTATI Casertana Salernitana 1 1 Cosenza Pro Vasto 1 1 Cro- 
toneAvellino 0 0 Lecce Acquapozzillo 1 0 Messina Matera 0 0, Pe 
scara Brindisi 2 0 Potenza Latina ’ 1 Sorrento Chletl 2-0 Tra- 
pani Massimimana I 1 Internapoli Barletta 2 0 (giocata sabato) 
CLASSIF CA Casertana punti 22 Lecce e Internapoh 21 Messi 
na e ProVasto 20 Crotone e Sorrento 19 Brindisi e Cosini* 
18 Potenza Salernitana e Matera 17 Chieti Acquapozzill© « 
Avellino 16 Massimmiana e Pescara 14 Latina 13 Barletta 12, 
Trapani 10 

DOMENICA PROSSIMA 

A e Pr » a Bar ei a C oto e Br i d s I ter ape Ch et Co 
e o La aP o V t l»cre(vpss a Mass a a Pescara Via 
ern A q ap ’ o sa cr ia a Trapa vaserie a berremo 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Girone B: si svegliano Massese e Spai 
Girone C: segna il passo la Casertana 
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un forino coti t /(Occhi 
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hi mi upano ormai un po 
sto n tlassiticn tak da far 
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sm < t ni paoni t fu poi 
si ho i untale su mezzi di 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


Vraiwt drastico' // C 0.HI. am 
«Cni sbaglia paga» / a Confindustria 
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j La nuova berlina lanciata in Italia dalla Simca 


I quattro puniti chiedono 
solidarietà a Thoeni per 
Isolare II D.T. annero 


WENGEN, 11 gennaio 
Le misure disciplinari adot 
tate da Jean Vuarnet ufficiai 
mente confermate, verranno 
< omumeate soltanto oggi ai di¬ 
retti interessati « Non ho vo 
luto — ha detto Vuarnet — 
condizionare psicologicamente 
gli atleti prima dello slalom 
di oggi L’unico ad aver avu¬ 
to la comunicazione ufficiale 
sul suo allontanamento, è l’al¬ 
lenatore Bernard Favre ». 

Naturalmente, dopo la con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri se¬ 
ra da Vuarnet, tutti gli atleti 
azzurri hanno saputo delle de 
fiatoni prese dal responsabile 
principale della Nazionale ita¬ 
liana Gli atleti si sono chiù 
si in un mutismo comprensl 
bile. Tuttavia essi terranno 
una nuova riunione durante 
la quale cercheranno di far 
valere lo spirito di corpo 
Di Bona, Zandegiacomo, lo 
stesso allenatore Bernard Fa 
vre (allontanati definitivamen¬ 
te dalla squadra) ed Eberardo 
Sohinolzl (sospeso a tempo In 
determinato ) stanno facendo 
pressioni sugli altri ragazzi az¬ 
zurri perche, in nome del¬ 
l'unione e della amicizia che 

11 lega, lascino solo Jean Vuar 
net per provocarne l'allonta- 
namonto. Essi fanno presa so¬ 
prattutto su Gustavo Thoeni, 
l'unico azzurro di valore in¬ 
ternazionale Ritengono che 
una eventuale presa di posi¬ 
zione di Thoeni, possa far 
breccia sulla opinione pubbli 
ca Ma Vuarnet è deciso Ha 
detto « Non sono abituato a 
tornare sulle mie decisioni ! 
Tutti gli atleti che si dune- , 
Mireranno solidali con gli e- 
aoluel, faranno la stessa fine ». . 

Intanto oggi si è corso Io ! 
slalom del Lauberhorn II I 
francese Patrick Russel ha 
vinto precedendo lo svizzero 
Diuneng Giovanoli, 11 france- i 
se Henri Brechu e l’itaUano 
Gustavo Thoeni, nell’ordine II 
francese Henri Duvillard si 6 
cosi imposto nella combinala. 

Ecco l'ordine d’arrivo dello 
slalom e la classifica della 
coppa del mondo 1 Patrick 
Russel (Fr) 53'9+ 55’65- 
10fl"74, 2 Dumeng Giovanoli 
(Sv) 54"53-)56”O3 = 110’’5fa 3 
Henri Brechu (Fr ) 53 80* 
Sfa’ 9b = 110**85, 4 Gustavo 

Thoeni Ut > S4"02 +58”82^UV* 
e 44, 5 Heini Hemmi (Sv ) 
53"83+57 ,, fi { )= 1H"52, fa Bllly 
Kidd (USA) 54’'28+57”38 = lir 
e 66; 7. Felice De Nicolò (It ) 
54’38 + 57"55 = 111"93, 8 Eric 
Poulsen (USA) 54"99+56"95=: 
111”04, 9. Rick ChaJTee (USA) 
54”5B+57"43=sll2”Ol, lo Chri¬ 
stian Neureuther (Au ) 54"70+ 
57”35=112"05, 11 Herbert Hu- 
ber (Au) 54"95+57"66 = 112"01; 

12 Walter Troesch (Sv ) 53” 
e 88+58"8l«112"69, 13 Ed¬ 
mund Bruggman (Sv ) 55 "07+ 
57’'Qt=112”74, 14 Heini Mess- 
ner (Au ) 56’'06 +57’'73=U2’7p, 
24 Pier Lorenzo Clataud (It ) 
115'50, 28 Helmut Schmalzl 
(lt ) 116"37; 35 Stetano Anzi 
(It.) 117**33, 36. Michele Stefa¬ 
ni (It) U7”36. 

Classifica coppa del mondo 

1 Patrick Russel (Fr ) 101, 

2 Gustavo Toheni (It ) 81, 3 
Jean Noel Augert (Fr ) 69, 4 
Karl Schranz (Au ) 68, 5 Hen¬ 
ri Duvillard (Fr ) 51. 

• PATTINAGGIO - La solletica 
LudmIJa Fecblna ha battuto il prl 
maio mondiale del m J000 rii pat 
Unaggio veloce su ghiaccio in T 
e 29 09 (primato precedente della 
sovietica Titova in 129 ’531 


Zimmerer 
«europeo» 
di bob a 4 

DAL CORRISPONDENTE 

CORTINA D'AMPEZZO, 

11 gennaio 

L’equipaggio di Germania 
II, guidato da Wolfgang Zini 
merer, ha vinto il campionato 
europeo di bob a quattro di¬ 
sputatosi in notturna sulla 
pista Ronco di Cortina d'Am¬ 
pezzo 

Subito dopo a soli 49 cen¬ 
tesimi di secondo, si e classi¬ 
ficato l'equipaggio spagnolo di 
Baturone mentre, il terzo po 
sto, è andato al bob del ru¬ 
meno Pnnturu 
Gianfranco Gaspari, neo¬ 
campione europeo di bob a 
due, s’è dovuto accontentare 
della quarta posizione Decisa¬ 
mente aver fatto concomita* 
re i campionati europei di 
Cortina con gli assoluti na¬ 
zionali di Cervinia, non è ser¬ 
vito a selezionare attentamen¬ 
te i migliori equipaggi italia¬ 
ni del momento per ì mon¬ 
diali che si svolgeranno a St 
Moritz fra otto giorni 
Il commissario tecnico Eu¬ 
genio Monti, ad esempio, ha 
seguito gli europei di Cortina 
ma non ha assistito alle vit¬ 
torie dei bobbisti cadorini De 
Zordo e Vicario sulla pista 
di Cervinia Comunque, per 1 
campionati mondiali di bob a 
due e a quattro di St Moritz, 
sono stati designati gli equi 
paggi azzurri di Nevio De Zor 
rio, Enzo Vicario e Gianfran¬ 
co Gaspari 

f. f. 


Basket 


RISULTATI 

•KlrtM-AlVOiu-nU 11)4 96 

•splUgeii BrAu-Frizs Telmo 92 93 
NoHlex 'llnll 85-71 

*KiinmenthaM|nla 76 71 

•Cantu VJrtus IH 90 

•Eldorado Snaldero 88 73 

Ct 4SSIF1C4 

Ifrnifl punti 18; Slmmenthal 16, Fi¬ 
de* 14, Cantu e Nnalex 12, Vlr 
tu* e All Onestà 10. Eldorado c 
Snaldero 8, Frizz Pelino 6, Spliinen 
Urlili 4, Arili 2 


A poco piu dun mete di di 
stanza dalla i ittortosa lotta 
per miglioramenti salariali e 
normatni i dipendenti del 
CONI sono costretti a scende 
re nuovamente ut lotta ra di 
fesa dei diritti democratici 
sul posto di tal oro Per og 
gì alle 10 30 le due organizza¬ 
zioni sindacali aderenti alla 
CGIL e alla C1SL hanno deci 
so « un astensione dal lavoro 
per espletare l assemblea pre 
paratoria allo sciopero di ca 
tegorìa del 11 14 e 11 gen 
nato » in opposizione al « nel 
to rifiuto della presidenza del 
CONI a concedere t locali per 
la riunione sindacale duran 
te le ore di Invaio» La deci¬ 
sione della presidenza del CO¬ 
NI e di estrema gravita, non 
solo perche rileva un ulterio¬ 
re involuzione antidemocrah 
ì ca del gruppo dirigente d'oltre 
1 Tevere, ma soprattutto perchè 
allinea il CONI, che è ente 
pubblico, sulle posizioni an 
ttoperaie dtl padronato piu 
reazionario 

E badate non si tratta nè 
di un « colpo di tesfa » ne dt 
una decisione affrettata Sia 
mo di fronte a una posizione 
ben precisa, che — in tema di 
rapporti sport - Tnando del la 
voto — trova su posizioni pres 
sochè identiche CONI e Con- 
findustria Fino a ieri CONI e 
Conflndustria andavano a 
braccetto nel considerare la 
Introduzione dello sport nel 
mondo del lavoro comi un 
mezzo per rigenerare le encr 
gie «bruciate» nel lai oro e 
quindi per mettere l operaio 
nelle condizioni di poter esse 
re sottoposto ad un ulteriore 
supersfruttamento oggi si ri 
trovano fianco a fianco nel 
respingere la richiesta dei di¬ 
pendenti di avere piu potere, 
di poter contare di piu di po 
ter portare ii loro contributo 
democratico La sola differen¬ 
za è che fino a ieri si sapeva 
che solo una parte ben quali¬ 
ficata per i suoi orientamenti 
nostalgici era su posizioni 
tanto teazionarìe oggi che è 
la presidenza a ergersi contro 
la richiesta dei dipendenti di 
poter esercitare democratica¬ 
mente t propri diritti sindaca¬ 
li, bisogna concludere che lo 


intero grupfjO dirigente si è | 
spostato su posizioni reazio¬ 
narie se non ci sarà una re \ 
i mone della decisione presa, 
che peraltro c nettamente 
contraria agli accordi siglati 
appena un mese fa Una tale 
decisione pone l aupocafo One 
sti nella necessità dì chiarire 
le sue posizioni la poltttca 
della doppia faccia, del demo¬ 
cratico e del rinnovatore in 
campo intemazionale (il suo 
viaggio in Africa è di pochi 
giorni fa) e del reazionario in 
campo nazionale non potrà 
continuare a lungo e finirà i 
nevitabilmente con il compro 
mettere anche la posizione di 
prestigio conquistata all este¬ 
ro 

Non solo La posizione as¬ 
sunta dal gruppo dirigente co- 
mfero non può non avere ri¬ 
percussioni in. sede politica cs 
sendo il CONI un ente pub¬ 
blico e non può non essere 
considerata dall'Unione inter 
parlamentare dello sport che 
si appresta a discutere la sua 
legge istitutiva (fascista co 
me la decisione presa oggi) 
per adeguarla alle Tnodeme e- 
s :geme dello sport e soprat¬ 
tutto per democratizzarla e 
conseguentemente demo erotiz¬ 
zare le strutture e la politica 
dell ente, politica che mostra 
accenni di crisi sempre piu 
marcati quanto piu si riassu¬ 
me nello spettacolo e nel cam- 
pionismo i problemi del cal 
ciò del pugilato del cicli¬ 
smo professionistico dilagano 
e contaminano anche sport li¬ 
ticamente dilettantistici come 
dimostrano le attuali licende 
dello sci 

La nuova lotta cui sono co 
stretti i dipendenti del CONI 
ci auguriamo sia l'occasione 
per un intervento immediato 
dell Unione interparlamentare j 
dello sport i cut membri han j 
no accettato di esaminare ; j 
problemi sportivi proporre e 
realizzare sul piano legislati 
io i provvedimenti necessari 1 
per risolvere quel problemi 
non già per accentuare il po¬ 
tere del guippo dirigente del 
CONI bensì per rendere un 
seri izio allo sport e agli spor¬ 
tivi Forse Onesti ha dei dub¬ 
bi m proposito' > 


Perseguitate dalla sfortuna le due Alfa «33» 

Temporada: vince la Matra 


BUENOS AIRES, 11 gennaio 
I francesi Jean Pierre Bel 
tolse ed Henry Pescarolo su 
Matra, si sono aggiudicati la 
« 1000 km » della Temporada 
argentina, dopo che l’Alfa 
Romeo « 33 » di De Adamich 
e Piers Courage, ai comando 
per buona parte della gara, è 
stata costretta ad arrestarsi 
un paio di volte ai box per 
noie alle gomme 
Al secondo posto si e piaz 
zata la Porsche 908 dell au¬ 
striaco Jochen Rindl e dello 
Spagnolo Alex Solder Rolg 
Terza, ancora una Porsche 
908, con la coppia Dean (in 
glese) e Copello (argentino) 
Alla partenza era scattata 
in testa la Porsche 917 di 
Brian Redman, che aveva ot¬ 
tenuto il miglior tempo nelle 
qualificazioni di ieri, seguita 
dalla « 33 » di De Adamich e 
da quella di Stommelen Ma 
poco dopo, per evitare la col 
listone con due vetture già 


doppiate, Stommelen usciva 
di pista danneggiando la par 
te posteriore destra e in par 
ticolare la sospensione della 
sua vettura Intanto al 28' 
giro, la Porsche 917 di Red 
man era costretta a ritirarsi 
la Matra passava m testa De 
Adamich nel frattempo si fer¬ 
mava ai box per dare il cam 
bio a Courage il quale ini 
zlava un fortissimo inseguì 
mento fino a raggiungere la 
Matra e a superarla conqui 
stando un giro di vantaggio 
sulla tre litri francese Al 90 
giro Courage cedeva il posto 
a De Adamich che ripartiva 
con un giro di vantaggio 
La seconda Alfa « 33 » ve 
niva nel frattempo riparata 
dai meccanici deJl’Autodeita e 
Nanni Galli risalila parecchie 
posizioni fino a portarsi alle 
spalle della Matra Al 107" gì 
ro, però, la sospensione che 
era stala sostituita iniziava a 
i dar noie e Nanni doveva ab¬ 


bandonare definitivamente 

Nel giro successivo De Ada¬ 
mich, che si era dovuto fer¬ 
mare ai 98° giro per sostituì- ■ 
re la gomma posteriore sini- ] 
stra doveva nuovamente ar¬ 
restarsi per la foratura della | 
gomma posteriore destra per¬ 
dendo momentaneamente il 
comando della gara Ripren¬ 
deva e superava ancora la j 
Matra, ma poco dopo doveva 1 
ancora fermarsi per noie al- 
1 accensione e quando la vet- , 
tura ripartiva con Courage, | 
doveva accontentarsi della se 
sta posizione 

La classifica 1) Beltoice Pe¬ 
scarolo su Matra in 5h 377", 
2) Soler RoigRlnd su Porsche 
908 5h 38 16 '4, 3 > Dean-Cupel- 
lo su Porsche 908 in 5h 38’ 
51"7 4) Piletta Velga su Lola 
T70 a 1 giro, 5) De Cadenef 
Pairettl su Porsche 908 a 2 
gui, 6) De Adamich-Courage 
su Alfa Romeo 33 a 2 girl. 


Ippica a 7or di Valle 


Quenone sorprende 
tutti nel P. Scauri 


Il Premio Castello a San Siro 

Valdena di forza 
nella fanghiglia 


ROMA, 11 gennaio 
Grossa sorpresa a Tor di 
Valle nel Premio Scauri, cor 
sa di centro del l’odierna riu¬ 
nione ippica nè Cloridano, 
il cavallo da battere, nè Ecii 
mene il piu qualificato an 
tngonista del favorito sono 
riusciti ad impulsi Ha unto 
un « outsider » Quenone che 
ha fruttato u pochi scommet 
litori afirinrudns di Ubaldo 
Baldi che era m sulky al vm 
r itene la bella quota di 221 
lire o alle sale corsi certa 
mente un bel guadagno Ma 
lasciami* sturi la cosi in fon 
do e ben poco ul ospetlo di 
quanto c ai < idulo ti Firenze 
dove nel u corsa di centro , 
non si sono pia /ra i ne Bai , 
babbi ni Gladii ne 4gaunar j 
ne Nu Hill ne rlonzi» 

La cois.i d Rom i prat i a 
meni e non ha avuto stona 
presa la testa Quenone non 
1 ha piu mollata imponendo 
una bella andatura m rap 
porto alle condizioni del ter¬ 
reno e mende Ecumene scom 
pariva rapidamente dalla lot¬ 
ta per il posto d onore Ciò- 
ridano lo attaccava insisten¬ 
temente io affiancava e poi 

10 seguiva nella speranza di 
battello di spunto, ma Que¬ 
none continuava con il suo 
forte passo e quando Vittorio 
Scattolinl ha sollecitato Fio 
ridano a» attacco conclusivo 

11 cavado ormai sfiancato da) 
u, storzo fatto in precedenza, 
non trovava pm le energie 
suine lenii per pollisi imporre 


Nelle alti e corse si sono jm 
posti Corrida (suda favorita 
Farnesina), Gottardo iconfer 
mando 1 indicazione dei prono 
sticol Brlamo che an tempo 
era alla rii eie a di un sue 
cesso Madiìlli che fin di gran 
lunga il migliore lei iunior 
renti nel Premio Minilirno 
Tampa che ha tenuto fede 
alla pi elisione che « voleva 
vinciti ice della pnrn i (orsa 
de (ambone Guada-canal (tuia 
smpresa resi po*--bue aule 
tante rottu e deg n di ; 
In buona guirtn d T mberte* ; 
Fremivi* e Dn uliei Hallo 
ver che si « inipos i a la 
set onda I ivo* la T T u 
Ilio i dittagli lem o 
de la i mniune rom ma 
1 tot'.a 1 ( ori eli . I ii 
iiesinn v 41 p I > 1J a» < > 

-> forsù 1 G»tt d > 2 

Aloadl v 12 p Ili* «tu >< 

,1 corsa 1 Briam > Di 
rector 3 Auster it? v 19 
p 18 22 23 aie 191 
tf coi sa 1 Macinai 2 Co 
rmto 1 I telcar v 4" p 2i. 
27 24 au 2faH 
6) corsa 1 Tarn»! 2 Mav 
rose i Missile \ 2 i p 14 26 
acc 216 

fi lotsa 1 Quenone 2 Ciò 
ridano \ ] I p Itili an 11 
7 coi I Guadali ana 
2 Novad runstin v 1‘» 
p 24 47 4.. i 18 
\ cnist Dmdrin Han<* 

| vir 2 T udì i t rbriiio 


MILANO, 11 gennaio 
Pioggia neve lungo i bordi 
della pista e a mucchi sul par 
terre terreno fangoso un qua 
dro disastroso a San Siro e 
corse Tirate coi denti tanto 
per non rinviare un altro prò 
gì anima dopo quelli di mar 
tedi scorso e di sabato Non 
propno in ippunhibile il ser 
\ /io d pulizia del 1 a sire 
i omunque si e ri rsn < in di 


TOTIP 


1 ) Macinili 
2) Corinto 

1 ) Tampa 

2 I MayrOse 


Oratorio e Varedo 1 

t COIoA 

\ ) Caffè 
2 ) Andreas 

QUOTE ai 7 « dodici .. 

1 351 376 lire a) 133 « 
dici » tire 68 548 a> 1 
« dieci > lire 6 21V 


sagio notevole del pubblico j 
e non parliamo dei guidatori 

II premio del Castello ha 
avuto per vedelte la pugnace [ 
Valdena Sette i cavalli che j 
sono scesi in pista a dispu 
fai si 1 I milioni e mezzo mes- 
j si in palio Vadim della scu 
| deria Del Quattordici Saie 
| mi dello scuderia Capricorno 
Qui/ della Scuderia del Fol 
’ifio Voldenu della scuderia 
\ a s issi» i rimi della srude 
ra Tabu Mauro Tclon dilla 
scucUr t Blandino ridai * del 
1 1 s< uder a San Marci Netto 
Inoriti* \admi olierto i 4 ■ 
siili lavagne dei boomikers 
mi ni re Qui/ e a tre e mezzo 

i _ i diri a fa 12 t min l 

\ va salenii Ili armimi 
un nido miniti \ ul ni 
stentavi! i inianmiini - ■ d 
eia preceduto da Qui/ t di 
1 gu.li Scarsi la v sibu 1 i pei 

ii ì \ eia d nebbia st es > » u 
li < oi lina dai qua mssttnt 
\) passaggio dalie tribuni 11 
i u I glon ail arrembaggio co ì 
tenuto pero dal baitistrada Sa 
lenii Gli altri raggruppali 

Giro abbastanza veloce m 
considerazione del t pi reno pe 
sante Poi sull ultima curva 
attacco di Saleml su Eglon i 
mentre Quiz e in calando Ma 
in arrivo è la stoccata al 
largo di Valdena a risolvere 
la partita Valdena vince f» 
si di forza c oprendo i 1 600 
miti) del percorso n 2 09 
fiottando da 1 20 7 III al chi 
lometro Secondo finisce I 1 
coraggioso Salemi i teizo 
tgioii davanti ad Imu 

v s. 



Tutto quello 
che si sa sulla 
«1301 Special» 







L’equipaggiamento di serie - Le prestazioni ne fanno la vettura ideale per 
autostrada - Prezzo competitivo - In opzione anche il cambio automatico 


L’annuncio che la Simca 
ha deciso il lancio in Italia 
della versione Special della 
berlina « 1301 » ha suscita¬ 
to vivo interesse m consi¬ 
derazione del basso prezzo 
della vettura, rapportalo a 
prestazioni e finiture La 
filiale italiana della Casa 
francese si è cosi affrettata 
a fornire particolari sulla 
nuova berlina 
Ecco i dati di maggiore 
interesse 

COME E' 

EQUIPAGGIATA 

La Simca « 1301 Special » 
beneficia delle stesse finizio¬ 
ni della precedente Simca 
« 1301 GL » In particolare ì 
colon degli interni sono ar 
moruzzati tra loro in modo 
da offrire un aspetto omo 
geneo e rilassante e da con 
tribuire al relax, necessario 
nei lunghi percorsi su au 
tostrada La Simca « 1301 
Special i* continua ad esse 
re fornita di leva del cam¬ 
bio al pavimento e di mo 
quette ed è inoltre equipag 
piata di sene con pneuma 
l»ci a carcassa radiale 
L’accrescimento della po¬ 
tenza e della coppia massi¬ 
ma della « 1301 Special » 
permette l’offerta, in opzio 
ne del cambio automatico 
Borg-Warner a 3 velocita, 
riservato fino ad ora alla 
Simca « 1501 » 

COME 

IDENTIFICARLA 

La Simca « 1301 Special » 
si distingue dal modello che 
l'ha preceduta con 3 mono¬ 
grammi « Special » posti 
sul lato anteriore sinistro , 
del cofano motore, sul lato i 
sinistro del cofano bagagli, : 
sul cruscotto lato passeg¬ 
geri 

QUANTO COSTA 

Nonostante i migliora* 
menti delle prestaziom, che 
le permettono di essere an¬ 
noverata tra le vetture da 
turismo di maggior classe, 
la «1301 Special» conserva 
invariato il prezzo di lire 
1999 000, IGE e trasporto 
compresi L’opzione cam¬ 
bio automatico Borg War¬ 
ner è fornita al prezzo di 
L 140 000, Identico a quel 
lo praticato per le Simca 
« 1501 » I colori sono gli 
stessi della Simca « 1301 
GL», 5 normali e 2 metal¬ 
lizzati 

LE PRESTAZIONI 

Sulla Simca « 1301 Spe¬ 
cial» l’accrescimento della 
coppia massima e della po 
tenza hanno permesso di 
adottare un nuovo rappor¬ 
to rii demoltiplicazione del 
ponte posteriore L’adozio¬ 
ne di questo rapporto piu 
« lungo » significa che 
a) a regime uguale del 
motore la velocita raggiun¬ 
ta dalla vettura sara supe¬ 
riore. 

hi a velocità uguale del¬ 
la vettura il numero di gì 
ri del motore sarà ridotto 
con diminuzione correlati¬ 
va dei rumori dt funziona¬ 
mento, dell’usura degli or¬ 
gani e del consumo di car¬ 
burante 

Queste possibilità d'im¬ 
piego, fino ad ora riserva 
te alla Simca « 1501 ». sono 
ora consentite ad una vet 
tura di cilindrata inferiore 
con tutti i vantaggi secon¬ 
dari ma apprezzabili, che 
ne derivano costi del boi 

10 e dell assicurazione mfe 
non, tariffe autostradali ri 
dotte, ecc 

1) rapporto di demoltipll 
i azione adottato sulla «1301 
Speci.il » e di 9 per 38. cioè 
4 222 1 invece di 9 per 49 
noe 4 444 1 

Il rappoito montato sulla 
< 1 lui Special » 1970 t dun 
que del 5 i piu « lungo » del 
pre< adente e riduce il nu 
meio di gin'motore nella 
stessa proporzione Alcuni 
esempi di utilizzazione mo 
•.nano sotto un angolano 
ne piatirò il doppio \an 
tsgelo del nuovo motore e 
della nuov a demoltiplica 

ZI OOP 

s ipponend > che due IJOI 
una berlina 19M 1 9 « 
mia nerlma «.Special* 1979 
percorrano Inni dietro 
I dira alla velocita media 
-i.ibi)i7 aia > di 129 Km'h 
i tuia* di mi osi rado elfi 
s ile fia Milano e Firenze 
i ’i 3 Km • il motor* d« 11 * 

1401 Speciali gì ter i a 4 Via 
_)ii n ut invece di 4890 
ori < i oncunlz/ato Ulto! gì 

11 min i i suoi pistoni 

* ranno pc ì > tsu 4H24 m 

i ie ( KJ4 K.ni in meno de 

UH Gl 

l n all o esempi» se si 
de-idi ri '•liuti ai* appieno 

li poien/u c Ih tesisienzi 

de) nuovo motore de] Sa 
1 (01 Spec lai » pf i < seni 
pio slabiUzzaTvdo li veloci 
ita 140 Km li su autustra 
da il mutole «Special» non 
girerà che a ">280 gin min 
valine ancora inferiore al 
ìegune di potenza massi un 
( vinti gin min i ( osi 11 
i 1«)1 special» mela un 
c irati eie di grande stradi 
sta che a velociti» di ero 
nera elevate sfrutti con 
criterio le sue < imponenti 
meccaniche e diminuisce ’a 
latita elei passeggeri 


La velocità massima del 
la Simca « 1301 Special » su 
pera i 150 Km/h 


I vantaggi enumerati non 
sono stati raggiunti a prez¬ 
zo di un aumento di con¬ 
sumo del carburante, re 
putato d’altra parte come 
uno dei piu moderati sulla 


« 1301 » Al contrario, preci 
sa la Casa, le revisioni ap¬ 
portate alla testata al si 
sterna di alimentazione al 
sistema di scarico, laumen 
to sensibile del rapporto di 
compressione sono altret 
tanti fattori che, insieme, 
hanno consentito di ridur 
re il consumo specifico 
A prestazioni eguali, la 
Simca « 1301 Special » con¬ 


suma dunque meno del mo 
dello precedente 
La presenza di un venti¬ 
latore a innesto automati¬ 
co, del collettore di scarico 
spedale, e d’altra parte la 
adozione del ponte « lun 
go », porteranno un tale 
miglioramento del rendi 
mento che il consumo pa¬ 
ragonato alle prestazioni sa 
rà sensibilmente ridotto 


Due motori a confronto 

Ecco le prestazioni del nuovo motore raffrontate con quello della Simca 
« 1301 GL/1969 >* 


Carattemt che 

Motore Simca 
1301 GL/69 

Motore Simca 

1301 Spéual 70 

Potenza massima DIN 

CV a gin /min 

54 a 5200 

70 a 5400 

Coppia massima DIN 

Kgm a gtri/mm 

9,25 a 2600 

da 9,4 a 10 tra 
2400 e 4600 

Rapporto di compressione 

8,6 - 8,8 ì 

9-9,3 1 


La potenza e aumentata di quasi un terzo, seguita solo da una debole 
differenza del regime-motore (200 giri/min) 

Caratteristica peculiare del nuovo motore e un'elasticità ai bassi regimi 
davvero eccezionale Lo prova il fatto che la sua coppia massima resta 
praticamente costante da 2400 a 4600 giri, vale a dire nei regimi piu 
frequentemente utilizzati 

I vantaggi che ne derivano si traducono in accelerazioni piu pronte, con¬ 
sumi piu ridotti, usura minore degli organi 


CHE COS'HA 
DI NUOVO 

Il nuovo motore della 
Sinica «1301 Special», 1290 
crac deriva da quello di 
1475 crac che equipaggia 
ormai da quasi otto anni il 
modello di maggiore cllìn 
drata della gamma Simca 

Inoltre, le ricerche (he 
terminarono nell’estate 69 
con il lancio d°i motori 
1000, 1100 e 1200 S miglio 
rati, hanno giovato anche 
al nuovo motore della 
Simca « 1301 Special » 

In particolare, i miglio¬ 
ramenti d^lla testata, 1 ado¬ 
zione di nuovi pistoni, di 
bielle modificate e di un 
carbui atore doppio corpo, 
hanno permesso di aumen 
tare sensibilmente la po 
tenza e la coppia massi 
ma II rapporto di com 
pressione passa da 8,6/8,8 
a 9/9,3 1 

Sul nuovo motoie di 1290 
eme , tale insieme d’ mo 
diflche e completato dalla 
adozione di dispositivi che 
equipaggiano la Simca «1501 
Special » dalla fine del '68, 
cioè albero a camme di 
maggiori dimensioni, col¬ 
lettore di scarico a due 
uscite ventilatore a inne¬ 
sto automaMco regolamen¬ 
to potenziato della carbura¬ 
zione e dell'accensione 

NELLE FOTO DEL TITOLO n 
tlnittra il frontali Aiti» m*o a 
Simca « 1301 Spadai », a da- 
atra due viete dalla nuova aia- 
gante berlina 


A chi pensa allo «barca » può servire conoscere le... 

Differenze tra i principali tipi di 
carene plananti per scafi da diporto 

La monoedrica è veloce e stabile solo in acque calme - Con la 
Hunt migliore tenuta in mare - Eccellente Vaia di gabbiano 


La carena di un'imbarca¬ 
zione è quella parte dello 
scafo ohe sta al di sotto 
della linea di Immersione 
Qui ci si occuperà piu 
specificamente delle care¬ 
ne cosiddette plananti nei 
tipi piu comuni oggi esi¬ 
stenti, ricordando che so 
no, per definizione, planan¬ 
ti gli scafi che sotto la spin 
ta dell’ elica raggiungono 
una velocita e un assetto 
tali da essere sostenuti dal 
l'acqua nella loro corsa 

O La carena monoedrica 
(o a spigolo) presenta 
una sezione prodiera che 
rassomiglia ad una V aper¬ 
ta. il cui grado angolare 
va gradatamente crescendo 
da prua a poppa fino a 
raggiungere ampiezze molto 
vicine ai ISO 1 Una volta 
raggiunto il sostentamento, 
questo ilpo di « opera viva » 
avra ottime prestazioni ve- 
lncistirhe e di stabilità con 
acque calme e leggermente 
mosse, ma, con onde for 
mate, sarò praticamente un 
possibile mantenere la pia 
nata per ì lori ì impatti con 
la supeihde liquida 
Quest» avviene perchè la 
parie dello stalo a con 
ratto tun 1 at qua in velo 
cith è costituita dulia pop 
pa i Ile tome già visto, pre 
lenta un.» V apertissima, 
quindi 1 * scafo non tende 
m « tendere le acque bensì 
H si i\ul il vi sopra Si com 
prendono quindi le ragioni 
d* i tenevi impatti di que 
sta <aien» sull onda lini 
bore azioni- ha intatti la len 
den/rt n m i ujim e 
( udì mi i pts-aici Mjpia 
quindi ugni mila che lo s<*i 
fo si limerà davanti alla ««*- 
h vi india letteia'rm nie 
Meni i 


-fittili j dilli uena Hunt 
da noni* di pi ugH tisi ai 
I » dilli k n/A r.i i dm tipi 
si i ii questo nei i Unni 
1 j -* /j ni «v uè di pru i 
(I inpie/ i )* i mini i 
di qll 111 di i* pp moliti 

I 'ii in i |* fin i ni i 

i no ne ni 11 u» I mg» 

utili i pili tritine fi i di 

> ■! QUtsfi (Hit () 

Ili I 1 I I II/ I Hip! UH Iti 

II I vii) t Hill» ntA 1«* 


Infilili i » tu i s ni * 
si mn i n p tu ini ( d ir i li 
aiu.ola/iuut an emù ila dii 
i» poppi (indirà i tagliale 
1 onda pinti «si» thè i ». ir 
M sopiti i pittili] louuiti 
dindi inolili ! unge! ami» 
da mmus ole alette pinna i 
i i uni rifinendo noli volumi 
» il a stabilii i del imb i 
t7ione in jjsi ] primi 
esempi di qui sta i irt t i 
avevi» i ai uh rista he rii 
velocita molto uihiioii al! i 
minoediKit ccmunque ori 
gra/ic Nili he ai peifezioi i 
menti <iiHnuli « segui » 


delle gare motonautiche di 
altura, la Hunt è una ca¬ 
rena veramente ottima. In¬ 
fatti, seppure con modifiche 
anche notevoli rispetto ai 
primi tipi, oramai ne sono 
dotate già da tempo quasi 
tutte le imbarcazioni che 
partecipano alle competi 
zioni d alto mare, che sono 
un banco di prova sevenssi 
mo Si pensi che in queste 
corse con scafi di 8 9 metri 
si riescono a superare am 
piamente i 120 kmh e si 
mantengono medie di 70 80 
kmh su lunghi percorsi e 
con mare anche di forza 
45 

O La carena ad ala di 
gabbiano si può dire 
sia stata anch'essa proget¬ 
tata, nella sua versione piu 
nota, da Raymond Hunt, 
si intende parlare del notis 
simo scafo americano Bo¬ 
ston Whaler e delle sue m 
numerevoli imitazioni 
In questo caso la super¬ 


ficie immersa dell imbarca 
zione presenta caratteristi¬ 
che del tutto differenti dal 
le due carene piecedente- 
mente esaminate La prud 
dello scafo è suddivisa in 
tre parti una parte cen 
trale e due laterali con im 
merslone leggermente infe¬ 
riore rispetto alla prima, 
piocedendo da prua verso 
poppa, le tre parti vanno 
riunendosi in una fino a 
costituire una superficie 
tondeggiante all estremità 
posteriore del motoscafo Su 
detta superficie plana *a 
imbarcazione in corsa, nel 
le due cavita anteriori, for 
mate dalla suddivisione del 
lo scafo, si formano dei 
cuscini d’aria che servono 
come ammortizzatori negli 
impatti con l’onda Le parti 
laterali hanno anche funzio 
ne di stabilizzatori Questa 
carena permette di esegui 
re curve strettissime senza 
timore di cavitazioni o, peg 







Schemi di « carene plananti » ville di prua di poppa e lauditi) 
dmalmente (gli schizzi come appare chiaro non sono in scola) 
In alto schema di carena monoedrica al centro schema di co 
rena tipo Hunl in bosso schema di carena ad ala di gabbiano 
Sono chiaramente visibili le differenze ira i primi due tipi Si 
notino nella Hunt le nervature longitudinali e la V con ango 
lazione pressoché uguale a prua e a poppa Nello schema di ca 
rena ad ala di gabbiano e chiaramente visibile la maggiore mi 
mersione della parie centrale rispetto alle laterali 


gin, di ribaltamenti, dato 
che lo scafo rimane sempre 
molto aderente all’acqua. 

La carena ad ala di gab 
biano ha un ottima tenuta 
di mare per le ragioni già 
dette, ed e m grado altresì 
di raggiungere buone velo¬ 
cita Questi sono ì tipi piu 
comuni di carene plananti 
in uso per le imbarcazioni 
da diporto Un discorso a 
parte meriterebbero la tie 
punti e il catamarano che 
però non trovano sohtamen 
te applicazione negli scafi 
da turismo, ma sono prò 
prie soprattutto dei moto¬ 
scafi da corsa 
Per concludere si accen 
nera agli usi cui general¬ 
mente si prestano le tre ca¬ 
rene descritte a seconda del 
le loio prestazioni Per pri 
ma cosa c e da tener pre¬ 
sente un fatto molto im¬ 
portante per tutti spazio 
interno Intatti le imbarca 
zioni dotate di carena a spi 
golo o Hunt solitamente so 
no motoscafi o lance clas 
sin con abitabilità interna 
sensibilmente ìnfei'ore a 
quella dei trimarani Quindi 
se si utilizziru la baita pei 
lo sm dai qui o comunque 
per un numero di persone 
limitato siranno consiglia 
bili i due pumi tipi di ca 
rena dato che a parità di 
potenza sino m generale 
piu veloci dei 1 rimai uni ma 
s< )o scafo dovi a servire 
ptr la pese » con ampia di 
spombibia di spazio <i bor 
do pei persone « cose ul 
loia suri piu adatta lata 
di giuhj mo I x ragione di 
< vo v i u omento intuibile 
se si pi usa i he ì t rimai uni 
som nuli irr izumi enza 
Plinti c di f imi ieli muu 
lare FU, idopevci » l v s» \ 
t in ì qui i lime i >n m i» 
ni finte mi et i tenui i di n i 
r i quindi fi uni amo ite 
può (min he nr qu Usuisi 
inni Pm I uso m maie 
p ir* ti vi 11 \ id i I ita un i 
-i -ti i/i *ni » I mi,, dn h 


lui „hi i ni ini d dia fi t 
r derni » pp ìliifi» n n 
i li-p >si j i un i -an 111! 
vi) » » ma hi m irin i 
cumuli I » Iluu I il j Uj 
u ifiu liti» L) i Ut poi ( è 
( osi pm pi r 11 sì ludi 
v m m le nt in l < i v ! { 
i Hard ih e* s || in ii i 
terra proni ounoii» ' 
m ut sta e icsu neh 

>1 Q 
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Pubblicate dal giornale «Star» di Hong Hong 


Voci sulle prospettive 
dei colloqui Cina - USA 

Pechino chiederebbe a Washington di dichiarare che formosa è an pro¬ 
blema inferno cinese • Macco della « Provila » ai dirigenti della fi PC e 
protesta ufficiale cinese a Mosca ■ La «ranjug» alter ma che l'atmosfera 
dei colloqui cino-sovietici è molto peggiorata ■ Hossighin riceve McCarlhy 


Con un comunicato sottoscritto da tutte le organizzazioni 


/ palestinesi affusano 
il Ubano di violare 
gli assordi del Cairo 



/ o 

Sokolo 


Le autorità libanesi riluttano il libero spostamento «li al¬ 
cune formazioni puerrigliere. cercano ili impedirne razio¬ 
ne militare e mietano l'addestramento nei campi profughi 


Concluso 
il drammatico 
dibattito 
all'università 

Sconfìtte le opposizioni e stato 
deciso di sciogliere il comitato di 
redazione della rivista « Student » 

DAL CORRISPONDENTE | 

BELGRADO i I ge ìe o j 
Quattro riunioni nell arco di 
due settimane precedute da | 
una lunga discussione thè ha 
coinvolto la quasi totalità de ' 
gli uni ve ì sitali belgradesi 
hanno avuto una cune lusione 
ieri sera nella decisione pu sa 
a maggiorarla i l-»9 voti a fa 
vere H contro Is astenuti 
t 44 studenti die hanno ib 
bandonato la sala della riu 
mone» di scioglie!e il comi 
tato di redazione di Student 
settimanale degli studenti del 
la capitale jugoslava 
Tutto <io ha contribuito a 
tendere in queste ultime set 
limane di nuovo calda Istmo 
stera politila nell umversitu 
belgradese che già nel giugno 
del 1%8 aveva tosto studenti 
i processoli protagonisti di 
una occupazione durata una 
seti umana 

L ultima fase della discus 
sione chiusosi ieri ha verifi 
i ato 1 inconi ìliablbta delle po 
sizlom che avevano opposto 
una minoranza di studentt e 
di piofesson all opinione del 
la massa degli universitari bel 
giade* i e della Lega dei comu 
insti serbi Nel corso di que 
ste discussioni i emersa la po 
sizione di una piote degli stu 
denti la quale undeva ad af 
lei mare che non esiste una 
divisione ideologica sul pio 
gramniH della Lega dii comu 
msii jugoslavi soprattutto do 
po il quailo plenum del giu 
greci < he tome i noto 
allontano Rankovic dalla di 
reziari? del paitito ma (he 
il ptoblemn di fondo resta 
quello di procedei? ad una 
uh ei ìore democi at izz «ione 

dilli società jugoslava e alla 
definizione di un nuovo tuo 
lo del partilo In una società 
utogeshta nella quale questo 
molo non si esprima piu at 
traverso u potei e ammanisti a 
tivo bensì atti averso la far 
za delle idee 

Cih studenti che hanno da 

10 ungine a questo dibattito 
hanno anche ribadito rhe su 
questo piano si stanno coni 
piando puliioppu passi indie 
irò Essi non umpioverano 
alla Lega dei comunisti jugo 
slavi il fatto di aule messo 

11 cent io della discussione il 
loto giornale quanto t metodi 
utilizzati nel torso della po 
lentica e nelle decisioni li 
noli 

Da pane Ioni gli ottani um 
uisitan del paitito hanno 
1 1 ni guto che c ì sia una in 
volu/wme butov rauca ncìllazio 
ne della Lega dei comunisti 
iugoslavi J> mordalo agli 
studenti (he lu Jugoslavia e 
1 unico Paese sociali si a pino 
pco in <ui esiste la possibi 
lita di discutete ampiamente 
r Uberamente qualsiasi deci 
suini come la stessa vicenda 
degli universitari dsmosti i li 
iibadito il contributo della 
Lega all aifemnmom e alio 
sviluppo della demociaria m 
un Paese m cui pumi della 
molu/junt h ti adizioni di 
moti anche « r«un> lomploti 
mente assenti 4» tspnsso il 
umore che esigenze nappo 
vi unzn.lt mettano m peni oh 
lutto < o thr li Jugosl iv n mj 
ledisi i hi lonqutstaio tifico 
samum in questi u ttuinque 
anni 

In eh lintm t < Mure i ri il 
rlib iti io ( he tutti lt isi inze 
iuvvko politi he poste all at 
li nzionc del pillilo e di Pat 
st da patti iti ques \ gruppi 
di studenti (sopì rilutto quid 
h deli lu lt«i unnnisl che» 
si muovm» ili intun dilli 
s< elle ,-f nc i il di 11 11 * i *» 
iu s« c mi ibbi uno rii t 
Hi encio i i s ist n/uiie 


PECHINO qei a o 

In un articolo pubblicato 
oggi dal Quotidiano del p°i e» 

10 uiffuso anche dalla vado 
e riassunto dalla Reutei i la 
venatori cinesi sono esortati a 
migliorare e ad accrescete la 
produzione per lar fi orile il 
le esigenze militali indusina 

11 ed agricole 

L articolo citando U pensa 

10 di Mao Tsetung sottili 
nevi ihe non si deve deforma 
re il rapporto che deve i siste 
re fra qualità e quantità c.ei 
prodotti < Pur cercando di 
produrre una maggior e quan 
tifa di merci — scrive ti gnu 
naie del PC cinese — bisogna 
mentire profonda mente la re 
sponsabilda che impone di de 
tare il In elio quahtaiuo e 
no dei e costituire un prmci 
pio guida per tar fi onte ulta 
gueria alle calamita natura 

11 e per il benessere di tutti « 

Lagenzia Nuota Ctna ha 

diffuso oggi il testo di una 
nota di protesta all URSS pre 
sentata il 9 gennaio dall am 
basi latore cinese a Mosca 
e ondo hi fienili della stampa 
sovietica che definiscono quel 
lo di Ciang Kn scek « poi ci 
no della Repubblica emise » 
ed impiegano il nome di I e r 
mosa per indicare 1 isola di 
Taiwan La nota redatta in 
tono molto polemica ribadì 
si e che « esiste una sola C ma 
al mondo ed < la Cma popo 
lun 

Secondo 1 agenzia jugoslava 
lanino la seconda fase dei 
c cilloqui cmo sovietici di Pe¬ 
chino si svolge « m un atmo 
sfera consxdei eiolmente peg 
giovata» e ciò fa prevedere 
un esito negamo dti nego 
ziati sui confini «Questa oe 
concia fase a differenza di 
Quanto anemia nella prima 
lede sOLietui e cinesi scatn 
biarsi nolenti attacchi per 
cui sara incitabile che que 
sfo tòma si npercuofa nega 
inamente svile coni ersuzioni 
m corso > afferma 1 agenzia 


HONG KONG 11 ge » a o 

Secondo il giornale in Iin 
guu cinese <r T/n 1 at Pao (di 
destra» mi prossimo aprii e il 
Congresso nazionale del pop » 

10 (Parlamento! della Cma 
veriebbe convocato per elea 
gere il nuovo cape dello ■Stato 

La piepaiazione di tale nu 
mone» sarebbe Ria cominciata 
In diverse province cinesi hi 
ti «verso elezioni popolari or 
gamzzate dai comitati rivoiu 
rionali 

Secondo il giornale dt Ho ir 
K ong 1 attuale capo dello Sta 
tu uncse Tung Pi Wu che n 
suo tempo ha sostituito Liu 
senio u m quanto vice piesi 
dente in carica e molto ve 
ehm e in caline condizioni 
di sulute 

Secondo un alno giornale 
di Hong Kong lo Sfar at 
prossimi colloqui emù amen 
cani di Varsavia il rappreseti 
tante cinese Lei Yang prop >1 
lebbe il seguente piano per 
un miglioiamento dei lappor 
ti ita Pechino f Washington 
rompiendente anche lo scai i 
bm di ambasciatori „U Siali 
Uniti dovrebbeio abbandona 
re U luio busi militali min i 
sola di pormusd «li eosiddt I 
ti «Cina nazionalista »» e n i 
maie l» settima iloti i » \ 1 
quelle ai que inoltre U ishm,, 
ton dovrebbe diehnraie chp 

11 problema eh Foimosa e un 
problema interno cinese nel 
contempo Pechino annunce 
rebbe la propna dispumo» ha 
a negoziati eon il regime eli 
Ciang Kaiseek sia sul pie 
bierna di Fui mosti su su at 
tri pioblemi sulla base del 

i prim ipio appunto — < he 
lisola e patte della Cina in 
1 fine sia Washington su Pe 
1 ihuio diniebbero rinuncili 
I i qualsiasi intervento ni gli 
affati interni do Pie-i «sia 
| un 

Queste mtoima/ioi i eh* 1 
| s tur afflimi di mi avut 
| rii sue fonti pai tic aleni in 
( imi ni n hanno ncevut » fi 
j nura alcuna eunierma Ne tu 
parie cinese m d<i pilli ime 
m ana 

! * 

DALLA REDAZIONE 


c me m chi pi n p*i 
dii di il ppi mzi m» tiro 


(. arihy ha poi sicuramente col 
t<> 1 occasione per esporre* a 
Kossighm le posizioni dell op 
posizione americana alla linea 
eh Nixon 

la Pi ai da nella rassegna 
domenicale di politica esie 
ra h» pubblicato intanto og 
gì un aspra cinica nei ton 
fionti dei dirigenti cinesi eon 
ferrei indo cosi indù et t ameni e 
le voci torse nei giorni scoi 
si sulle difficolta che rendo 
no assolutamente incerto fi 
no a questo momento 1 esttu 
delle trattative di Pechino 
Comp si ricorderà 1 inizio 
delle trattative venne accom 
pagnato dalia fine dell aspra 
polemica pubblica fra i due 
Paesi Poi ia tregua venne ìot 
ta dalla stampa dt Pechino che 
riprese a polemizzare contro 
la politica esiera sovietica m 
relazione soprattutto alle trat 
tane e URSS USA tm corso in 
quelle settimane a Helsinki» j 
e al «dialogo» avviato fra . 
1 URSS e il nuovo governo I 
della Germania occidentale A , 
questi temi si e aggiunto ora l 
sulla stampa cinese quello ■ 
della «minaccia militare so 
uettea» e della necessita di 
i « preparale il Paese alla quer 
ra» Ed e appunto a questa ; 
! nuova lase della campagna 
propagandistica cinese che la ; 
! Pi ai da risponde oggi assai du 
ramerete dicendo che «il cor 
! so antisoiletico ai i futuristico 
| e semi mistico di qicmdc po 
tema del qoiemo cinese rap 
presenta un graie danno per 
»f mot imento comunista in 
tei nazionale e pei il sistema 
socialista mondiale » 

a. g. 


IL CAIRO 1 ge na o 

l n omumeato congiunto 
pubblicito stamane nelli ra 
filiale giordan i Amm m ita 
tutte e oigani/zazioni palesi 
ne. si gueiritoiei* tfferma ( i 
labro che auto/ita litui 
iiesi ioni pian niunoiH miti 
ci iiolun l i coi do eh l C uri 
thi perii orami ’te ioni hi 
)t resistenza paltslmist lap 
presenta la buse minimi pi < 
tu soluzione de conflitto u i 
i giuri iqhert i il qoieino li 
banese 

Aulonzzando il Ubere spo 
s«amento di alcune iormazio 
m e rifiutandolo ad altre adoi 
tando misure che tendone» a 
porre fine all azione militare 
dei guerriglieri e vietando l ad 
destramento militare nei cam 
pi dei profughi — sottolinea 
il comunicato — le automa 
di Beirut manovrano m buo 
na sostanza per ostacolare e 
bloccare il movimento Con 
dannando tutte queste misu 
re le organizzazioni palesii 
nesi farcino appello «alle 
masse palestinesi eri alle tor 
ze patriottiche e proqicssiste 
libanesi> affinché esse «rial 
fermino la loro sohdaneta coi 
■mot mietiti» di lesisfcii-a i 
mantengano un solido li onte 
unito che difenda il diritto 
del popolo palestinese a pio 
cgioie la sua lotta dt libe 
razione nazionale > 

Questo documento e stato 
sottoscritto da Af ratti dal 
Fronte popolale pet la Ube 
iazione deito Palestina e da 
altre otto organizzazioni e 
smentisce le recenti dichiara 
zumi del ministro dell Inter 


no libanese Kamal lumblait 
secondo il quale le misure 
contestate dai guernglien sa 
ipbbeio invece stile da essi 
• piena minti accettati e sa 
lebbe anche stato i i„gumu» 
un accorcio sulla ne essn i d 
I non colpiti le posi ioni 
imo» ioni dal tendono ict 
l diano 

A C m i ìnt ime s no in 
cominci iti i c tilt qu tia : m 
I nistn degli Fsien egiziano su 
danese e libre o pei coordina 
re le ji speli ne politiche nei 
settori politico militare eco 
norme o e cult male come e un 
venuto al recente «veitice 
di Tripoli Ai colloqui — che 
I dureianno si prevede tre 
giorni — prendono parte i 
ministri Muhnnd Riatì (Egli 
to» Salph Busseir e Libia i e 
Faruk Abu Issa e Sudan» 

Un alto consigliere del Pre 
sidente Nasser Abdub Moh 
sen Abudl \’ur membro del 
comitato esecutivo dell Umo 
ne socialista araba ha dichia 
rato secondo un dispac 
ciò dell ANSA ITPJ — durante 
una riunione politica « Il nc 
inno sta tentando con tutte 
ìe joize di attuarci in batta 
glie vi tempi calcolati per gin 
i icirc ai suoi scopi Ma noi 
siamo ben consci delle tatti 
I che del nemico e siamo de 
tei minati « farle tallire le 
nostre forze ha aggiunto 
Nur — mostrano un otanele. 
e rapido s iiluppo e il nemitu 
| ne e i ansa pet ole > 
i Per quanto concerne luti 
I vita militare nel Medio Orien 
I te ad Amman e stato annun 
ciato che le forze giordane 


hanno respinto eii sera 1 1 
tentativo compiuto da una 
pattuglia israeliana di atira 
versare il Giordano lo san ì 
ti c uvenuto arie ore I» 
rei i zona eh Al Maghiu- e ,,0 1 
isi leliam a\rebberi avute» dei | 
lenii , 

In poitdioce de (spreto 
d Ih \u\ ha dot ir are else j 
1 nque csibut«riuti > aiabi su 
; n» Min uccisi ieri dinante 
uno scoi ire» nel seriole di bi 
dri nella valle del Giordano 
e che e staio scoppilo nel dt 
serto del binai plesso il poi 
lo di EiUt un « importante 
cu posili» di armi destinate at 
guerriqlieu rii Gaza e del Si 
nai settentrionale» e 19 ha 
-noka 200 bombe a mano di 
fabbricazione sovietica e MO 
razzi» 

Il quotidiano di Tel Aviv 
Ilaarelz in un editoriale de 
dicato alla vendita delle armi 
francesi alla Libia ha accusa 
to oggi il governo di Parigi j 
di « conni 1 enza con 11 mone » 
Soiietua al fine di estromet 
tere qli Stati Ululi dall area 
de! Mediteli eneo > 

( J uno!» ufficiali omerica 
111 e si ritto nell articolo - 
hanno cenato di calmare 1 
timou di /si (tele e di corifor 
tari se stessi lucendo rdein 
re come m nafta sia la rrau 
eia 1 non lituane Solletica 
n tornnc eh ai mi il minio q<» 

7 et no libun hbbem — prò 
segue Naaielz si gli Stali 
Indi 1 ledono <he la lendda 
di unni trancisi alla Iibia 
Tintore lu posatone dei Pue 
si 01 c dentati nel bacino dii 
Mediteli anco essi \i sba 
gitano > 


KAN >° 

• "k\ V '-N f /b Zana 

*VL£4 « x 

X qOGBOMOSHO 

^ 1 e a o a n .0 0 s ^ 0 c e 0 ^ 

I vv 


Yerwa 0 


^OGBOMOSHO 


V r 


PloHARCOURT ***5 

Butìa - 


Dalla prima pagina 


Vietnam del Sud 

Terrorisiki 
bombardamenti 
ton i «B-52» 

Le forze del FNL hanno attaccato venti¬ 
nove basi americane e del regime fantoc¬ 
cio - Cade un elicottero USA: 15 morti 


Lo ha lascialo capire Wilson 

Forse elezioni 
fra sei mesi 
in Inghilterra 

Per il Premier i laburisti sono i « pro¬ 
fessionisti » della gestione dello Stato, 
e i conservatori dei dilettanti incapaci 


SAIGON I 30 

3 giganteschi « B id » han 
no « oinpmto oggi sei massicci 
bombardamenti nel Vietnam 
del Sud Quattro delle ineur 
Siom som» state dirette con 
irò villaggi nella loresta di 
U Mitili e due nella regione 
del delta del Mekong a ^OU 
chilometri a sud ovest di Sai 
gnn Era dall inizio dell anno 
«he 1 « B » non compivano 
bombardamenti nella zona del 
delta 

Dal canto loro le lenze del 
FNI hanno aliate «ito « in Itti 
csarazzi e mollai nelle ulti 
me ’4 oie 29 bisi americane 
e del redime 1 intorno Un 
glande elieotteio l sa un a 
bordo truppe sud coreane 1 
precipitato oggi dimore li 
fase di dece Ilo dalla base 1 
mene ma di Daning Tredici 
soldati sud rei cani ed 1 due 
piloti americani hanno perso 
la vii 1 

1 portavoce imene am v sai 
gon continuali > intanto a il 
fondete notizie su presunti ; 
1 imbatIrnienti nel uni dei 
quih i\tebbero j)crs< li viti 
ecentmurt di vieti >ni_ In 
pirla c » tu 1 < »>m md l s \ 
In sostenni he durvnt v 
« rumi» riunii nt »\venuti 1 ?1 

I « „i mila ri a ri le I r/c st t 

tuniin>i t\ blu i 1 ’ 1 

«UHM i-l« 11 I* perdite 
meri un "O oliti *• u »* 
appetì 1 f a 11 ci ri 1 
lenii N< **» ' n dt ll.i < ita 
rii Tu M nh » si » imitimi 

ti „i udì si 11 ut 1 sa 

II blu 1 t ri 1 s m »l« s 
si\ unenti t a v i\ m 

1 11 et 111 hi * li J( P» idite 
u 1 11 pil< m «1 < a 


Una bomba 
inesplosa 
scoperta 
a Berlino ovest 

BONN 1 e 

L«i polizii ha siopeiti nel 
le prime ore di stamane un 
>rdunc esplosivi» il un si 
stem ad (irilupin non h 
tun/ic nato ni) vestibilo chi 
pato/zo de Ito I uni tu m di 
Bellino Ovest dove leu si 1 1 
■- t svolto 1 miniale b 1 lo 
de li assoc razione dei ..iiuioi 
I i bomb t ini splos i ei 1 « un 
te nula m uni noi si he u 
st in lisciata al guaicluolia 
} irisospeUili perche nesMino 
I ivi v i piti rii ir it 1 gli »-*< n 
ti di sm 117 k hinne li< v 1 
| 1 » bomba (he san-bbi rii v 1 » 
s< oppi ire die 1* di 1 ri - la 
ss tra rii un < idioti dt 
labbra -iz one usuile a quelli 
* delle boli di Dovile a» uree 
se timi me m n« I / e /mi 
< ( ntii dmu 1 ad 111 utili 1 
nc li «impiglila eoa»-barin 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 11 ge ac 
Il 197U sarà 1 anno delle eie 
7 ioni politiche generali m 
Gran Bretagna La data esula 
della consuliazsone e incetta c 
continua ad essere oggetto di 
congetture ma la prima in 
dicanone ufficiale thè 1 appun 
lamento 1 ol voti» si te ria 111 
, m» 1 linissimi dodici mesi e 
venuta un durante un distai 
su di Wilson a bwansca (Gai 
lesi ton il quale il Prima mi 
lustro ha prati»aniente aperto 
una nuova 1 uè della schernii 
glia elettoralistica permanente 
t omio 1 c unse nato! 1 

l >\emù pu » ittenden *a 
st ideivi dumi del pi ipno 
mandilo rulli primaveia del 
1 prnm eh eliminare 1 <0 
1111/1 elettorali Tintavi 1 ime 
1 > ( hi ih 11 vi sia ( usua Ito e 
improbibili die il premier la 
borisi i votoli corrert 1 ri 
s n 1 di ci 111 un mipress i ne 
(osi ontroproducente come 
. qui Ila di nmanert m cima 
I tino ili ultimo m imeni 1 10 

Mimi » pie ssuno |ieT< ■> ri 
vnbbe sser« il m< mei fu 
lassù i pt 1 li is » rih ni 
ne Ma v e spazi per um 
mossi t sorpresa 1 ,ju 10 
j uttebbe quindi offrire 1 Wil 
sin I ipjioiminta d upfiert 
1 tanna della eie/ one Ump 
he 11 tam sui » esso c _i 
mise 11 alio i ( 1 l l) i 1 


L’assassinio di Yablonski 


Il PC degli USA accusa 
i magnati del carbone 


Il usui!ato della gaia e que 
sta volta tutt altro che chia 
ro e nessuno allo s>tato at 
tnaie delle rose si sentirebbe 
di azzardare un pronostico IL 
leader laburista ha oggi inst 
strio nell attacco contro 1 con 
senatori mettendone ire risai 
tu 1 melili odine al! opposto 
ne pan alla passivila da lo 
io dnnosnat<\ quando ciano 
al _oveim» Per il laburismo 
ha deli > il Piemiei e 
venuto il momento di duina 
lare se lentie mente le 1 onqut 
su realizzate ammoderna 
mento dell industria < dei sei 
. vizi sociali risanamento del 
la bilancia dei pipi menti e 
< piuscm.. minio dilla ( ir 
■a linan/i ma pn v » in dig 1 
« inni td( rii > si no ( i st ì 

v it ori 

Il temi di 1 na » urne si 
vede umane quello chi 
1 Wilson ha sempre idoperito 
I m questo uh ni» qumq leram 
| nella 11 < cult 1 11 pule ni c 1 
un 1 opposi/u ne jirolessi 1 
! orsino 11 buri sta sulla gestione 
I dt ite isi p ibblu 1 contro 

vi diletta usui eunseivatme 
Rius 1 irle s I ip sue 1 il 
(itili rat inhi mine s 1 ! 
tic lenii 1 1 s« lisi alluni rito 
su 1 pi m ilmn 1 pt bili 1 d»»j» 
ri iipettite ri( I isioni e 1 gtavi 

ntr isti 111 li lessi 1 noia 
um nej 1 rfI,n P» S "'U 

Inni n \ 1 inquietai 

( 1 c 1 1 pin ito insi i st 

pi litui 11 se s posa che u 
|«To sii indie ) inno delle 
1 vendi! az tu ’ 1 » rii < he 
«ime un fimi e imam» atgini 
n rtillu di sii ia dilli 

pilli) i de te rifili st mii 1 
d s lt ni ì 1 1 me assediu 
ci p idn 11 1 hi dii tri» 

pelle 11 rii s 1 unni 1 


Antonio Bionda 

Assassinato 
un dirigente 
comunista 
colombiano 


Ipoteca 

(tripartito se arjiseva jn jiurte» 
sari (ertamente piu spi»-!dio a 
■uni'lra sui piano economico -o 
cialo di quante» non to-se* quel 
lo del pruno tripartito Rumor 
Non importa indagare peri he 
soggiunge ma e duini « he pe 11 
■•a alle profonde -olire 1(0210111 »e 
nule ni questi acmi dalla mku 
t« eri allo «eriuhiolio rii vece Ut 
equilibri politici 

In cetntrapp »-i/iom ari una 
maggMue attenrume ai proiltuu 
rii) l*iese dovrebbe» pero virili 
calsi aiti ruta il t unir 
una maggiore > < (uarez/a e. ir 
hponsalritlU > «nlle qneilinm ret- 
•tituziouaii italo (be alteggiH 
menti come «(nello di Uonat 
t ultin non potrebbero ripe ter 
si senza 1 iriicoh/zure liniero si¬ 
atemi 

Mentre 'Spadolini propone una 
«orla di >< inlegrab«mo illumina 
tu > di centro-sinistra bei ri 
pm pedestramente toitiR a 
naffaeuaie la questione ridia 
<1 delimitazione >1 \ noie « < hi<t 

rezza politica > chiede a I orfani 
un documento programmatilo 
die rispettili le ragioni idea 
li» dell esiste n/fl dii soualde 
iBOcratiei, affama ipotesi arre 
frate per le Regioni Preti (noto 
riamente antiregioniiIi«td > pro¬ 
pone ri ripristino del veedno te 
sto della legge finanziaria re 
gionale, e ririieoliz/a J esperien¬ 
za del monocoloie e he egli rtas 
suine nella immagine rie» due 
lonsoli» (Rumo» e Donai < ri 
un J 

( angba vuole rii) enrrio suo 
rhe laeeorifo quadripartito vii 
ga m assoluto jie» il govetm» ««»- 
me per Je Ite^lolU eri 1 ( ornimi 
)u tutti questi eliseorsi sono ab 
bastanza evidenfi le ipoteche «he 
gli siis-ionisti -1 jiropongono di 
fat pesare in «irie di trattativa 
quadripartita 

In que I » quadri curie v ole 
ri allo hanno mulo le prese rii 
pu-i/i n« «le I 1*1 l eli I f‘ s l ( i’ 
i dplla sim-lrii -hiiIi-Iu ( ili 
tr«» il qn »rir»j» Trino l! ri » n 
me nl< della Ihte/ieme «li I l’( I 
pnhlific rio un su II mi /e li 
t« lue ^ uni nle 111 suol* rii jv 1 
si ludi 1 glutei eli Ni I ripi r 
talli «urne < naliirjle 1 \ ri 
I »gti fanno triti orine 1 risptl 
ini all» ggianii oli II li ut pu li 
Rolli 1 rii luna e he il i'I 1 

bili I « indizi un per un in» 
mimi ii nlalu a sinistri unti 
1 11 mi 11-1 giuri» rii rilevano 

I | 1 ridi 1 1 1 lei/iouc < Ile 
jnrli rii mi ippn //«ime lite» p 
-riu «li «vviumistt pir «»_m 

«li Itiv » »p lune ilio a -mi 

II , n III «I 1 /■ u« .1 I Rum 

I M 1 1 f« r • 1 In 1 II 1 
I 1 ^1 lumi ili 1 il riu 1 alo » 1 

I q | «« di 11 i «1 litui I e/n ai | 1 

II mi monile 1 < * 1 » ili e rii 1 

i_ n/ 1 li ni 1 1/1 riu 1 uni 

p< Il I 111! rii ) rilll lilla 


re di consegna e di distnbu 
zione delle derrate alimentari 
ammassale allo scopo 11 go 
verno inglese attende di coor 
dmare il programma cl diuto 
con gli altri Stati interessati 
in pieno ai cordo c ol governo 
fedeta'e nigeriano che ha prò 
messo il piu ampio sforzo pet 
la « riabilitazione »> del Biafra 
Se il primo imperai ivo del 
momento sono 1 soccorsi non 
si nasconde da jiarte inglese 
un certo sollievo di fronte al 
la conclusione di un conflitto 
che ha per anni costituito uno 
degli aspetti piu imbarazzami 
della politica esteja di Lon 
dra Stewart era direi 1 amen 
te e personalmente coinvolto 
nella strategia di sostegno e 
assistenza militale «il governo 
ledeiale nigenano Questo gli 
e valso m passato aspi e crrii 
che da parie di vari settori 
politici Oggi egli lautamente 
sente «rivendicata)) la pio 
pria posizione dall inevitabile 
sviluppo finale della contro 
versa situazione 

I giornali domenicali londi 
nesi scrivono m ogni caso che 
la prima responsabilità per 
1 accaduto ricade sulla Gran 
Bretagna « la poiemu evie»a 
ihe ha tracciato ton la costi 
tuzione della discutibile stiut 
tura federate nigeriana la car 
ta geogiafica della guerra ci 
i de » e che ha offerto sostare 
/talmente il motivo pruno per 
il ->uo precipitale 

II governo inglese in que 
ste oie collabora st reti amen 
te on 1 amministrazione ame 
rie ana nell organizzazione del 
piano di aiuti Md e bene ri 
cordare — di fronte alla trd 
gica realta dei fat li — tutta 
la responsabilità e he l impe 
mhsmo anglosassone si truca 
d dovei riconoscere nei ton 
1 rotiti di una guerra di stei 
mimo che e c ostata fin » id 
oggi milioni di viti me e che , 
si e di latto tinsi ormata nel | 
1 annientamento di un popoli* 

e di un Paese le cui terribili i 
conseguenze sul piano umano . 
1 ed economico si faranno sen 1 
! tire per molti anni a venire 

PARIGI 11 ge 10 
Afleuniziotu lassù urani! 
circa Ih stile del popolo 
tomi reno sono strie latte oggi 
a Panai d ili ine arie aio d dt 
lari delld jepubbhca ledei,ili 
di Ntgena in Francia Tivo 
Ogunsulire Questi lu ralego 
tu «intente escluso che gli Ibos 
del Buira 101 larvo il risehn 
di essere massacrati dalle 
truppe nigeriane 
Tavo Ogunsultre nspon 
dendu alle comande di un iti 
tei vistatole della radio di Sta 
10 li ance se ha dichiaralo in 
pali» olare «he il governo 
tederale decreterà lanini 
sin onerai* (he esso si e 
impegnato 1 promulgale 1 
che un primo passo m tal 
senso «* stilo compiuto nel 
1 oli ibre si creso eon 1 1 libe 
Td7 v* di eenUnau di detcnu 
I p 1 11 ir 1 I ine meato d efftii 
I ulto u mei hi «Uri si afiernm 1 
I i he ! immillisirti/ione- dillo 
sino euro rantoli un» 
dei tie Siiti risjltuil dillo 
smembr ime nu» cti 1 B ili 1 si 
I 1 1 e se lu-i Veline ni e ittici Ut t 
, Ibos I uh -1 < litri deli» 

1 mi lt -itili 1 ir i 1 » possi 

bili! 1 (he tot Ibos salgano 
cium» to vii della guerriglia 
1 d ha alammo c he uh he 
s< lo la essili ne saiobberc 
lajiicUmu me cbssui-i rttlto la 

UH 

1 su v /] m* in Binila t 
stiri 1 lui uri 1 11 ulto di UH 
olloquu 1 he il n misto de li 
f- -li 11 ti ili i se M un ut Si hu 
ni um 11 1 v ilo _,.i 1 Qu 11 


quad’o dell azione di carette 
ìe umanitario svolta dalla 

I rane ia m favore dei biafra 
ni 

Fra tali iniziative figura un 
intervento presso le Nazioni 
Unite affinchè sia ai cresciti 
to il numeio degli osservato 
ri intemazionali pei evitare 
nella misure del possibile o 
gni rischio di rappresaglie da 
palle delle truppe nigeriane 
Ln Francia che ha inoltre 
chieste al Comitato interna 
zionale della Croce Rossa di 
sbloccare le riserve di uve 

II medicinali ed altri prodot 
ti istituite sul posto partorì 
pa attivamente all organizza 
zinne dell opera dt soccorso 
in favore dei profughi biafta 
ni 

La Cr »ce Rossa francese lift 
comunicato nel tardo pome 
rigpio t avere fatto sgorn 
bprare dal Biafra in direzio 
ne di Ltbreville « Gabon t una 
parte del personale sanitario 
da essa messo a disposta» 
ne del Comitato internaziona 
le della Croce Rossa Per non 
abbandonare un certo numero 
eli bambini bialrtmi loro al 
fidati sei membu del grup 
po sono rimasti sul posto in 
compagnia di altri due euro 
pei 

Le reazioni 
in Italia 

ROMA, 11 gami? c 

In relazione agli svili ppi 
della situazione nel Biafr «ri 
apprende alto Farnesina «he 
il , overno italiano - dt con 
ceno con altri Paesi ha 
preso 11 oppotoune iniziative 
affinché siano evitate ulterio 
ri sofferenze alle popolazioni 
già tosi dui amente provate 
dalla guati a L azione re alia 
ila e molta in pai titolare ad 
interessare le pm alte perso 
realità del mondo africani 
nonrh b le organizzazioni m 
terna7ionali specializzate ppi 
una efficace optra di soccoi 
so 

Pi eoi cupnzioni pèt le soni 
delle popolazioni biafiane so 
no state manifestate anche da 
Paolo VI durante il consueto 
discorso domenicale 


Bomba contro 
i rugbisti 
sudafricani 
a Dublino 

DUBLINO, 1 1 ge eo 

Una bomba e stata scoppila 
stamane in un locale dell Ho 
tei Siiciibourne di Dublino 
dove alloggia la nazionale su 
duine ana di iugbv La. polizia 
mreivemuu sul posto ha cu 
i ondato 1 edificio menta una 
squvdia rii aiDI 11 uni ha disili 
nesca» » 1 indigno 
In visita della nazionale s \ 
daino mi di rugbv (he aveva 
piu^ntei HH con la rappte 
seniitiva iitonclest eia sic 
ciato li s oisa notte in mas 
-uu dunosi]azioni tonilo to 
politica r.izzista seguita dal 
governo di Pretona 
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Comitato direttivo 

del I 

gruppo comum&ta del Sana 

to e 

convocato nella p opria 

sede 

per martedì 13 gennaio I 

alle ore 16 30 



* 


Tu 

t» 1 deputati comi 

miti 

sema 

eccezione alcuna 

sono 

tenuti 

ad essere presenti fin 1 

dall 11 

ino alti seduta 

airi» 

merid 

ana di mercoledì 
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Gian ( alle) Paletta Direttore 
Maun/m lei lai a Sergio Stgre Condirettori 
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